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Sport   28
Thunder Basket
scatenata:
"settimo sigillo"
Le ragazze di Matelica, nono-
stante alcune assenze pesanti, 
continuano a vincere nel cam-
pionato di serie A2.

Nadia Ghidetti si è resa pro-
tagonista di un'esperienza di 
accoglienza, ospitando due 
profughe ucraine.

Fabriano    6
Diritto d'asilo,
progetto fotografi co
con vari premi

Gratuità
e bellezza

Grotte
da fantasy

(segue a pagina 2)
Carlo Cam m oranesi 

Avvio con Christmas World, 
il nuovo fomat della Pro 
Matelica, animazione e con-
segna delle letterine.

Matelica    19
Appuntamenti 
per tutte le età: si 
parte l'8 dicembre

Che dopo l’efferata uccisione di Giulia 
Cecchettin ad opera del suo ex � danzato si 
parli di educazione non è male. Potrebbe 
essere occasione di ri� essione, confronto, 
valorizzazione di buone esperienze, ac-
corta rivisitazione di metodi e contenuti. 
Potrebbe.
Non è male, ma sì, che una marea di ragazze 
e ragazzi manifestino pubblicamente il loro 
no alla violenza sulle donne. Non è male 
il desiderio di darsi a una causa. Potrebbe 
essere il seme di una assunzione di respon-
sabilità oltre la coltivazione del proprio 
buco più o meno social e digitale. Potrebbe.
Potrebbe ma, ahimè, è assai improbabile. 
Nell’esperienza dei cortei è forte la cari-
ca emotiva, ma debolissimo o assente un 
giudizio adeguato. “Le streghe son torna-
te”: per esprimersi, si è andati a rovistare 
nell’ormai desueto e superato armamentario 
del femminismo sessantottino (sono passati 
55 anni) per raccattare slogan, movenze e 
individuazione del nemico.
Perché un nemico ci vuole sempre, e che sia 
esterno, assolutamente fuori di noi, così che 
noi ci si possa sentire dalla parte dei giusti 
e non bisognosi di correzione, orgogliosi di 
battere il pugno sul petto di qualcuno altro. 
Qualcuno chi, poi? Questo nemico sarebbe 
il patriarcato, che proprio il Sessantotto e 
la libertà sessuale hanno cancellato nelle 
società occidentali.
Non hanno però cancellato la violenza. Essa 
ha a che fare piuttosto, è più in radice, con la 
dimensione del potere che incombe e si in-
troduce nelle relazioni umane, comprese le 
relazioni sentimentali e affettive, anzi sono 
forse queste le più esposte al pericolo per-
ché le più intense e coinvolgenti. Il potere 
in un legame affettivo si attua come volontà 
di possesso. Il possesso porta a limitare la 
libertà dell’altro � no a negarla, e perciò a 
ridurre la persona ad oggetto disponibile, 
e a non accettare di soffrire per un no o un 
abbandono. Nelle forme estreme, esasperate 
e probabilmente aggravate da patologie a 
livello psichico, si arriva a uccidere.
Ma questo è un campo dove solo gli studiosi 
possono dire. Piuttosto, quello che è oppor-
tuno considerare è che il rischio di rapporti 
inquinati dalla volontà di potere ci riguarda 
tutti. Del resto, forse che il modello sociale 
e l’orizzonte personale non sono proiettati 
al possesso e al dominio come prova del 
proprio valore? Riguarda i don Gesualdo 
di verghiana memoria, per i quali tutto è 
roba da possedere, in un mondo arretrato 
e patriarcale. Ma riguarda anche i moderni 
Giulio Basletti alias Ugo Tognazzi nel � lm 
Romanzo Popolare, sindacalista e dalle idee 
sessantottine e “aperte” anche in materia di 
coppia e sessualità, (...)

Di nuovo le 
G r o t t e  d i 
Frasassi tra 
le principa-

li scenografie di una 
nuova serie televisiva. 
Anche in passato è sta-
ta al centro di eventi 
culturali e mediatici 
importanti,  come il 
concerto di Bocelli, la 
presenza de “Il Volo”, 
il passaggio in tv da 
Bruno Vespa per “Porta 
a porta” ed altro.  Ora i 
Gormiti e le Grotte di 
Frasassi ancora da… 
prima pagina.

Servizi a pag. 3 a cura 
de La redazione

Presentato il cartellone delle 
festività: dagli spettacoli in 
teatro ai laboratori creativi, 
al percorso con gli asini!

Fabriano    8
Cento eventi 
per accendere 
il Natale in città
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di DAVID FABRIZI Dopo il Black Friday

Gratuità e bellezza

di PAOLO BUSTAFFA

Diamoci una regolata

(...) che quando si scopre tradito ha un accesissimo alterco con il 
rivale, a colpi di “Vincenzina è roba miaaaaaa”, “No Vincenzina è 
mmmiaaaa”. Perché non bastano le idee, le idee “che si hanno nella 
testa e non ancora nella pelle”, per dirla con una canzone di Giorgio 
Gaber, a cambiare le cose, men che meno a cambiare una persona. 
Occorre un’esperienza.
Si colloca a questo livello la necessità dell’educazione. L’educazione 
riguarda la posizione umana della persona nella sua unità ed inte-
rezza rispetto alla realtà, a se stessi e agli altri. Discutiamo pure se è 
utile o meno introdurre nella scuola elementi speci� ci di educazione 
all’affettività, si può su questo avere opinioni non drastiche e appunto 
discutibili. Indiscutibile è però il fatto che l’affettività è, con la ragione, 
fattore proprio e costitutivo della persona nella sua unità e interezza. 
Pensare che l’educazione, nel mondo di oggi così complesso e con-
traddittorio, possa essere scaricata a una sola “agenzia”, di solito 
appunto la scuola. È invece un compito che richiede un’alleanza tra 
scuola e famiglia sicuramente, e un cambiamento del paradigma 
culturale dominante.
Due grandi parole possono indicare le leve per un’educazione anche 
affettiva, oltre che conoscitiva: bellezza e gratuità, entrambe opposte 
a possesso. Nella scuola come in famiglia (e possibilmente nel più 
vasto spazio dell’abitare e del vivere sociale) è decisivo che queste 
dimensioni siano non solo insegnate, ma testimoniate.
La gratuità si apprende nel sentirsi accolti e valorizzati perché si è, 
non perché si riesce a corrispondere alle aspettative o alle pretese 
di un genitore o un insegnante. La bellezza si impara imparando a 
guardare, a riconoscerla, a stupirsi, a capire che è per te non perché 
l’arraf�  ma perché c’è. Gratuità e bellezza si comunicano attraverso la 
posizione personale e l’atteggiamento dell’adulto, ma anche dentro le 
materie di insegnamento (certo l’arte, la musica, la poesia, ma anche 
la matematica, o la � sica), o le raccomandazioni dei genitori.
Gratuità e bellezza nella relazione affettiva ed amorosa sono le uniche 
forse che possono ridurre lo stabilirsi della volontà di potere come 
possesso; garantire il rispetto assoluto dell’altro nella sua libertà, cioè 
ultimamente nel suo nesso inscindibile con un mistero. Ecco perché 
anche un ateo, se vuole veramente combattere la violenza contro 
le donne, dovrebbe stimare e difendere il senso religioso, il grande 
argine al potere.
La violenza si origina anche da quello che diciamo, non solo facciamo. 
La tagliola delle parole, il veleno di espressioni che possono essere 
di un male micidiale. Nell’apprezzabile e ampiamente partecipato 
dibattito sulla violenza, si tende a trascurare appunto il rilievo di 
quella verbale e dei suoi nefasti effetti. 
Eppure è un dato incontrovertibile che il linguaggio ha assunto toni 
sempre più violenti. Certamente le ragioni dell’espansione del feno-
meno sono alquanto composite, tuttavia una rilevante responsabilità 
deve essere ascritta alla politica. Con l’avvento della Seconda Repub-
blica, convenzionalmente ricondotta alle elezioni politiche del 1994, 
le prime dopo lo scardinamento degli storici partiti politici a seguito 
dell’inchiesta «Mani pulite», il linguaggio della politica è divenuto 
più aggressivo.
Privilegiando la propaganda alla comunicazione politica, sono stati 
gradualmente abbandonati il confronto, la promozione della non 
violenza, l’accettazione degli altri e la composizione dei con� itti attra-
verso l’individuazione di punti convergenti, benché si tratti di elementi 
primari per la crescita culturale, sociale ed economica di un Paese. 
Una considerevole incidenza del cambio di rotta lo hanno avuto le 
piattaforme web, una straordinaria innovazione che ha consentito una 
interazione diretta dei politici con i cittadini. Ma a ben vedere più che 
sulla formazione di una coscienza sociale, la classe politica ha puntato 
ad allargare la platea dei «tifosi» per poi trasformarli in elettori. Il 
massimalismo etico nel contrastare i fenomeni ritenuti scorretti, è stato 
sventolato, soprattutto dai partiti e movimenti che hanno af� dato le 
loro scelte ai click, come la bandiera della modernizzazione. 
Se è vero che il lessico politico condiziona più di ogni altro i cittadini, 
non è differibile la riconciliazione della politica con il sociale, che può 
essere conseguita soltanto attraverso una mediazione linguistica come 
ci hanno insegnato i nostri Padri Costituenti. Non fa certo male dare 
uno sguardo indietro. Il cammino dell’educazione parte anche da qui.

Carlo Cam m oranesi

In Italia i 18-34enni sono 
poco più di 10 milioni pari 
al 17,5% della popolazio-
ne totale mentre nel 2007 

superavano i 13 milioni pari al 
23% della stessa popolazione: in 
venti anni si sono persi quasi tre 
milioni di giovani. Le previsioni 
per il futuro confermano il calo: 
nel 2050 i 18-34enni saranno poco 
più di 8 milioni pari al 15,2% 
della popolazione. Per il 57,3% 
degli italiani sono la generazione 
più penalizzata. I giovani sono 
pochi e contano sempre di meno. 
Per il 57,3% degli italiani sono la 
generazione più penalizzata.
Come in passato il rapporto del 
Censis, Istituto di ricerca socio-
economica, pubblicato nei giorni 
scorsi è duro ma offre un insieme 
ragionato di dati e valutazioni.
Si descrive l’Italia come 
un paese triste, abitato 
da sonnambuli, da per-
sone impaurite e sole, da 
coppie che, 3 su 4, non 
faranno � gli.
Un Paese che non ha 
sogni, che è incollato al 
presente, alle sue discuti-
bili sicurezze e non trova 
le ragioni di sperare, di 
avere fiducia, di osare 
strade nuove verso un 
futuro che non parli solo 
con un linguaggio econo-
mico e tecnologico.
C’è chi è ai bordi di que-
sto quadro ed è chi ha età 
inferiore ai 18 anni, cioè 
i minori e in particolare 

Del furto dei sogni, come emerge dal rapporto Censis, sono state vittime 
negli ultimi decenni i giovani di età compresa tra i 18 e i 34 anni

i bambini.
A loro occorre tornare a loro 
non lasciandoli alle statistiche o 
alle immagini emotive ma con-
siderandoli persone che all’inizio 
della vita hanno già una coscienza 
vigile e critica.
Basterebbe ascoltarli e non ab-
bondonarli alle immagini pubbli-
citarie o a comparse attorno a un 
Natale tradito. 
I bambini hanno sogni ma non 
sono sognatori.
Neppure un Paese triste può to-
gliere loro il diritto al sogno. Un 
diritto a pensare e scrivere una 
storia di accoglienza e non di 
ri� uto, di case e non di macerie, 
di un sole che scalda e che non 
provoca siccità. Portarsi all’al-
tezza dei piccoli per diventare 
grandi. Ascoltare i loro perché 
provando stupore di fronte alla 
loro coscienza vigile, alla loro 

capacità di pensare e di guardare 
più in alto e più lontano.
Sui media vengono spesso pubbli-
cate le lettere e mostrati i disegni 
di bambini in situazioni dif� cili 
o terribili: di fronte a questi mes-
saggi è l’emotività a prevalere e a 
cancellare la richiesta di avere il 
diritto al sogno?
Gli adulti guardano e leggono, 
raramente riescono a riconoscer-
si ladri di sogni, adulti che con 
la loro mediocrità scoraggiano 
pensieri, progetti e percorsi con-
trocorrente. Del furto dei sogni, 
come emerge dal rapporto Censis, 
sono state vittime negli ultimi 
decenni i giovani di età compresa 
tra i 18 e i 34 anni. Ora ci sono 
i bambini, che camminano a oc-
chi aperti e passi leggeri. Come 
è possibile consegnare loro un 
Paese abitato da adulti che, come 
sonnambuli, brancolano nel buio?

Una strana coppia di giorni 
sono il Black Friday e il 
29 novembre. Il primo è 
il venerdì che negli Stati 

Uniti d’America dà inizio ai saldi e 
segue il Giorno del ringraziamento, 
che si celebra il quarto giovedì del 
mese. Nel secondo cade l’anniver-
sario dell’approvazione della Regola 
di San Francesco. Un’altra volta 
parleremo di come i vantaggi per il 
portafoglio ci rendano più o meno 
critici verso l’importazione di feste 
d’oltreoceano. Ora conta sottolinea-
re che lo scorso mercoledì è iniziato 
l’anno in cui la Regola Bollata ne 
conta ottocento. 
Il momento è importante. Senza 
farsi troppo notare, il dettato di 
Francesco è divenuta parte inte-
grante del nostro tempo. Non in 
modo dominante, è chiaro, ma in-
stillando un pensiero alternativo che 

a dispetto della distanza nel tempo 
pare farsi sempre più attuale. Alcuni 
riferimenti sono espliciti come nelle 
encicliche Laudato si’ e Fratelli tutti 
o nel movimento The economy of 
Francesco, ma li teniamo tra paren-
tesi. Molto più interessanti sono i 
fenomeni spontanei, completamente 
slegati dalla vicenda francescana, 
che pure con essa risuonano. 
Una tendenza ad esempio, sta 
emergendo in seguito alle grandi 
crisi dei nostri anni. Ed è di segno 
contrario proprio al Black Friday, 
che è l’apoteosi della frenesia per il 
contatto lussurioso con la merce, di 
quel culto il consumo che caratte-
rizza i decenni che ci separano dal 
dopoguerra. 
A poco a poco sta emergendo la 
scelta di una vita più liquida, meno 
legata alle cose. Tanto i ricchi quan-
to i poveri iniziano a praticare un 

consumismo declassato, preferendo 
il possesso di liquidità al possesso 
degli oggetti. 
Non è proprio la povertà che Fran-
cesco chiedeva ai suoi frati: la sua 
diffidenza verso il denaro è del 
tutto assente. Ma l’intuizione che 
meno cose si hanno e più si è liberi 
e � essibili c’è tutta. E sta spingendo 
parecchie persone ad essere critiche 
verso gli acquisti più frivoli, anche 
solo giudicandolo un atteggiamento 
fuori corso. 
I segnali di questo movimento non 
mancano. L’uso di buste sempre 
più anonime nei negozi di lusso ne 
è un esempio. 
Un altro è la tendenza a far durare di 
più l’automobile o a cambiare meno 
il cellulare. E che dire del reverse 
shopping, che grandi marchi di ogni 
genere praticano consentendo ai 
clienti di rivendere loro la merce ac-
quista quando decidono di passare 
a qualcos’altro? Anche la tendenza 
al minimalismo e al disfarsi degli 

oggetti super� ui fa parte di questo 
orizzonte post-consumista. 
Sono forme di autodifesa dal senso 
d’insoddisfazione che dopo ogni ac-
quisto porta a desiderare altre cose. 
Più compriamo, più sentiamo il 
bisogno di comprare. La scoperta, è 
che questo non ci dà alcuna felicità, 
non ha a che fare con la sicurezza, 
ma spesso fa male all’ambiente e ci 

condanna a credere di avere sempre 
troppo poco. 
Senza tirarlo troppo per il saio, si 
direbbe che Francesco, nato ricco 
e spendaccione, nella sua breve, ma 
intensa vita queste cose le avesse 
capite bene. Di conseguenza non è 
poi così strano se anche noi, oggi, 
stiamo imparando a darci una 
regolata.
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Le Grotte con i Gormiti
Le Grotte di Frasassi sono tra le principali scenogra� e naturali della 

nuova serie televisiva GORMITI - THE NEW ERA, un reboot di 
uno dei franchise più iconici degli ultimi quindici anni che diventa 
una serie live action, prodotta dalla Rainbow, in collaborazione con 

Giochi Preziosi.
Nel ventre della terra, tra le gigantesche stalattiti e stalagmiti del paesaggio 
surreale e incantato delle Grotte di Frasassi, le storie dei Gormiti, vero e proprio 
fenomeno della cultura pop, vengono reinventate per il pubblico internazionale 
in questa nuovissima produzione Rainbow ad alto budget. 
La serie, attualmente in produzione, è stata girata sia all’interno del favoloso 
sito carsico che nel territorio di Frasassi ricco di storia e di arte, in particolare 
tra le location più importanti scelte dalla produzione: il suggestivo Santuario 
Madonna di Frasassi incastonato nella roccia, più conosciuto come il Tempio 
del Valadier, la maestosa Abbazia romanica di San Vittore delle Chiuse e l’in-
cantevole Valle Scappuccia.
“La nuova serie televisiva GORMITI - THE NEW ERA, oltre a rappresentare  
un importante opportunità per la promozione e la valorizzazione del nostro 
immenso patrimonio naturalistico,  punta a sensibilizzare i giovani sui temi 
della tutela dell’ambiente  con messaggi positivi e valori educativi, da sempre 
uno dei principali obiettivi delle attività messe in campo dal  Comune di Genga 
e dal Consorzio Grotte di Frasassi – Ha dichiarato il sindaco di Genga Marco 
Filipponi - Siamo molto soddisfatti di questa nuova collaborazione, ringraziamo 
Igino Straf�  e la Rainbow per l’opportunità data e auguriamo alla produzione 
un grande successo”.
GORMITI - THE NEW ERA si rivolge ad un pubblico kids/preteen, la veste 
live action di altissima qualità sarà caratterizzata da straordinari effetti in CGI 
che daranno alla serie un’impronta sensazionale. 
Il cast principale è stato accuratamente selezionato tra i giovani talenti del 
panorama internazionale, ed è formato dai giovanissimi attori Millie Fortunato 
Asquini (Skye – Scion); Federico Cempella (Zane – Scion); Robel Araya (Glen 
– Scion); Francesco Bertozzi (Carter – Scion); Claire Palazzo (Myridell). La 
regia è af� data al talento di Mario Parruccini, regista e sceneggiatore nel mondo 
dello spettacolo dal 1995.
La serie sarà composta da venti episodi girati in Italia in lingua inglese con 
un cast di attori internazionali, e verrà rilasciata a partire dall’autunno 2024.
GORMITI – THE NEW ERA racconta la vita quotidiana di quattro ragazzi 
della Terra che vengono scelti per diventare ‘Scion’ (cioè protettori) e aiutare 
a salvare un regno fantastico chiamato Gorm. Nel corso della serie, i quattro 
Scion impareranno l'importanza del rispetto per la natura, del sacri� cio per-
sonale, e del potere dell’amicizia e dell’unione contro le avversità. A ogni 
Scion sarà assegnato un personale Gormita (uno dei leggendari e coraggiosi 
spiriti guerrieri) che lo guiderà e supporterà emotivamente. Che si tratti di una 
� gura paterna mancante (per Carter), di un migliore amico a lungo desiderato 
(per Skye), di un saggio fratello maggiore (per Zane) o di qualcuno con cui 
con� darsi (per Glen), i Gormiti saranno fondamentali per guidare gli eroi nella 
loro crescita. Nel corso della serie i quattro protagonisti capiranno che essere 
eroi non vuol dire semplicemente indossare un bel costume e brandire armi 
leggendarie, e dovranno acquisire una � ducia e una maturità tali da renderli 
esseri umani migliori, abbracciando le virtù del coraggio e della collaborazione, 
della curiosità e della creatività.
Lanciata per la prima volta nel 2005, Gormiti è una intellectual property creata 
da Giochi Preziosi e distribuita in più di 50 paesi nel mondo, con vendite al 
dettaglio che hanno superato il miliardo e mezzo di dollari.

Le Grotte di Frasassi vantano nel 2023 un numero di af� ussi di visitatori ita-
liani e stranieri che hanno superato abbondantemente tutti le presenze annuali 
registrate pre-pandemia. 
Grazie ad un attento piano di marketing, studiato per rilanciare l’area dopo i 
dif� cili anni della pandemia che ha visto la piani� cazione di azioni strategiche di promozione 
e l’organizzazione di grandi eventi con una forte risonanza nazionale ed internazionale, le 
Grotte di Frasassi si riconfermano tra i siti naturalistici più visitati d’Italia.
Numerosi ed internazionali sono stati gli eventi scienti� ci e culturali messi in campo dal 
Consorzio Frasassi per la promozione del sito carsico e dell’intero territorio.
Tra i principali eventi ricordiamo il concerto di Natale "Silent Night: A Christmas Prayer" 
di Andrea Bocelli andato in onda il 25 dicembre 2020 su Canale 5. Un'esibizione unica e 
carica di suggestioni, tra le stalattiti e stalagmiti delle Grotte di Frasassi. 
Nel giorno dell’anniversario della scoperta delle Grotte di Frasassi il 25 settembre 2021, 
Piero Gianluca e Ignazio de Il Volo sono stati i protagonisti dell’emozionante presentazio-
ne del cortometraggio girato all’interno delle Grotte, diretto dal Maestro Vittorio Storaro 
vincitore di tre Premi Oscar. 
Un cortometraggio proiettato in anteprima e premito al Festival del Cinema di Venezia che 
vede protagonisti i tre tenori in un'emozionante interpretazione di "Your Love" di Ennio 
Morricone tra le favolose forme calcaree delle Grotte.
Nel Natale 2021 il trio de Il Volo si è esibito in un toccante con-
certo all’interno delle Grotte di Frasassi, andato in onda su Rai 1 
in prima serata. 
Per la promozione di questi eventi all’interno delle Grotte di Fra-
sassi, i tre ambasciatori del canto italiano nel mondo e il Maestro 
Vittorio Storaro sono stati ospitati in numerose trasmissioni tele-
visive tra cui Porta a Porta Rai 1 e Domenica in Rai 1. 
In qualità di “ambasciatori” delle Grotte di Frasassi i tre tenori de Il 
Volo hanno inoltre promosso il territorio, con le splendidi immagini 
del sito carsico, negli oltre cento concerti tenuti in tutto il mondo.
Tra gli eventi organizzati nella Pasqua 2022, le Grotte di Frasassi 
hanno lanciano un messaggio di pace dal ventre della madre terra 
con la proiezione all’interno delle Grotte dell’opera del regista di 
fama internazionale Armondo Linus Acosta  “The last supper. The 

La natura, 
l’arte 

e la storia 
di Frasassi 

tra le location 
del reboot 

di uno 
dei franchise 
più iconici 
degli ultimi 

quindici anni

Spettacolo unico al mondo:
da Bocelli a Vespa, a Il Volo 

living tableau” ispirato al capolavoro di Leonardo da Vinci “L’Ultima Cena” e realizzato 
con i tre grandi maestri italiani della cinematogra� a mondiale vincitori di Premi Oscar: il 
direttore della fotogra� a Vittorio Storaro, (tre Premi Oscar) lo scenografo Dante Ferretti (tre 
Premi Oscar) e la set decorator Francesca Lo Schiavo (tre Premi Oscar).
In lizza nei principali Festival cinematogra� ci il cortometraggio è stato presentato per la 
prima volta al pubblico con una proiezione tra le gigantesche stalattiti e stalagmiti della 
scenogra� a naturale delle Grotte di Frasassi e nella suggestiva cupola del Santuario Madonna 
di Frasassi, più conosciuto  come  il Tempio del Valadier.
Nel 2023 ha preso il via un nuovo grande progetto cinematogra� co, il lancio nel mercato 
internazionale della nuova serie live action “Gormiti -The New Era” girata nelle Grotte di 
Frasassi e nel territorio circostante, in uscita nel 2024.
Parallelamente alla divulgazione della serie televisiva è stato piani� cato un ampio progetto 
di marketing che prevede a Frasassi la creazione di tour tematici territoriali dedicati ai 
Gormiti. Una strategia che permetterà nei prossimi anni di attrarre nuovi � ussi di visitatori 
in cerca delle location immortalate nel � lm, per rivivere in prima persona le emozioni e le 
trame dei propri attori preferiti.

Frasassi: itinerari di fede tra i suggestivi 
eremi incastonati nella natura 
Frasassi è nota anche per la sua dimensione sacra che caratterizza 
il comprensorio grazie alla presenza di numerose chiese ed eremi 
suggestivi incastonati nella natura, tra i quali il Santuario Madonna 
di Frasassi, più conosciuto come il  Tempio del Valadier, l’Eremo Santa 
Maria Infra Saxa e l’Abbazia romanica di San Vittore alle Chiuse, in 
attesa di diventare patrimonio Unesco.
Dei veri e propri “itinerari di fede” per lo sviluppo di un turismo 
religioso che vedrà numerose iniziative durante il Giubileo del 2025.



Sarà presentato giovedì 7 dicembre
alle ore 16 presso la sala convegni del 
Rettorato dell’Università degli studi 
di Camerino in via D’Accorso 16 il 
libro di Fernando Frezzotti: “La via 
degli Angeli. La traslazione delle 
pietre della Santa Casa”, edito da Il 
Lavoro Editoriale di Ancona. Uno 
studio approfondito e durato anni di 
ricerche che - come viene detto nel 
retro di copertina - “modi� ca pro-
fondamente la storia delle Marche 
della prima età moderna”. L’oggetto 
è la storia della traslazione della 
Santa Casa di Loreto ricostruita in 
senso “positivo”, oltre la tradizione 
religiosa più tarda, avvalendosi degli 
strumenti dell’indagine geopolitica e 
delle tracce che la ricerca sul tema, 
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5 0°  
anniversario

di nozze
A Renato e Cecilia, che domenica 3 dicembre 

hanno festeggiato il loro 50° di nozze,
tantissimi auguri dai � gli e da tutti i familiari.

Diamo spazio ad artisti, insegnanti, fi losofi , musicisti locali. 
La mostra “Gli Ori Divini” valorizza il talento fabrianese, a 
volte nascosto, di persone che vivono tra noi e che ren-
dono più bella la nostra città. In questo periodo di Natale 
restituiranno una fucina di bellezza e creatività.

Don Umberto Rotili, 
direttore Museo Diocesano

Nella bellissima mostra del Museo Diocesano si pos-
sono ammirare l’Oro di Napoli, il presepio tra ‘700 e 
‘800 con la collezione privata del maestro Ezio Maria 
Tisi; l’Oro Divino, la collezione di Bambinelli del Museo 
Piersanti di Matelica e di privati; l’Oro di Gentile da Fa-
briano con la collezione di opere di Lughia Caddeo e 
l’Oro delle Icone, una mostra con tanto di laboratorio 
creativo. 

Renato Latini e Cecilia Poeta

La Via degli Angeli a Camerino

SPAZIO LAVORO
a cura del Centro Informagiovani della U.M. Esino-Frasassi

~ CONCORSO PUBBLICO PER ISTRUTTORI DI VIGILANZA - FABRIANO
Il Comune di Fabriano ha bandito il concorso pubblico, per esami, per la copertura di n. 
2 posti a tempo pieno e indeterminato di istruttore di vigilanza, presso il Settore Polizia 
Locale e Sicurezza, di cui n. 1 posto riservato ai volontari delle Forze Armate. Requisiti 
richiesti: possesso di diploma di scuola secondaria di secondo grado (diploma di maturità) 
conseguito previo superamento di un corso di studi che consenta l’accesso all’Università; 
essere in possesso di patente di guida di categoria B (se conseguita fi no al 26 aprile 1988) 
o di categoria A e B (se conseguita dopo il 26 aprile 1988) in corso di validità; disponibilità 
incondizionata alla conduzione dei veicoli ed all’utilizzo delle attrezzature in dotazione 
del Corpo di Polizia Locale e Sicurezza del Comune di Fabriano; essere in possesso dei 
requisiti per il conseguimento della qualità di Agente di Pubblica sicurezza e l’esercizio 
delle conseguenti funzioni ai sensi della Legge 65/1986; non trovarsi in nessuno caso di 
incompatibilità al maneggio e all’uso delle armi ai sensi degli artt. 11 e 43 del Testo Unico 
delle Leggi di Pubblica Sicurezza (TULPS); disponibilità incondizionata al porto d’armi e 
all’uso dell’arma. Scadenza presentazione domanda: 17 dicembre. Il bando è scaricabile 
alla pagina “Amministrazione trasparente > Bandi di concorso > Concorsi - Attivi” del sito 
del Comune di Fabriano www.comune.fabriano.an.it o alla pagina “Lavoro > concorsi & 
selezioni” del nostro sito www.cmesinofrasassi.it/informagiovani/cig.

~ PERSONALE PER BAR - FABRIANO
New Bar King cerca personale. Gli interessati possono inviare il curriculum tramite 
WhatsApp al numero 3453540397 o recarsi di persona presso il bar sito a Fabriano in 
Viale XIII Luglio n. 99. 

~ INFERMIERI - TOSCANA
Scambieuropei segnala che la Rete Eures in collaborazione con la regione Toscana sta 
cercando INFERMIERI da impiegare in strutture riabilitative/terapeutiche. Sedi di lavoro: 
Massa, Carrara (MS), Aulla (MS). Scadenza invio candidature: 31 Dicembre. Tutte le infor-
mazioni sono disponibili alla pagina: www.scambieuropei.info/lavoro-infermieri-toscana.

Un grande successo la Rassegna 
presepi artistici artigianali nel 
suggestivo scenario dell’Ora-
torio del Gonfalone, aperto al 
pubblico il 2 dicembre, con 

45 Natività esposte e una magni� ca installazione dell’artista Patrizia Balducci con la 
collaborazione delle abilissime in� oratrici della Porta del Piano. L’opera al centro della 
sala è un capolavoro artistico e un grande quaderno realizzato con carta fatta a mano 
descrive come è nato questo progetto: “Una Natività in gesso allestita in un contesto 
di carta e di deserto ad interpretare il luogo della nascita di Gesù, deserto dal quale 
erompe l’armonia e la perfezione del “� ore della vita”, schema della Genesi da cui 
tutto parte”, inoltre in uno dei tanti rotoli di carta che compongono l’opera è scritta, 
in rilievo color d’oro, una frase che riassume il signi� cato della scena artistica: “…tu 
o Betlemme, non sei l’ultima di tutte le città poiché da te verrà un pastore per il mio 
popolo…”. I tanti presepi esposti sono stati realizzati da Sonia Bon� li, Nadia Calpi-
sta, Silvana Carlucci, Fabrizio Ciccolini, Fabrizio Impiglia, Stefania Laurenzi, Maria 
Vittoria e Maurizio Marini, Chiara Meloni, Domenico Michetti, Fra Giuseppe Pedica 
(Monastero di San Silvestro), Maria Rosaria Quintiero, Roberto Ramadoro, Erasmo 
Rovelli (Castelraimondo), Emiliano Ruggeri, Scuola primaria “Marco Mancini” classi 
1° e 2° B, Scuola infanzia “Bruno Munari”, Scuola infanzia “Aldo Moro”, Scuola 
infanzia “Santa Maria”, don Gabriele Trombetti, Anita Venturelli, Francesca Vita (Sas-
soferrato). Il noto fotografo fabrianese Giulio Brega ha realizzato scatti d’autore che 
documentano le opere esposte. La mostra è visitabile il sabato, la domenica e festivi 
� no al 7 gennaio 2024 con il seguente orario 10.30 -12.30 / 17-19.

                 Sandro Tib eri
  

l’iconogra� a, la toponomastica, l’o-
donomastica e le persistenze di lungo 
periodo hanno trasmesso � no a noi. 
All’iniziativa, patrocinata dall’Uni-
versità, dal Comune di Camerino, 
dall’Arcidiocesi di Camerino-San 
Severino Marche, porteranno il loro 
saluto il Magni� co Rettore Graziano 
Leoni, l’assessore comunale alla 
Cultura Antonella Nalli, l’Arcive-
scovo Mons. Francesco Massara. 
Interverranno Giorgio Mangani, 
docente di geogra� a all’Università 
di Bologna e editore del libro, Cor-
rado Zucconi G. Fonseca, avvocato 
e studioso dell’iconogra� a di San 
Venanzio, e Fernando Frezzotti, 
autore del libro. Coordina Daniele 
Salvi, organizzatore dell’evento. 

L’iniziativa è pubblica e la cittadinan-
za è invitata a partecipare. Per info 
e comunicazioni: tel. 3318910400 
– mail: lapostregione@gmail.com.

Un suggestivo scenario 
artistico al Gonfalone In attesa del bilancio preventivo 2024, il Consiglio comunale del 30 novembre ha approvato la sesta 

variazione di bilancio per un importo tra maggiori entrate e spese di 675.000 euro.
Nell’anno 2023 sono stati 5,5 i milioni di euro che con le diverse variazioni di bilancio sono stati 
spesi per venire incontro alle esigenze della comunità fabrianese. Stiamo parlando di circa il 20% del 
bilancio totale dell’ente. Gli impegni assunti per la realizzazione degli investimenti nei lavori pubblici 
sono stati di 11 milioni; la movimentazione di cassa ha fatto registrare un’ottima performance in quanto 
dai 20 milioni del 2022 si è scesi a circa 10 del 2023 a dimostrazione di un’alacre attività dell’am-
ministrazione e della macchina comunale. Nel dettaglio della variazione le maggiori voci riguardano 
alcuni interventi di somma urgenza relativi alla buca stradale nella frazione di Albacina (148.500 euro) 
e agli interventi di abbattimento degli alberi a causa del forte vento delle settimane scorse (56.000 
euro). È stato registrato un consistente debito fuori bilancio a carico dell’ente risalente al 2019 e anni 
seguenti quale conseguenza del mancato pagamento da parte del Comune alla Provincia delle spese 
relative al Centro per l’impiego e la formazione. Il Comune sta facendo gli opportuni approfondimenti 
sulle responsabilità, ma prudenzialmente la cifra di 180.000 euro è stata messa a bilancio. Altri inter-
venti riguardano gli impianti di videosorveglianza (26.600 euro), il servizio e i beni per la refezione 
scolastica (14.000 euro), l’assistenza a bordo per il trasporto scolastico e dei disabili (15.000 euro), 
servizi, acquisti e manutenzioni per i poli culturali (Museo della Carta e della Filigrana, Pinacoteca e 
Biblioteca) per 40.000 euro, area giochi per parchi e giardini (10.000 euro), oneri di urbanizzazione 
e acquisto beni per manutenzione strade e viabilità (52.000 euro), segnaletica per la mobilità urbana 
(5.000 euro) e allaccio acqua per sgambatoio cani (1.100 euro). Sul fronte delle entrate, la maggiore ha 
riguardato la quota parte del fondo per l’assistenza e l’autonomia per circa 63.000 euro, mentre in tema 
di investimenti si è proceduto anche alla variazione del piano delle opere pubbliche per gli interventi 
relativi alla rotatoria della Pisana (250.000 euro, di cui 100.000 a carico del Comune), all’adeguamento 
del � nanziamento per la ricostruzione del palazzo Anagrafe (46.000 euro) e all’incremento del piano 
� nanziario per l’intervento � nanziato dal Gal relativo all’abbazia di San Biagio in Caprile (44.400 
euro). “Con questa sesta e ultima variazione del bilancio dell’anno corrente - dichiara il sindaco di 
Fabriano Daniela Ghergo - diamo ulteriori risposte rispetto alle esigenze della città e delle frazioni, 
grazie ad un metodo di gestione � nanziaria al contempo rigoroso e � essibile che ha consentito anche 
una velocizzazione dell’azione amministrativa. Diversi sono gli interventi: da quelli emergenziali dovuti 
agli eventi atmosferici a quelli per la sicurezza dei cittadini, le strade, la qualità dei servizi, la cultura e 
il tempo libero. Proseguiamo anche nel rilancio degli investimenti che, oltre a rinnovare il patrimonio 
pubblico, producono lavoro e occupazione”. “Con il bilancio 2023 - sostiene l’assessore al Bilancio 
e alla progettualità Pietro Marcolini - abbiamo movimentato importanti risorse a bene� cio della co-
munità, ef� cientato l’azione della macchina amministrativa e intercettato nuove risorse attraverso la 
partecipazione a bandi. Il percorso virtuoso intrapreso, tuttavia, deve fare i conti con un quadro della 
� nanza pubblica che sta riassumendo le vesti dell’austerità e ripropone la visione miope del taglio di 
risorse agli Enti locali. Cercheremo di affrontare questo contesto, tenendo fermi i nostri obiettivi e 
ricercando la collaborazione e la corresponsabilità della comunità locale secondo principi di equità”.

Variazione di bilancio: come dare risposte



FABRIANO
FARMACIE

Sabato 9 e domenica 10 dicembre

GIUSEPPUCCI
P.le Matteotti, 20
Tel. 0732 21215

DISTRIBUTORI
Domenica 10 dicembre

Self-service aperto in tutti i distributori

EDICOLE
Domenica 10 dicembre

Mondadori Point Corso della Repubblica
Sinopoli Giuseppe Via Corsi 

CROCE ROSSA
Via Brodolini, 121

tel. 0732 21948 orario continuato

CROCE AZZURRA
Via Brodolini, 22 tel. 0732 629444

GUARDIA MEDICA 
Rivolgersi al tel. 0732 22860

GUARDIA MEDICA veterinaria
Rivolgersi al tel. 0732 7071

BIGLIETTERIA FERROVIARIA
dal lunedì al sabato

dalle ore 6.30 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 19.30
domenica dalle ore 13.30 alle 19.30 - Tel. 0732.5345

Agenzia Viaggi del Gentile 
Atrio stazione FS

dal lun. al ven. ore 8.30-12.30 e 16.30-19.30
sabato 8.30-12.30, domenica e festivi chiuso

tel. 0732.5345 - 0732.5066 - fax 0732.233063
www.viaggidelgentile.it

Agenzia viaggi Santini via Buozzi 24
lun/ven 9-13 e 16-19, sab. 9.30/12.30

tel. 0732 23161 www.santiniviaggi.it
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L’invito agli enti pubblici e privati af� nché non procedano a comparti stagni
di ALESSANDRO MOSCÈ

Non sono deluso
nel lasciare la città

Serve un segno 
di riconoscimento

CRONACA

La scorsa settimana ci sono arrivate alcune favorevoli segnalazioni 
riguardo l’intervista a Franco Mariani pubblicata su “L’Azione” 
del 18 novembre. L’ex insegnante ed esperto in materia di carta, 
riconosce alcune peculiarità cittadine che non hanno ancora de-

terminato una politica intraprendente, condivisa, partecipe e soprattutto 
competente. Le opinioni che ha espresso Mariani sono in larga parte 
condivisibili. E’ senz’altro vero che Fabriano non è mai stata in grado di 
valorizzare pienamente il pianeta carta, che resta un emblema per lo più 
invisibile a cittadini e turisti. Lo stesso Museo della Carta e della Filigrana, 
per dirne una, non ha istituito un comitato scienti� co realmente attivo e 
resto stupito del fatto che lo storico Giancarlo Castagnari sia da tempo 
esautorato da ogni ruolo propulsivo, nonostante i suoi numerosi saggi e 
studi sull’argomento, peraltro conosciuti in ambito non solo nazionale. 
Ha ragione Mariani nel dire che Fabriano, in un auspicabile contesto di 
collaborazioni, dovrebbe essere gemellata con altre città della carta (Santa 
Maria Da Feira in Portogallo o Angoulême in Francia). Rimaniamo fermi 
al palo e un’iniziativa di rilievo, imperniata proprio sulla carta (non solo 
di natura convegnistica), sarebbe utile per ottenere un’ampli� cazione 
mediatica e una positiva ricaduta anche sul terziario (come la categoria 
chiede insistentemente). Da anni, in proposito, si parla di un festival o di 
una � era sul comparto libri ed editoria, che consenta di allestire uno spa-
zio a vantaggio degli artigiani. Si tratterebbe di dar vita ad una kermesse 
multidisciplinare di un certo spessore come segno di riconoscimento, 
af� nché Fabriano si tolga di dosso quel fatalismo passivo che la contraddi-
stingue dal lontano 2008, anno di inizio della crisi che ha colpito il settore 

dell’elettrodomestico bianco e alla quale crisi, nell’ambito dell’industria, 
dell’artigianato, del commercio e del turismo, non è stato impresso un 
input che favorisca la ripresa e la riconversione per una “città possibile”. Si 
pensi al noto “Festival dei Due Mondi” di Spoleto composto di spettacoli, 
musica, danza e teatro, con 60 spettacoli distribuiti in quindici giorni e 500 
artisti che si esibiscono in un percorso orientativo e in un’interazione tra 
diverse discipline. L’entroterra, di fatto, fatica molto a riprendersi. Sarebbe 
auspicabile che il governo cittadino, la Regione Marche e le fondazioni 
presenti a Fabriano (ben quattro), collaborino e colgano l’opportunità per 
ideare una manifestazione annuale, sinergica, sotto il segno del network 
Unesco. Ha ancora ragione Mariani quando invita a guardare nel portale 
delle altre città creative per vedere che cosa fanno. L’individualismo 
esasperato, l’inutile competizione tra enti, il primato della politica sulle 
singole professionalità, la mancanza di fare rete e il muoversi a comparti 
stagni per progetti di piccolo cabotaggio, hanno segnato la via senza lasciare 
alcuna traccia distintiva. E’ probabilmente arrivato il momento di pensare 
anche ad una rigenerazione urbana per promuovere lo sviluppo di politi-
che di recupero delle aree pubbliche. I vecchi stabilimenti delle cartiere 
e della ex Antonio Merloni rischiano il degrado e il collasso strutturale. 
Rappresentano i maggiori comparti dai quali ripartire per consegnare a 
Fabriano luoghi � sici di innovazione, cultura e socialità. Come riporta 
l’Istat, in conseguenza delle delocalizzazioni, diminuiscono le industrie 
e cresce il comparto servizi. A Fabriano c’è bisogno del sostegno di tutti 
gli enti pubblici e privati per erogare servizi funzionali e per incentivare 
attività � nalmente ambiziose. La “città possibile”, dunque, non dipende 
solo dall’amministrazione comunale. La collettività chiede più fermento 
e meno prosopopea.

Caro direttore,
desidero ringraziarti per lo spazio concesso all’intervista che mi 
è stata fatta da Gigliola Marinelli, della quale devo riconoscere 
la cordialità e la professionalità. 
Non vorrei, però, che sembrasse che lascio Fabriano deluso dalla 
città, anzi, è vero il contrario! L’intervista verteva su un argomento 
speci� co e la mia delusione quello riguarda. 
Diverso è il sentimento che provo nel sapere che abbandonerò la 
città in cui arrivai cinquanta anni fa esatti. Ho visto cambiare 
Fabriano nel tempo, ho vissuto diversi anni in una azienda che 
mi ha dato molto, in termini umani e professionali, ho conosciuto 
tante persone e tante ne vorrei salutare, una a una, ma non mi è 
possibile. Senza un ordine o una gerarchia precisa mi piace salutare 
le commesse del “mio” supermercato ma anche le ragazze della 
Caffetteria della stazione (dove presi il mio primo caffè a Fabria-
no), i medici e le infermiere dell’ospedale perché di loro ho avuto 
bisogno e di loro ho un bel ricordo, gli studenti dell’Istituto d’arte 
che mi hanno sempre salutato incontrandomi, i ragazzi dell’Uf� cio 
cultura del Comune, del Museo della carta, della Biblioteca e della 

Pinacoteca, i monaci silvestrini di Montefano, gli amici di liceo di 
mio � glio (loro sanno perché) e i loro insegnanti, e in� ne coloro che 
ritengo amici alcuni dei quali, purtroppo anche più giovani di me, 

non sono più tra noi. E tanti 
altri che comunque porterò 
nei miei ricordi. 
Mi mancherà, ne sono cer-
to, anche il paesaggio che 
circonda Fabriano; godrò di 
quello, aperto e scon� nato 
dell’Adriatico ma ricorderò, 
seppure limitato dai monti, 
quello dell’Appennino, così 
mutevole nelle stagioni! 
Un ultimo saluto è per te e 
per “L’Azione” che ha scan-
dito il tempo del mio lungo 
soggiorno. 
A tutti un sincero e ricono-
scente saluto e i più sinceri 
auguri a Fabriano, che torni 
presto a occupare il posto 
che merita.

Franco Mariani  
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Diritto d'asilo con le foto
di GIGLIOLA MARINELLI

Nadia Ghidetti racconta la sua esperienza di accoglienza diventata progetto

Nata a Pavia ma residente a Fabriano dal 1972, 
Nadia Ghidetti (nella foto) è docente della scuola 
secondaria di I° grado “Gentile da Fabriano” in cui 
insegna dall’anno scolastico 2000/01 e dal 2018 è 

anche collaboratrice del dirigente scolastico. Quando non si 
occupa di scuola, si diletta scrivendo poesie e fotografando. 
La fotogra� a le sta dando grosse soddisfazioni ultimamente, 
è iscritta al Fotoclub “Arti visive” della nostra città da diversi 
anni e qui ha trovato ottimi maestri che le hanno insegnato 
a dare un senso nuovo al suo stile fotogra� co. Tesserata Fiaf 
(Federazione Italiana Associazioni Fotogra� che) per questa 
associazione ogni anno si sviluppa all’interno del Fotoclub un 
tema che sarà il � lo conduttore dei lavori. La professoressa 
Ghidetti ha accolto a casa sua nel 2022 due profughe ucraine e 
da questa esperienza di accoglienza è nato un progetto fotogra-
� co “Diritto d’Asilo” che ha ottenuto premi e riconoscimenti 
a livello nazionale. 
Nadia, quando e come è nata l’idea di ospitare a casa tua 
due profughe ucraine?
Quando nel 24 febbraio del 2022 è iniziata l’invasione russa 
dell’Ucraina, Lyudmila, badante ucraina dei miei genitori, 
ha subito manifestato una grande preoccupazione per la sorte 
dei suoi � gli: Alona e Vitaly e per le loro famiglie (in tutto 
sette persone di cui quattro bambini). Ciò mi ha spinto, per 
tranquillizzarla, a offrire ospitalità nella mia casa almeno alla 
� glia e alla nipotina. Così Alona, la madre e So� a, la � glia, 
sono arrivate da me il 15 marzo del 2022.
Come è stato affrontare la quotidianità e che dif� coltà 
avete incontrato, ad esempio nel comunicare tra voi?
Ricordo ancora il senso di smarrimento che ho provato quando 
Lyudmila, il 13 marzo 2022, mi ha comunicato che erano par-
titi per raggiungere l’Italia (sono venuti con le loro automobili). 
In fondo non doveva essere una sorpresa, ma mi ha colto un 
senso di smarrimento: sarei stata all’altezza di un compito 
tanto delicato? Dovermi prendere cura delle loro fragilità, del 
loro inserimento nel tessuto sociale della città, dando risposte 
concrete ai loro bisogni che sono stati, in primis, oltre ad as-
sicurare loro un’abitazione, anche l’acquisizione del permesso 
di soggiorno, la situazione vaccinale, l’inserimento scolastico 
dei bambini, la frequenza, da parte degli adulti, di un corso di 
Italiano L2. A questo proposito devo dire che il rapporto con 
l’italiano non è stato facile: Alona, pur seguendo i corsi per 
gli adulti, ha trovato molta dif� coltà per imparare la nuova 
lingua, così diversa sia nel parlato che nello scritto, dalla sua.
In particolare So� a, la bambina di Alona, è riuscita ad 
integrarsi ed a socializzare con i coetanei anche dal punto 
di vista scolastico?
Per So� a, l’inserimento a scuola ha generato in lei la necessità 
di chiudersi agli interventi sia degli adulti che dei coetanei. Per 
quel che mi riguarda abbiamo sempre comunicato utilizzando 
il traduttore di Google o, per i discorsi più complessi, usufruen-
do dell’intervento di Lyudmila, in Italia già da diversi anni.
La condizione di profugo a livello psicologico porta con se 
paure, dif� denza e tanto dolore. Durante la permanenza 
nella tua famiglia hai notato un miglioramento nell’ap-
proccio con te e con il contesto sociale cittadino in cui 
hanno vissuto?
Il distacco forzato a cui Alona e So� a sono state costrette, ha 
creato tra loro un legame indissolubile e lo spazio che le ha 
accolte amorevolmente, pur proteggendole dal dolore e dall’im-
possibilità di cambiare gli eventi, le ha portate necessariamente 
a crescere quotidianamente l’una nelle braccia dell’altra. I 
giorni sono trascorsi lenti ed entrambe, timidamente, hanno 
imparato a calpestare questa nuova terra, rinascendo ogni 
giorno, cercando di mantenere il contatto visivo con le loro 

origini pur proiettate verso la costruzione di nuovi orizzonti 
emozionali. La loro permanenza in Italia si è dimostrata es-
sere piuttosto tranquilla anche se il loro pensiero costante era 
rivolto alle informazioni che canali social potevano fornire 
circa l’escalation della guerra nel loro Paese. Quanto brillavano 
gli occhi di Alona quando, parlando con me, scopriva che ero 
informata di quanto succedeva in Ucraina! Per questo, giorno 
dopo giorno, madre e � glia hanno imparato a volermi bene, 
scoprendo che si andava costruendo un vero e proprio fronte 
di complicità tra noi.
Si parla molto di integrazione e di accoglienza, in base 
a questa esperienza puoi dire che Fabriano risponda 
adeguatamente alle esigenze di chi si ritrova profugo in 
terra straniera?
Per quel che so anche altre famiglie, in città, hanno dato 
ospitalità a donne ucraine. Ci sono, inoltre, associazioni che 
si sono occupate di trovare delle sistemazioni a interi nuclei 
familiari. Però molto è regolamentato dalla burocrazia che 
sovente si dimentica di avere a che fare con delle persone e 
a livello economico vale la regola dell’arrangiarsi. Se poi si 
esce dal circuito disciplinato dalle leggi istituzionali allora 
tutto diventa tremendamente faticoso e i diritti spariscono.
Da questa bellissima esperienza umana è nato un tuo pro-
getto fotogra� co intitolato “Diritto d’asilo”. Puoi spiegare 
ai nostri lettori in cosa consiste?
“Diritto d’asilo” è un portfolio fotogra� co che nasce da un 
percorso laboratoriale, il cui tema “Con� ni” lanciato dalla 
Fiaf nel 2023, è stato declinato da molti di noi fotogra�  in 
tanti modi diversi.
Personalmente ho scelto di narrare con immagini questa 
esperienza di accoglienza di Alona e So� a, la storia di que-
sto loro legame affettivo indissolubile, ma anche del legame 
identitario, momentaneamente 
tranciato, con la loro martoriata 
terra di appartenenza. Ho cerca-
to di ambientare il tutto creando 
intorno a loro un’atmosfera 
sof� ce e palpabile che sfumasse 
i contorni del contesto in cui le 
due donne erano immerse. Ogni 
scatto è diventato metafora del 
loro passaggio ad una realtà 
nuova e sconosciuta in cui ri-
cucire le ferite subite. E’ stato 
un modo per dare voce al loro 
spaesamento, alla loro inguari-
bile nostalgia ma anche a quel 
forte legame che quotidiana-
mente andava manifestandosi. 
Questo portfolio è stato molto 
apprezzato ai tavoli di lettura 
in cui l’ho presentato, così da 
risultare vincitore di una delle 
dieci tappe previste da Portfolio 
Italia, manifestazione fotogra-
� ca della Fiaf, caratterizzata 
da incontri di lettura portfolio. 
Inoltre, sempre con “Diritto 
d’Asilo”, ho vinto il primo premio della sezione dedicata al 
portfolio al Concorso Fotogra� co Nazionale “Truciolo d’oro” 
indetto dal Cinefotoclub 3C di Cascina (PI) giunto alla sua 
55° edizione. Inoltre, sono entrata in contatto con la giorna-
lista Giulia Cerqueti, originaria di Fabriano, che lavora nella 
redazione di "Famiglia Cristiana" dal 2002, collabora con 
varie testate e scrive principalmente di esteri, diritti umani, 
migrazioni, cooperazione e mondo del sociale. Le ho parlato di 
questo lavoro e lei mi ha immediatamente mostrato un grande 

interesse, spiegandomi che stava scrivendo un reportage sulla 
situazione attuale dell’Ucraina, focalizzando l’attenzione sul 
ritorno di molte donne nel loro Paese. Ne è nata un’intervista 
pubblicata sulla rivista mentre il mio portfolio è visibile sul-
la fotogallery del giornale. Inoltre l’esperienza mi ha anche 
ispirato una poesia con la quale ho vinto un premio al festival 
“Paesaggio Interiore” di cui è promotrice e direttrice artistica 
la poetessa Francesca Innocenzi.
Parlando con te ho percepito che questo vostro vissuto si 
sostanzia in una sorta di accoglienza reciproca. E’ così?
Esattamente… mi piace rivelare a chi ascolta questo mio 
racconto, che questa storia di accoglienza si è realizzata per 
tutti i soggetti coinvolti, me compresa: anche io mi sono sentita 
accolta nel momento stesso in cui ho proposto loro di diventare 
le protagoniste del mio lavoro. E’ stata un’esperienza toccante: 
mi sono resa conto di avere la responsabilità di raccontare 
sentimenti, emozioni, stati d’animo attraverso i miei scatti e 
loro questa mia preoccupazione l’hanno percepita ma si sono 
af� date a me e lasciate guidare dalle mie richieste.
Alona e So� a hanno fatto rientro in Ucraina il 19 agosto 
scorso, il vostro legame si è interrotto con la partenza o 
siete ancora in contatto?
Quando Alona e So� a sono partite ho sentito un gran vuoto: 
17 mesi di convivenza sono tanti e loro, da persone discrete e 
gentili quali si sono dimostrate, hanno contribuito a riempire, 
sommessamente, la mia quotidianità. Ovviamente, grazie a 
questo legame che si è creato, non ci siamo perse, ma con-
tinuiamo a tenerci aggiornate anche grazie alla presenza di 
Lyudmila a casa dei miei genitori. Così so che Alona ha ini-
ziato a lavorare e So� a si è iscritta in una nuova scuola dove 
ha � nalmente delle compagne che la capiscono.
Consiglieresti ad altri di affrontare un’esperienza umana 

così particolare?
Tornassi indietro, come si dice, rifarei questa 
esperienza mille volte! Per me è stata oltre 
che grati� cante anche arricchente dal punto 
di vista umano. Sono convinta, perché i fatti 
me lo hanno dimostrato, che il mio gesto 
sia stato vitale per aver permesso loro di 
lasciare l’Ucraina in un momento di grande 
precarietà e di aver contribuito a donare un 
po’ di pace in un periodo di estrema fragilità. 
Quello che mi sento di dire a chi volesse 
intraprendere un simile percorso di acco-
glienza è che bisogna essere completamente 
disinteressati a qualsiasi tipo di tornaconto 
personale. 
Non c’è stato alcun tipo di aiuto economi-
co da parte di nessuna agenzia e per loro, 
mantenersi qui in Italia non è stato facile. 
Termino con una frase del poeta francese 
Edmond Jabes che ho scoperto e fatta mia: 
“Mi sono accorto, un giorno, che, nella sua 
vulnerabilità, lo straniero poteva contare 
soltanto sull’ospitalità che altri potevano 
offrirgli”.

L’Associazione Uici (Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti) sezione di Fabriano, in collaborazione con Fondazione Ca-
rifac, Radio Gold e Ottica Gelmi, ha organizzato una giornata sulla “Prevenzione e cura della vista” il 12 dicembre, 
presso la sala assemblee dell’ente, in via Gioberti 5. Il programma prevede dalle ore 9 alle 12.30 visite gratuite a tutta 
la cittadinanza effettuate dal dottor Pietro Torresan. Quindi alle ore 15 inizierà un convegno sul tema della prevenzio-
ne dalle patologie visive. In particolare il dottor Torresan parlerà di “Prevenzione e cura della vista”, quindi Roberta 
Ruggeri dietista analizzerà il tema dell’alimentazione e nutrizione e il senso del cibo, per proseguire poi con Alessandra 
Gubbiotti psicoterapeuta che illustrerà la tematica “Emozioni al buio, il mondo psico-sociale degli ipovedenti e non 
vedenti”. In� ne, Emanuela Storani psicologa, ti� ologa, esperta di Orientamento e Mobilità presenterà una relazione 
su “Muoviamoci insieme oltre l’invisibile: piccoli gesti per l’autonomia quotidiana”. La disabilità visiva colpisce per-
sone di tutte le età e può avere effetti importanti e di lunga durata su tutti gli aspetti della vita, comprese le attività 
personali quotidiane, l'interazione con la comunità, la scuola e le opportunità di lavoro e la possibilità di accedere ai 
servizi pubblici. In Italia, le malattie che mettono a rischio la vista riguardano oltre tre milioni di persone e ancora di 
più sono i soggetti a rischio. In particolare, come negli altri paesi sviluppati, in Italia l’incidenza di glaucoma, retino-
patia diabetica e maculopatia aumenta parallelamente all’aumento dell’età media e alle diagnosi di malattie croniche. 

Fondazione Carifac: un giornata dedicata 
alla prevenzione e alla cura della vista

Nessuna primavera a Kiev 
Si mescola all’inverno 
la fuga da Est
contro corrente
la trama del fi ume, 
primavera che mai così aspra rifi uta 
le sue gemme mature 
celate nel grembo,
ne gela il cuore
e a terra le sputa
come aborti insepolti. 
E’ battaglia straziante. 
Nei cortili vuoti 
il latrato disumano
si oppone al frastuono
atonale
di queste notti
senza fi rmamento.
Lungo le strade rottami
e scarti di vita
nascosti come topi
a recitare preghiere
che spostano in là
la fatica di piangere.
Partono i treni
col bagaglio leggero 
nemmeno il tempo di capire. 
Mietere il grano
è solo metafora infernale. 
Meglio aspettare
la prossima neve. 

intraprendere un simile percorso di acco-
glienza è che bisogna essere completamente 
disinteressati a qualsiasi tipo di tornaconto 

Non c’è stato alcun tipo di aiuto economi-
co da parte di nessuna agenzia e per loro, 
mantenersi qui in Italia non è stato facile. 
Termino con una frase del poeta francese 
Edmond Jabes che ho scoperto e fatta mia: 
“Mi sono accorto, un giorno, che, nella sua 
vulnerabilità, lo straniero poteva contare 
soltanto sull’ospitalità che altri potevano 

Una poesia di Nadia Ghidetti
dedicata all'esperienza vissuta
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di DANIELE GATTUCCI

"Lo Schiaccianoci", fiaba di Natale
con il Balletto dell'Opera della Romania

Uno straordinario calen-
dario di eventi accom-
pagnerà le festività di 
Natale e Capodanno a 

Fabriano. Cento eventi arricchiran-
no l’intero mese di dicembre � no 
all’epifania del nuovo anno.
È il risultato di un lungo lavoro 
preparatorio e di un grande coin-
volgimento dell’intero tessuto 
associativo locale e della forte col-
laborazione tra Comune e Diocesi.
L’insieme degli eventi spazia dalle 
mostre  d’arte  all’allestimento di 
presepi, passando per la musica, 
il cinema, il teatro,  la danza,  lo 
spettacolo, i laboratori per grandi 
e bambini, i convegni, la presenta-
zione di libri, lo sport, i mercatini 
di antiquariato.
Il centro storico ospiterà la maggior 
parte degli eventi e tutti i conte-
nitori culturali della città  (Teatro 
Gentile, Oratorio della Carità, Pi-
nacoteca, Biblioteca, Museo della 
Carta e della Filigrana, Palazzo 
del Podestà, Complesso San Be-
nedetto, Cinema Montini, Centro 
di Aggregazione Giovanile, Museo 
Diocesano, Museo della civiltà 
contadina, Oratorio del Gonfalone, 
Zona Conce) saranno aperti e attivi 
nell’organizzazione di iniziative 
rivolte a tutte le età. La piazza 
del Comune, le  parrocchie  della 
Misericordia, di San Nicolò e San 
Giuseppe lavoratore e la cattedrale 
di San Venanzio saranno ulteriori 
luoghi di aggregazione e di appun-
tamenti culturali.
Importante il contributo che è ve-
nuto dai commercianti del centro 
storico e anche da privati che hanno 
messo a disposizione spazi. Le fra-
zioni, invece, si distingueranno per 
i tradizionali presepi.
Tra gli appuntamenti più istitu-

Gli appuntamenti a Fabriano durante le feste. Il sindaco Ghergo:
«Tante scintille di creatività nel segno della pace e della solidarietà»

Attesissimo appuntamento con  Lo schiaccianoci, il 
Balletto Nazionale della Romania sarà ospite a Fabriano 
giovedì 14 dicembre alle ore 21 presso il Teatro Gen-
tile, con musiche di Pëtr Il’ic Cajkovskij su libretto di 
Marius Petipa, tratto dal racconto Schiaccianoci e il re 
dei topi di E. T. A. Hoffmann.  
Protagonista la compagnia 
del Teatro Nazionale dell’O-
pera della Romania. Il ballet-
to andò in scena per la prima 
volta il 18 dicembre 1892 e 
divenne immediatamente il 
più importante balletto nel 
periodo natalizio. Questa 
data rientra nel Tour Italiano 
della storica compagnia del 
Balletto di Stato Rumeno, che 
sarà ospite nei più importanti 
Teatri Italiani. La storia dello 
Schiaccianoci, ambientata agli inizi dell’Ottocento, 
si svolge alla vigilia di Natale quando Drosselmeyer, 
eccentrico inventore di giocattoli, molto amato dai 
bambini, viene invitato a casa del Sindaco. I giochi e le 
danze iniziano e Drosselmeyer organizza uno spettacolo 
di marionette e burattini nel quale il Re dei topi vuole 
rapire la Principessa, ma il coraggioso Schiaccianoci 
lo uccide e salva la Principessa, diventando così il 
giocattolo preferito della piccola Clara. In sogno, la 
piccola, immagina l’invasione della sala da pranzo da 

parte dei topi guidati dal loro Re ma lo Schiaccianoci 
guida i soldatini all’attacco dominando la paura. Clara 
lo segue e lo salva gettando la sua pantofola contro il 
Re dei topi che, scon� tto, scompare con le sue truppe. 
Drosselmeyer trasforma quindi lo Schiaccianoci e Clara 

in un Principe e in una Prin-
cipessa e  l’atto si conclude 
con il meraviglioso  Valzer 
dei Fiocchi di Neve. Nella 
Seconda parte del balletto il 
sogno prosegue nella Città 
dei Dolci e giunge il mo-
mento dei festeggiamenti 
cui prendono parte Clara e lo 
Schiaccianoci, si susseguono 
le danze con ritmo incal-
zante: Spagnola, Orientale, 
Cinese, Russa (trepak) e Pas 
de Trois, fino al risveglio 

della piccola protagonista con il suo Schiaccianoci 
tra le braccia. Le Scenogra� e incantate ed i Costumi, 
atmosfera Natalizia e impeccabile professionalità del 
Balletto Nazionale della Romania, renderanno partecipe 
lo spettatore della stessa � aba di Hoffmann. Lo spettaco-
lo andrà in scena  a Fabriano il 14 dicembre alle ore 21 
presso il Teatro Gentile. Un’occasione da non perdere 
per tutti gli appassionati di danza, ma anche per coloro 
che attraverso un grande balletto, vogliono avvicinarsi 
a questa meravigliosa forma d’arte.

zionali di un programma che è 
impossibile sintetizzare, tanto è 
denso, vanno segnalati: 
• l’accensione dell’albero di Natale 
venerdì 8 dicembre alle ore 17 in 
Piazza del Comune;
•  il concerto della Banda Corpo 
nazionale dei Vigili del Fuoco il 
martedì 12 dicembre alle ore 17 
al Teatro Gentile;
• “Lo Schiaccianoci”  eseguito 
dal Balletto del Teatro dell’Opera 
nazionale della Romania  giovedì 
14 dicembre ore 21 al Teatro 
Gentile;
• il concerto di tutti i Cori cittadi-
ni “Corinsieme per la Pace” dome-
nica 17 dicembre alle ore 17.30 
presso il Teatro Gentile;
• il concerto del Corpo bandistico 
Città di Fabriano sabato 23 dicem-
bre alle ore 21.15 presso il Teatro 
Gentile;
•  il Capodanno dei bambini e il 
Capodanno in Piazza domenica 31 
dicembre nel centro storico a cura 
dei commercianti e di Radio Gold;
• il concerto per il nuovo anno “Da-
nubio” con la Form, Filarmonica 

Marchigiana,  venerdì 5 gennaio
alle ore 21 al Teatro Gentile;
•  le Befane volanti e la Tombola 
della Befana sabato 6 gennaio
pomeriggio in Piazza del Comune 
a cura di Cai e Pro Loco. 
Durante le festività si svolgeranno 
alcune rassegne e manifestazioni 
continuative come la stagione 
teatrale del Teatro Gentile con 
diversi appuntamenti, il Fabriano 
Film  Fest, la Biennale di arte 
contemporanea Fabriano Contem-
poranea, la mostra  Creativity  in 
Fabriano.

LE VOCI 
DELL’AMMINISTRAZIONE

“Le festività natalizie e l’arrivo 
del nuovo anno, - ha dichiarato il
sindaco Daniela Ghergo - richia-
mandoci ai valori spirituali più 
profondi della nostra comunità 
ed esortandoci a vivere in pace e 
solidarietà, rappresentano  anche 
momenti emblematici  della ripar-
tenza della città. La collaborazione 
che abbiamo  instaurato, coinvol-
gendo  i tanti mondi attivi e vita-

li di Fabriano, il suo straordinario 
tessuto di volontariato e civismo, 
ha prodotto moltissime  iniziative 
e un calendario di appuntamenti 
di estrema ricchezza, simbolo di 
una città veramente creativa. Tutti 
possono partecipare, ognuno ha la 
possibilità di farlo. Una comunità 
che sa unirsi e che nella coesione 
trova la propria maggiore forza, è 
la migliore espressione della capa-
cità di affrontare le s� de del nostro 
comune futuro”.

“Con questo programma di eventi 
natalizi - sottolinea l’assessore 
comunale alla Bellezza Mau-
ra  Nataloni  - completiamo un 
anno  intenso  nel quale abbiamo 
ricercato l’apporto di tutte le per-
sone di buona volontà. Il centro 
storico è tornato ad essere un 
luogo pulsante, un  attrattore di 
eventi e partecipazione, come già 
accaduto con la Festa di Scienza e 
Filoso� a, il Palio di san Giovanni 
Battista, il cartellone degli eventi 
estivi, Fabriano Carta è Cultura ed 
ora con il calendario degli eventi 

per le festività natalizie. Ringrazio 
tutte le associazioni che hanno dato 
il loro contributo, ribadendo ancora 
una volta il senso di appartenenza 
che le lega alla città e invitiamo 
tutti a venire a Fabriano per vivere 
insieme il Santo Natale e l’inizio 
del nuovo anno”.

“Abbiamo realizzato un program-
ma di eventi che accompagna il 
percorso delle festività religiose 
rispettandone il senso - ha aggiunto 
l’assessore comunale all’Attratti-
vità Andrea Giombi -. Per questo 
abbiamo puntato sulla partecipa-
zione, sull’accoglimento delle pro-
poste che ciascuna realtà cittadina 
ha avanzato, sul lavoro dal basso e 
sulla sobrietà. Questa impostazio-
ne  ha  consentito di mobilitare le 
tante energie di cui la città dispone, 
in particolare quelle giovanili, com-
ponendo un calendario che ha una 
grande valenza turistica e che espri-
me la dinamicità di cui Fabriano è 
capace. I servizi di informazione e 
accoglienza turistica e gli operatori 
fabrianesi del settore garantiranno 
ai visitatori una permanenza d’in-
dubbia qualità”.

“Costruire un programma per le 
festività così articolato è stato 
possibile anche grazie all’impegno 
di commercianti e artigiani con i 
quali l’ascolto e la condivisione 
è costante – commenta l’asses-
sore comunale alla produttività 
Francesca Pisani. L’obiettivo di 
fare del centro storico il punto di 
riferimento della città è oggi una 
s� da per tutte le amministrazioni 
locali delle città medie del Pae-
se. Accompagnare il calendario 
annuale con eventi programmati, 
come stiamo cercando di fare, è un 
pezzo importante della risposta che 
possiamo dare”.

La presentazione degli eventi natalizi
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Un brontolone collettivo
   di ALESSANDRO MOSCÈ

Un medico fabrianese in un prestigioso
gruppo mondiale di lavoro

L’illuminazione pubblica, di questi tempi, è un 
vero e proprio assillo. Sono arrivati i tecnici 
comunali per ripristinare il funzionamento dei 
lampioni a Marischio, ma alcune zone rimangono 

periodicamente al buio. Il lavoro prosegue senza sosta: la set-
timana scorsa è stato assegnato l’incarico ad una ditta esterna, 
specializzata. E’ tornata a pieno regime l’illuminazione a 
Castelletta, mentre a Fabriano permane lo stop momentaneo 
in via Loreti e in via Fornaci. Stessa cosa in via Ramelli, dove 
all’altezza della curva, davanti all’edicola La Rovere, la notte 
si rimane al buio. Anche ad Albacina ci sono dei punti luce 
che non funzionano. Ha dichiarato il sindaco Daniela Ghergo: 
“I guasti agli impianti elettrici in città e nelle frazioni sono 
dovuti all’usura aggravata dalle piogge dei giorni scorsi”. A 
proposito di illuminazione, sono arrivate in redazione un paio 
di segnalazioni perché alcune lampade del Teatro Gentile 
risultano fulminate. Tra l’altro, nel mese di novembre, l’u-
tenza del teatro si è lamentata per il freddo. Il riscaldamento 
non funzionava e nessuno si è tolto il cappotto. Tra le altre 
tematiche che tengono banco in città, l’assegnazione delle 
case popolari. L’Erap e l’amministrazione comunale hanno 
dato luogo ad una ricognizione sulle prospettive dell’edilizia 
agevolata, che rappresenta una vera e propria emergenza. Si 
registrano ben 190 richieste di alloggi, ma non si è in grado 
di soddisfare ogni esigenza. In tempi brevi verrà emanato il 
bando per l’assegnazione di 21 alloggi a canone concordato. 
Il sindaco puntualizza la necessità che a livello nazionale e 

regionale si destinino maggiori risorse all’edilizia popolare, 
peraltro rendendo possibili anche le operazioni di rigenera-
zione urbana. Si avvicina il Natale e i consiglieri comunali 
d’opposizione Pino Pariano e Danilo Silvi lamentano la man-
canza di un’adeguata programmazione di eventi per chi voglia 
trascorrere qualche ora di arricchimento e svago in città. Per 
quanto riguardo il servizio di raccolta ri� uti, AnconaAmbiente 
ha dato vita ad un sondaggio che include Fabriano, Cerreto 
d’Esi e Sassoferrato al � ne di misurare l’indice di gradimento 
dell’utente in relazione all’offerta. Qualcu-
no utilizza ancora le discariche 
abusive e si notano da più parti 
i ri� uti abbandonati fuori dei 
cassonetti, come indicato dai 
cittadini nel ruolo di sentinelle 
della pulizia. Per la sicurezza 
degli abitanti, specialmente de-
gli automobilisti, continua il fe-
nomeno dei cinghiali che vagano 
per le vie cittadine sia di giorno 
che di notte, ma � nora non è stato 
adottato alcun provvedimento. 
Quindi la corretta manutenzione 
delle strade, che è un aspetto tra 
i più sentiti. Gli avvertimenti sul 
manto stradale sconnesso e sulla 
lunga serie di buche tra le vie sono all’ordine del giorno. In-
� ne la microcriminalità. Gli operatori delle forze dell’ordine 
procedono settimanalmente a svolgere l’attività di identi� ca-

Grande soddisfazione per 
Fabriano che è stata rappre-
sentata a livello mondiale nei 
giorni scorsi al primo meeting 
digitale del neocostituito 
Gruppo di Lavoro WFPHA 
(World Federation of Public 
Health Associations) dal 
dr. Massimiliano Biondi 
(nella foto). Di questo 
importante gruppo di 
lavoro, che prevede un 
massimo di 15 membri 
e che lavora in stret-
ta collaborazione con 
l’Organizzazione Mon-
diale della Sanità (Oms) 
promuovendo politiche, 
strategie e programmi 
a livello statale ed a 
livello mondiale, è en-
trato a far parte anche 
il medico marchigiano 
residente a Fabriano, 
attualmente in servizio 
presso la direzione del 
Presidio Ospedaliero 
Unico dell’Ast Ancona. Il dr. 
Biondi è stato selezionato per 
il suo prestigioso curriculum 
vitae e formativo. È membro 
della Eupha (European Pu-
blic Health Association) ed 
in passato ha fatto parte del 
Consiglio Direttivo nazionale 

S.I.T.I. (Società Italiana di 
Igiene). Ha collaborato ad 
alcuni progetti internazionali 
tra i quali il Progetto Hans 
(Health Adriatic Network 
Skills) ed il Progetto Path 
(Oms). E’ nell’elenco degli 
esperti “senior” del Pro-

mis (Programma 
Mattone Inter-
nazionale Salute 
2023-2025) ed 
è stato iscrit-
to nell’Albo di 
esperti, collabo-
ratori e ricercatori 
di Agenas (Agen-
zia Nazionale per 
i Servizi Sanitari 
Regionali). 
Al suo attivo ha 
numerose pub-
blicazioni a li-
vello nazionale 
ed internazionale 
e molte docen-
ze universitarie 
soprattutto pres-

so l’Università Politecnica 
delle Marche. I membri del 
gruppo di lavoro mondiale 
sono stati selezionati, oltre 
che su attività ed esperienze 
in carriera congrue alle � na-
lità del WG, anche in base a 
criteri rappresentativi delle 

Regioni Globali e degli Stati 
di appartenenza. 
Obiettivi di lavoro del team 
sono la creazione e promozio-
ne di una piattaforma globale 
inerente la salute digitale e 
l’equità sanitaria globale, la 
ricerca in merito alla salute 
digitale attraverso una “lente 
di equità”, lo sviluppo di fu-
turi leaders a livello globale 
su queste nuove tematiche. 
“Sono onorato per questa 
possibilità concessami dalla 
WFPHA di cimentarmi in 
una nuova area tematica che 
ha destato in me grandissimo 
interesse - ha affermato il dr 
Biondi - sono molti gli studi 
che stanno indagando il grado 
di democratizzazione asso-
ciato all’introduzione delle 
tecnologie digitali nell’assi-
stenza sanitaria.  La sanità 
digitale ci sta fornendo una 
moltitudine di dati mai rile-
vati e sistematizzati prima e 
che costituiscono una fonte di 

piani� cazione delle politiche 
sanitarie senza precedenti 
nella storia. Si tratta di una 
grande opportunità, che può 
consentire, attraverso i nuovi 
strumenti dell’intelligenza 
arti� ciale, del multiverso e 
della telemedicina, di rag-
giungere popolazioni e tar-
get che altrimenti sarebbero 
escluse dalla parità di accesso 
ai servizi e che non potrebbe-
ro esprimere i propri bisogni 
di salute. 
Il medico fabrianese sta 
dunque intersecando la sua 
esperienza di vita e lavorati-
va nelle Marche con questo 
orizzonte mondiale che gli 
fa onore così come a tutti i 
colleghi. “Ho avuto la fortu-
na di crescere in un contesto 
favorevole - spiega ancora il 
medico - la nostra Regione 
Marche già nel Fas 2007 
2013 prevedeva una linea di 
intervento specifica per lo 
sviluppo della banda larga 

e il superamento del digital 
divide ossia quel divario che 
separa chi può accedere alle 
nuove tecnologie e chi no. La 
città in cui sono cresciuto, Fa-
briano, si apriva alla domoti-
ca, alle cosiddette tecnologie 
dell’abitare, con una grande 
attenzione alla trasforma-
zione digitale coniugando 
tecnologia ed artigianalità. 
Oggi l’Agenda per la Tra-
sformazione Digitale della 
Regione Marche (ATDM) 
vuole proseguire una strada 
di digitalizzazione dei Servi-
zi per migliorare la vita dei 
cittadini. Nel mio piccolo, 
cercherò di portare, rispetto 
alle tematiche di cui occupe-
rò, interazioni internazionali 
nel contesto della mia città, 
della mia regione, oltre che 
naturalmente a livello nazio-
nale”. "Ancora una volta una 
dimostrazione della grande 
qualità dei professionisti che 
operano nel nostro territo-
rio - afferma l'assessore alla 
Sanità della Regione Marche 
Filippo Saltamartini - questa 
occasione internazionale di 
confronto e di studio fa onore 
alla Sanità marchigiana e a 
tutti coloro che ci lavorano".

zione di persone e veicoli nelle aree più affollate e nei luoghi 
frequentati da persone con precedenti. Si eseguono i posti di 
controllo ad alta visibilità lungo le arterie principali di accesso 
e di de� usso cittadino.

Dall’illuminazione agli alloggi popolari e alla manutenzione stradale
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di TOMMASO MELACOTTE

Intrapreso un percorso
di educazione all'affettività

Dall'8 dicembre il Film Fest con cortometraggi da tutto il mondo
Cinema, motore sociale

BREVI DI FABRIANO
~ FURTO CON DESTREZZA
Fabriano, 27 novembre. Un 25enne ruba un monopattino che un mo-
mento prima il proprietario 20enne aveva appoggiato ad un lampione. I 
Carabinieri indagano, individuano, fermano il furfante che stava guidando 
il veicolo e lo denunciano per furto con destrezza. Il monopattino è stato 
riconsegnato al legittimo proprietario.

~ RIFIUTI TEST? ALLORA SEI UBRIACO
Via Dante, 25-26 novembre. Un 40enne alla guida di un’autovettura 
viene fermato dai Carabinieri che lo invitano a sottoporsi al test alcoli-
co, ma lui dice di no, quindi è considerato ubriaco e viene denunciato 
per guida in stato di ebbrezza. Gli viene ritirata la patente e il veicolo 
è sotto sequestro.

~ SEGNALATO ASSUNTORE DI HASHISH
Cerreto d’Esi, 25-26 novembre. E’ notte piena quando i Carabinieri 

fermano un’autovettura nella quale uno dei passeggeri ha 5 grammi di 
hashish. L’hashish non viene tolto, ma l’uomo è segnalato come assuntore 
di sostanze stupefacenti.

~ PER LO SCIPPO DENUNCIATE TRE PERSONE
Fabriano, 30 novembre. Per lo scippo dello smartphone avvenuto giorni 
fa di sera nella sala d’aspetto della locale stazione ferroviaria, la Polizia di 
Stato denuncia tre persone: il 30enne autore del furto e il suo complice e 
coetaneo, per furto pluriaggravato in concorso, nonché un coinquilino dei 
due per ricettazione, visto che era in possesso del telefonino. Gli agenti, a 
conoscenza solo del colore della macchina dei malfattori, tramite fi lmati 
avevano individuato e localizzato il veicolo in una frazione fabrianese di 
periferia, che confessavano la sottrazione e il nome del 35enne coinquilino 
a cui avevano ceduto lo smartphone. 

~ SCHIAFFI E GRAFFI
Fabriano, 30 novembre. Si svolge in questi giorni il processo ad Ancona 

ad una 40enne nigeriana residente in zona, che il 9 aprile del 2018, 
su un autobus di linea extraurbana (a quel tempo era incinta) aveva 
schiaffeggiato e graffi ato il controllore che l’aveva invitata a scendere 
visto che non aveva il biglietto. E la straniera, mentre bloccava l’ultimo 
gradino del veicolo in modo che non potesse ripartire, insultava l’uomo. 
La signora è accusata di oltraggio, interruzione di pubblico servizio e 
violenza a Pubblico Uffi ciale.

~ I CACHI DA COGLIERE 
Viale della Vittoria, 3 dicembre. Ci sono due alberi di cachi sul marcia-
piede davanti al palazzo comunale colmi dei gustosissimi frutti. E’ ora 
di coglierli. E non per buttarli nei cassonetti, ma per darli da mangiare 
alle persone. E’ davvero un peccato lasciarli cadere. Si potranno dare 
alla Casa di Riposo, alla Buona Novella o alle mense scolastiche. E se 
fossero rifi utati perché esposti a vapori e fumi inquinanti dei veicoli, 
portateli al sottoscritto…

Porthos

La pellicola come ri-
sultato di un pensie-
ro critico, lo scher-
mo come spazio per 

delineare un personale qua-
dro della società che si vuole 
rappresentare. Nel segno di 
uno sforzo artistico compo-
sto da � lm e cortometraggi 
provenienti da numerosi 
paesi nel mondo, i propositi 
abbracciati per l’undicesimo 
anno del Fabriano Film Fest 
propongono un’edizione 
incentrata sui valori di con-
sapevolezza sociale che ne 
hanno caratterizzato il pro-
gramma � n dal suo esordio. 
Nell’affrontare i temi che 
accompagneranno gli eventi 
a partire dall’8 dicembre 
attraverso le pellicole sele-
zionate per l’edizione 2023, 
abbiamo parlato insieme alla 
direttrice artistica Valentina 
Tomada del ruolo del Festi-
val e della sala come luogo 
di ri� essione e discussione 
attiva su costumi e società, a 
partire dalla questione della 
parità di genere ed il premio 
“Women Empowerment – 
storie di forza autostima e 
consapevolezza”: «Siamo 
� eri che questo premio ab-
bia già raggiunto il suo 
terzo anno, è un progetto al 
quale teniamo molto perché 
pensiamo sia fondamentale 

raccontare queste storie, so-
prattutto nei confronti delle 
nuove generazioni. Crediamo 
sia importante avere degli 
esempi a dimostrazione di 
ciò che si può essere in grado 
di fare grazie alla propria for-
za d’animo. Rendersi conto 
che ognuno di noi può fare 
tanto e che nessuno può ve-
ramente decidere sul futuro 
di qualcun altro».
Storie di forza, autostima e 
consapevolezza come mes-
saggio di emancipazione ed 
affermazione della propria 
individualità per cambiare la 
propria storia, non soltanto 
all’interno dello schermo. 
Una sezione centrale nelle 
tematiche del Festival per 
la quale saranno proiettati 
8 cortometraggi in presenza 
di ospiti e nomi dal mondo 
dello spettacolo. Un tema 
più che mai attuale e critico, 
che si rende occasione per 
estendere la ri� essione sulla 
necessità di una maggiore 
sensibilità ed informazione 
anche in relazione a tutte le 
categorie più fragili.
Un tipo di relazioni che si so-
stanziano con maggiore forza 
nelle realtà più prossime al 
proprio territorio, come nel 
caso della mostra - visitabile 
gratuitamente - "Cinema di 
Carta Fabriano”: «Questo 
evento - racconta Claudia 
Taurino, social media mana-

ger e curatrice della mostra 
- è la combinazione vincente 
tra il mondo cinematogra� co 
e l'arte su carta, ovviamente 
sulla pregiata Carta Fabriano. 
Il Museo Cinema a Pennello 
di Montecosaro, con il suo 
fascino retrò, ha fornito boz-
zetti cinematografici, vere 
e proprie opere d’arte, per 
un’esposizione unica nel suo 
genere ospitata all’interno 
degli spazi del suggestivo 
Museo della Carta e della 
Filigrana. La mostra include 
opere dei più importanti 
cartellonisti cinematogra� ci 
italiani e vuole celebrare la 
loro arte, che sarà possibile 
visitabile da sabato 9 dicem-
bre, ore 11 � no al 31 gennaio 
2024».
Nel piccolo del panorama 
fabrianese, l’appoggio agli 
Obiettivi di sviluppo soste-
nibile (SDGs) suggerisce 
infatti l’occasione di aprire 
un parallelismo fra arte, 
spettacolo e società. Esempi 
e storie di virtù che nella 
realizzazione di alcuni degli 
appuntamenti del Festival 
hanno anche saputo coinvol-
gere i ragazzi delle scuole 
del circondario: «Siamo 
molto contenti - continua 
Tomada - del legame con le 
scuole e le associazioni del 
territorio. Dopo la nostra 
ottima collaborazione con 
il Liceo Artistico Mannucci 

vorremmo continuare a far 
in modo che le scuole siano 
sempre più coinvolte nel 
Festival. Quest’anno, per la 
prima volta, avremo con noi 
anche una scuola media che 
verrà ad una matinée dove i 
ragazzi potranno votare i cor-
tometraggi, diventando loro 
stessi giuria. È un rapporto 
con le nuove generazioni 
che ci rende particolarmente 
� eri».
Il cinema come strumento 
per una visione del mondo 
differente dunque, con una 
forte presenza di � lm a con-
tenuto sociale, soprattutto 
nell'oceano delle numerosis-
sime prove del crollo di un 
intero settore che accomuna 

le sale di tutta Italia incontra 
il bisogno di riportare un 
maggiore focus su contenuto 
e messaggi - non solo per 
proporre un nuovo modello 
che riporti le persone nelle 
sale - per valorizzare temi e 
valori alle fondamenta dell’a-
nima stessa del cinema come 
mezzo di comunicazione: 
«Sempre più spesso si pro-
cede verso una produzione 
cinematogra� ca che sceglie 
di seguire mainstream ed 
algoritmi a scapito di � lm 
indipendenti e dei loro con-
tenuti. Non credo sia sempre 
necessario dare alle persone 
ciò che si creda di voler de-
siderare da un � lm, ma dare 
spinta a nuovi messaggi che 

permettano agli spettatori di 
ri� ettere e partecipare atti-
vamente. Un � lm dovrebbe 
anche essere l’occasione per 
gettare un seme e portare dei 
contenuti. Ciò che noi tentia-
mo di fare nel nostro piccolo 
è infatti riproporci di suppor-
tare tutte quelle produzioni 
che non hanno un proprio 
distributore. Con il Festival 
vorremmo quindi anche 
aiutare quei progetti dietro 
ai quali ci sono persone con 
l’impellenza di mandare 
un messaggio, in grado di 
creare delle storie profonde 
che parlino allo spettatore in 
maniera forte, ma non hanno 
gli strumenti per trovare la 
giusta visibilità».

In occasione della Giornata mondiale contro la violenza 
sulle donne, la Scuola Secondaria di primo grado “Gen-
tile da Fabriano” dell’Istituto “Imondi Romagnoli”, ha 
organizzato il giorno 24 novembre, un incontro rivolto 
agli alunni delle Terza media al quale hanno partecipato 
la Polizia di Stato, la Commissione Pari Opportunità e 
l’associazione “Artemisia”.
Il Commissario Angelo Sebastianelli, af� ancato da alcuni 
collaboratori, nel suo intervento nell’ambito delle linee 
guida del progetto “educhiamo alla legalità” promosso 
dal Questore Capocasa, ha esposto la progressione nel 
corso degli anni della normativa a difesa delle donne e 
la riforma in atto. Ha inoltre illustrato i dati statistici dei 
femminicidi e delle violenze sulle donne, sottolineando 
che il numero delle vittime femminili è quattro volte 
superiore rispetto a quelle maschili e che il 55% dei casi 
di violenza  avviene in ambito familiare. 
Sono poi intervenute l’avvocata Cesira Carnevali e la 
professoressa Diana Boldrini dell’associazione Artemisia, 
lo sportello antiviolenza di Fabriano e la vice presidente 

La scuola Gentile dice stop La scuola Gentile dice stop La scuola Gentile dice stop 
alla violenza sulle donne alla violenza sulle donne alla violenza sulle donne 

della Commissione Pari opportunità 
Valeria Poeta che hanno suggerito 
notevoli spunti di ri� essione anche 
relativamente ai fatti di cronaca a noi 
vicini. Gli studenti hanno risposto con 
interesse e attiva partecipazione alle 
tematiche presentate. 
La scuola “Gentile” ha inoltre intra-
preso quest’anno un percorso strut-
turato di “Educazione all’affettività” 
rivolto alle classi prime promosso 
dalla Commissione Pari Opportuni-
tà in collaborazione con l’Ambito 
Territoriale 10 e con il Comune di 
Fabriano con lo scopo di sostenere e 
incoraggiare una cultura che sostenga le nuove generazioni 
a sviluppare le emozioni, a vivere i con� itti in modo costrut-
tivo e a guardare la diversità senza pregiudizi e stereotipi.
La strada è ancora lunga ma l’importante è aver fatto il 
primo passo.
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Forno10, un nuovo locale
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Uno spazio in pieno centro per potenziare questo progetto imprenditoriale
   di ROBERTA STAZI

L'Azione 9 DICEMBRE 2023

Profumo di buono. E’ quello 
che senti appena fai il primo 
passo entrando nel locale. 
Non solo perché l’odore di 

biscotti appena sfornati inebria l’aria, 
e nemmeno perché il senso dell’ol-
fatto trova felicità nel sentire aromi 
di cioccolato e cannella. Ma perché 
il profumo di buono viene dai sorrisi 
che ti accolgono e dalla felicità che 
si respira nell’aria. 
E’ quello che succede quando varchi 
la soglia di Forno10. Ormai da poco 
più di tre anni, i ragazzi  creano dol-
cezze. E da qualche giorno ci sono 
novità che desiderano condividere.
La prima, la più evidente, è che 
sono in un nuovo locale. Da sabato 
2 dicembre, Forno10 apre le porte 
del laboratorio e del punto vendita in 
centro a Fabriano! Seguendo la salita 
che dalla fontana va verso San Ve-
nanzio, è a metà via che li troverete: 
in via Largo Bartolo da Sassoferrato.
“Da diverso tempo desideravano im-
mergere il nostro progetto e i nostri 
prodotti nel centro della città: è anche 
una metafora dell’inclusività e di 
quello che desideriamo ottenere con 
il nostro progetto: essere parte attiva 
e viva della città. La nostra idea è sì 
sociale, ma anche imprenditoriale, 
perché comprare i nostri biscotti 
è una scelta non solo per l’amore 
verso i ragazzi e per supportarli,  ma 
anche perché sono buoni e meritano 
di essere acquistati. Negli ultimi 
due anni, sotto le feste di Natale, 
avevamo aperto dei temporary shop 
in centro. Adesso, saremo in centro 

sempre, tutto l’anno, sia per produrli, 
perché qui ci sarà il nostro laborato-
rio, sia per venderli”, commenta il 
presidente della Cooperativa Sociale 
Castelvecchio Service di Fabriano 
Marco Salari. 
L’altra novità riguarda i prodotti, per-
ché le sperimentazioni dei mesi pas-
sati hanno dato vita a nuovi prodotti: 
E grandissima novità in esclusiva 
solo per chi verrà nel punto vendita: il 
panettone! Perché sarà venduto solo 
dal vivo nel locale del centro e non 
on line (nel sito www.forno10.org). 
Un panettone in più versioni: canditi 
e uvetta o cioccolato, da mezzo kg o 
750 gr. Un’occasione super ghiotta 
da non perdere, e che si aggiunge ad 
altri prodotti novità come il cioco-
treccia ed altri cookies, uno classico 
americano e uno con nocciole e 
gocce di cioccolato bianco.

I ragazzi sono entusiasti ed emozio-
nati: molti di loro hanno iniziato la 
sperimentazione dell’indipendenza, 
formandosi, a Laboratorio10. Altri 
si sono aggiunti in corsa. Ma di 
certo, per ognuno di loro, dare vita 
a biscotti che arrivano in tutta Italia, 
in molte case di privati ed in aziende 
(l’ultimo acquisto è di un’azienda di 
ingegneria all’avanguardia di Torino) 
è motivo di felicità ed orgoglio. 
“Ogni volta che arriva un ordine, vedi 
i visi dei ragazzi che si riempiono di 
felicità: sapere che c’è chi apprezza 
e ama quello che loro creano, gli 
sembra ancora incredibile”, continua 
Marco. 
Le vendite per questo Natale stanno 
andando discretamente. 
“Privati e imprese ci hanno scelto 
anche per questo Natale. Molte 
persone, speriamo e ci auguriamo, 

verranno nel locale per fare dei 
regali di Natale. Molte imprese dal 
nord Italia ci hanno scelto e devo 
dire anche alcune imprese locali. 
Vorremmo poter però raggiungere 
un traguardo ancora più ambizioso, 
perché quello che guadagniamo con 
il Forno10 alimenta e sostiene il For-
no stesso ma anche i progetti sociali 
legati ai ragazzi. Per questo, abbiamo 
bisogno che imprenditori e privati 
vengano ad assaggiare e ci scelgano, 
per questo Natale prima di tutto, per 
fare un altro passo importante, di cui 
vi parleremo presto”.  La curiosità è 
in “modalità on”, ma adesso è tempo 
di godere della dolcezza e supportare 
il progetto di Forno10, per un Natale 
speciale, come loro.

Il Centro di Aiuto alla Vita raggiunge un nuovo traguardo con l’ennesima 
azione solidale “In Farmacia per i Bambini”. “Quando una raccolta fondi o 
prodotti preziosi per i nostri scopi diventa una delle tante occasioni d’entu-
siasmo e condivisione”. Ci riassume così, la presidentessa del Cav, Siliana 
Mencarelli, il risultato di una serie di momenti conclusi il 24 novembre con 
la settimana intitolata “In Farmacia per i Bambini”, promossa dalla Fon-
dazione Francesca Rava -. “Il cui obiettivo – ci spiega la Mencarelli - è la 
sensibilizzazione dei diritti dei bambini e la raccolta dei farmaci e prodotti 
baby-care per i minori in povertà sanitaria. Quest' anno la Fondazione e le 
farmacie comunali Farmmacom che hanno aderito, devolveranno al Centro 
Aiuto alla Vita ciò che è stato donato in questa settimana – rileva la presi-
dentessa del Cav. - Sono stati impegnati i volontari del Cav supportati dai 
volontari della Caritas ed i volontari Cisom. Ringrazio tutti i presenti nelle 
due farmacie Farmacom, le dottoresse referenti dell'iniziativa e le farmaciste 
che si sono adoperate con generosità e professionalità”.

Daniele Gattucci

Cav, azione solidale con
"In farmacia per i bambini"
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E' partito il percorso formativo "Il Divino nell'Umano": altri tre incontri
La scintilla di FaberArtis

di EDOARDO PATASSI

E’ iniziato il 24 novem-
bre scorso il percorso 
formativo “Il Divino 
nell’Umano – scopri 

la scintilla dentro di te” organizza-
to dall’associazione FaberArtis in 
collaborazione con il direttore del 
Museo Diocesano don Umberto Ro-
tili, la Diocesi di Fabriano-Matelica 
e alcune istituzioni scolastiche della 
scuola media superiore. Un percor-
so, ad ingresso libero, aperto a tutta 
la cittadinanza con la �nalità di far 
conoscere, preservare e valorizzare i 
tanti tesori artistici presenti nelle no-
stre chiese e nel Museo Diocesano. 
“L’arte, in tutte le sue espressioni – 
dichiara la presidente di FaberArtis 
Sonia Ruggeri - emoziona, stupisce, 
rivela le radici storico-culturali di un 
territorio, interroga e pone doman-
de. Nel momento in cui ci permette 
di confrontarci con i grandi inter-
rogativi dell’esistenza, con i temi 
fondamentali da cui deriva il senso 
del vivere, l’arte può assumere una 
valenza, oltre che formativa e cultu-
rale, anche religiosa e trasformarsi 
in un percorso di profonda ri�essio-
ne interiore e di spiritualità come il 
mistero dell’Incarnazione, cioè del 
Natale, in cui Dio si immerge nel 
mondo e viene ad abitare in mezzo 
agli uomini, abbattendo la distanza 
tra cielo e terra e costruendo un 
nuovo rapporto tra divino e umano”. 
Nei vari secoli molte generazioni di 
artisti, con stili diversi, hanno dato 
vita a numerose rappresentazioni 
del racconto dell’Incarnazione, della 
rivelazione del volto di Dio nella 
storia dell’uomo, del rapporto tra 
natura e spirito, dell’umano e il di-
vino nell’arte. L’intento del percorso 

“Il Divino nell’Umano” è quello di 
approfondire le nostre conoscenze e 
sollecitare, attraverso tali incontri, la 
ricerca e la riscoperta di quella scin-
tilla divina che è dentro di noi, per 
farne la luce che illumina il nostro 
cammino e diffonderla in questo no-
stro tempo in cui ci è dato di vivere. 
Ad inaugurare il percorso formativo, 
venerdì 24 novembre scorso presso 
il Teatro San Giovanni Bosco di 
Fabriano, è stato il francescano pro-
fessor Giulio Michelini, autorevole 
biblista, ordinario di Sacra Scrittura 
presso l’Istituto Teologico di Assisi. 
Con la sua bellissima relazione inti-
tolata “Cielo e Terra si incontrano” e 
“I racconti del Natale dai Vangeli di 
Matteo e Luca” Giulio Michelini ha 
catturato l’attenzione dei presenti, 
piuttosto numerosi. “Interessantissi-
ma è stata la sua sottolineatura della 
�gura di Giuseppe, di cui sempre 
poco si parla - prosegue Sonia Rug-
geri - dell’importante ruolo da lui 
svolto, accanto a Maria, nel mistero 
dell’Incarnazione, e del suo turba-
mento interiore, prima di giungere 
all’accettazione di Maria, in attesa 
del �glio di Dio. Un turbamento 
bisognoso di un lungo itinerario 
interiore, che trova la sua pace solo 
quando Giuseppe, in sogno, riceve 
dall’Angelo l’annuncio della nascita 
di Gesù. È in quel momento che il 
San Giuseppe dormiente, che spes-
so troviamo nelle rappresentazioni 
della Natività, quale quella presente 
nella predella dell’Adorazione dei 
Magi di Gentile, scopre la scintilla 
divina dentro di sé, l’accoglie libe-
ramente e accanto a Maria dice sì al 
mistero dell’Incarnazione. Cielo e 
terra, allora, s’incontrano e il Divino 
entra nell’umano come ancora oggi 
continua a venire in mezzo a noi, a 

interpellare le donne e gli uomini del 
nostro tempo, chiedendo loro quel 
sì in grado di cambiare il mondo”. 
A questo primo incontro ne segui-
ranno altri tre nel 2024, alle 21.15, 
sempre al teatro San Giovanni Bo-
sco di Fabriano. Il 16 febbraio con 
il professor Andrea Dall’Asta SJ, 
teologo e direttore della Galleria 
San Fedele di Milano, che tratterà 
il tema “Il volto di Dio nella storia 
dell’uomo” e “Il ritratto nella tradi-
zione dell’Occidente”. L’ 11 aprile 
la professoressa Anna Maria Am-
brosini Massari, ordinaria di Storia 
dell’Arte Moderna dell’Università 
degli Studi di Urbino, affronterà il 
tema “Federico Barocci: natura e 
spirito nella pittura rinnovata”. Il 3 
maggio il professor Fabio Miglio-
rini, psicologo, psicoterapeuta e 
docente di Psicologia della comuni-
cazione presso l’Istituto Teologico 
Marchigiano concluderà il percorso 
con una lezione su “L’umano e il 
divino nel mondo dell’arte. Stili di 
personalità a confronto”. A questi si 

aggiungeranno, nel corso dell’anno, 
degli itinerari guidati a tema nelle 
chiese, oratori, Museo e Archivio 
diocesani aperti alla città e con il 
coinvolgimento delle Istituzioni 
delle scuole e delle associazioni 
della città stessa. L’associazione 
FaberArtis ha un'altra iniziativa 
in programma: il Progetto Chiese 
aperte. Il suo obiettivo è infatti quel-
lo di tenere aperti i luoghi di culto, 
spesso con la collaborazione delle 
scuole, e il Museo Diocesano, tutti 
i venerdì e le domeniche, dalle 16 
alle 18 ed i sabati dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 18, per farli conoscere 
alla cittadinanza e ai turisti. “Noi 
del Direttivo di FaberArtis – dichia-
ra la presidente - crediamo moltis-
simo nei giovani e siamo convinti 
che, se coinvolti ed ascoltati, rie-
scono a dare molto di più di quanto 
loro si chieda. Un altro importante 
obiettivo che ci siamo dati, insieme 
al Museo Diocesano e la Diocesi, è 
l’attenzione rivolta ai giovani neo-
laureati e agli studenti universitari, 

dei Licei e degli Istituti di Istruzione 
secondaria di secondo grado, attra-
verso progetti vari tra cui il Ptco 
o ‘Alternanza Scuola-lavoro’. In 
questi anni abbiamo collaborato con 
molte scuole, costantemente con 
il Liceo Scienti�co. Gli studenti, 
guidati dai loro docenti di religione 
e curriculari, hanno frequentato il 
percorso formativo, svolto il ruolo 
di guide volontarie nel Museo e 
nelle Chiese del territorio ed ela-
borato del materiale volto a render 
più vivace la comunicazione e la 
promozione relative alle istituzioni 
culturali e i luoghi di culto dell’inte-
ra Diocesi. Quindi i giovani hanno 
concretamente dimostrato non solo 
di apprezzare il nostro patrimonio 
artistico ma anche di appassionarsi 
all’arte e di essere capaci, con entu-
siasmo e competenza, di farla cono-
scere alla città”. Dal 2 dicembre al 
7 gennaio, FaberArtis collaborerà 
ai tanti progetti che, grazie alla 
creatività e alla vivacità culturale 
dell’attuale direttore del Museo 
Diocesano, don Umberto Rotili, si 
realizzeranno all’interno del Museo 
stesso (mostre, laboratori per bam-
bini, giovani e adulti, eventi vari 
che attraverseranno anche alcune 
chiese della nostra città). Gli Ori 
Divini è il tema all’interno del quale 
trovano la loro unità tali progetti 
per la buona riuscita dei quali col-
laboreranno, facendo squadra, tante 
persone. “Fare rete non è semplice 
– conclude Sonia Ruggeri - ma il 
coinvolgimento di tante persone e 
associazioni su dei progetti impor-
tanti e che attraggono, forse è la via 
per raggiungere gradualmente tale 
obiettivo. FaberArtis vuole cogliere 
e accogliere questa s�da e vi metterà 
tutto il suo impegno”.

Visita alla Commissione Europea 
per il consigliere Giacomo Guida 
nell'ambito della Rete Belc: Un'al-
leanza Innovativa tra Governance 
Locale ed Europea per una Comu-
nicazione Ef�cace su temi ed inizia-
tive europee. Il recente viaggio del 
consigliere comunale di Fabriano 
presso la Commissione Europea 
non è stato solo un'occasione di 
apprendimento e scoperta, ma si è 
svolto nel contesto dell'innovativa 
Rete Belc. 
Questa rete, che unisce rappresen-
tanti politici locali provenienti da 
diverse parti d'Europa, ha l'obiettivo 
di potenziare la comunicazione e 
la comprensione dei temi europei 
attraverso un'inusuale alleanza tra 
il livello di governance europeo e 
quello locale. Il progetto Belc rap-
presenta una piattaforma unica che 
consente ai politici locali di colla-
borare e diffondere informazioni sui 
temi ed iniziative legate all'Unione 
Europea, personalizzando il mes-
saggio per soddisfare le esigenze 
speci�che di ogni comunità locale. 
L'ambizione è quella di rafforzare 
il coinvolgimento dei cittadini, 
promuovendo dibattiti e discussioni 
su tematiche fondamentali per il 
futuro dell’Europa. Una due giorni 
intensa per il consigliere Guida, 
che ha rappresentato Fabriano e le 
Marche, ed ha avuto l’opportunità 
unica di interagire direttamente con 
i Direttori di varie direzioni generali, 
approfondire la comprensione delle 

iniziative europee e partecipare a 
seminari formativi. “Durante questi 
due giorni”, riferisce il consigliere, 
“ho avuto il privilegio di esplorare 
le s�de e le opportunità che l'Unione 
Europea si propone di affrontare nei 
prossimi anni. L'incontro con �gure 
chiave all'interno della Commissio-
ne ha arricchito la mia prospettiva 
e ha aperto nuovi orizzonti su temi 
cruciali che riguardano la nostra 
comunità e il nostro territorio.
Uno dei principali obiettivi della 
mia visita è stato quello di appren-
dere quanto più possibile, per poi 
condividere e mettere al servizio del 
nostro territorio le informazioni rac-
colte, contribuendo a una gestione 
più consapevole e orientata al futuro.
Le relazioni istituzionali che ho avu-
to l'opportunità di coltivare durante 
questa visita sono di fondamentale 
importanza. Continuerò a lavorare 

per rafforzare i legami con le istitu-
zioni europee, al �ne di promuovere 
al meglio gli interessi e lo sviluppo 
di Fabriano”. La visita alla Commis-
sione Europea è stata, pertanto, un 
passo cruciale all'interno di questa 
iniziativa, permettendo al rappresen-
tante di Fabriano di comprendere 
meglio le dinamiche che plasmano 
le politiche europee. L'incontro 
con �gure chiave all'interno della 
Commissione ha contribuito non 
solo ad arricchire la prospettiva 
individuale, ma anche a consolidare 
la reazione di Fabriano con e istitu-

zione europee. Il progetto Belc mira 
alla creazione di una vera e propria 
opinione pubblica di livello europeo, 
promuovendo l'unità e il dialogo tra 
le diverse comunità locali. Il rappre-
sentante di Fabriano si impegna a 
portare avanti questa missione, uti-
lizzando le conoscenze acquisite per 
contribuire attivamente alla crescita 
di una coscienza europea comune. 
Concludendo il suo viaggio, Guida 
esprime gratitudine per l'opportunità 
offerta dalla Rete Belc e si dichiara 
entusiasta di condividere con i cit-
tadini di Fabriano i frutti di questa 
esperienza, alimentando così il dia-
logo e la partecipazione attiva alla 
costruzione del futuro dell'Europa.

Una piattaforma europea con Giacomo Guida
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L’incoronazione della Vergine 
di Antonio da Fabriano

La fotografi a concettuale 
contro l'iconosfera

CULTURA

14 L'Azione 9 DICEMBRE 2023

L'interessante storia di un dipinto che parte da una foto

Il tavolo dei 
relatori: Moscè, 

Vitali Rosati 
e Orsolini

Venerdì 24 novembre si è tenuta la 
presentazione del libro fotogra� co 
di Rita Vitali Rosati “Ammmorte”. 
Si tratta di un volume unico, in 120 
copie, edito da Chippendale Studio 
(Milano), di cui 20 copie da colle-
zione in edizione limitata, arricchite 
da una stampa fotogra� ca Fine Art, 
� rmata. Il 10% del ricavato delle 
vendite sarà devoluto all'associa-
zione “Nessuno tocchi Caino”, che 
si batte a livello mondiale contro la 

pena di morte. Rita Vitali Rosati ha 
dato alle stampe un vero e proprio 
racconto per immagini, così da 
inserire un accento rafforzativo per 
difendere i diritti civili dell’uomo. 
Tra gli intervenuti lo scrittore Ales-
sandro Moscè, che si è soffermato 
sul concetto di post modernismo, 
sulla mercificazione che rende 
spesso l’uomo alieno a tutto ciò che 
riguarda l’animo e la coscienza in-
dividuale. La fotogra� a racchiude il 

reale nel reale e nello speci� co mette 
in luce il senso di � nitudine umana, 
un archetipo che Rita Vitali Rosati 
concentra nelle sue istantanee crude, 
oltremodo concrete. Don Alberto 
Strona ha richiamato la dignità nelle 
relazioni umane, il senso di libertà e 
il messaggio evangelico del perdono. 
“Ammorte”, in effetti, rivela anche 
la contraddizione insita nel rapporto 
carne� ce/vittima. Francesco Orso-
lini, critico d’arte, ha puntualizzato 
che la fotogra� a di Rita Vitali Rosati 
interpreta un viaggio pericoloso e 
accidentato, sociale e antropologico. 
Un’impronta di luce, nel contesto 

di LUCIANO INNOCENZI

Tra il materiale del disperso 
archivio Servanzi Collio di 
San Severino Marche, ho 
avuto l’opportunità di rin-

venire un’antica foto scattata nel 
1870, riproducente l’Incoronazione 
della Vergine, considerata a quei 
tempi versione originale dipinta da 
Gentile da Fabriano. Incollata su un 
cartoncino bianco, misura cm 10 di 
larghezza e 13 di altezza. Nello 
spazio sottostante il cartoncino reca 
la seguente dicitura, redatta a mano 
con inchiostro nero: «Pittura in ta-
vola di Gentile da Fabriano che si 
vede in casa degli eredi Morichi di 
quella città nell’anno 1870». Una 
breve ricerca bibliogra� ca mi ha 
indotto a tralasciare l’ipotesi di 
trovarmi realmente dinanzi alla ri-
produzione dell’opera originale del 
Maestro, attualmente esposta al Paul 
Getty Museum di Los Angeles. 
Bruno Molajoli, a p. 112 della sua 
opera Gentile da Fabriano, edita nel 
1934, facendo riferimento alla tavo-
la di Gentile San Francesco che ri-
ceve le stimmate, che si conserva 
presso la collezione Magnani Rocca 
a Mamiano di Traversetolo, afferma: 
«… In un abbozzo manoscritto 
della vita di Gentile, compiuto nel 
1827 dal pittore fabrianese Vincen-
zo Liberati, si legge: “Due quadri 
da cavalletto [di Gentile] esistono 
presso questo nostro vescovile se-
minario, raf� gurante l’uno la Coro-
nazione di Maria Vergine e l’altro 
San Francesco che riceve le stim-
mate: questi sono un fondo d’oro di 
un lavoro eccellente. Tali quadri 
furono ceduti in dono dai Padri 
Francescani ai Padri Filippini ed ora, 
soppressi questi, sono passati in 
dominio del vescovile seminario. 
Quindi venduti”». Interessante è 
anche quanto lo storico dell’arte 
aggiunge alla nota 14 delle pp. 117-
118: «Il Liberati nel brano del ma-
noscritto accenna invero ad una 
Incoronazione esistente nel semina-
rio di Fabriano», in seguito venduta. 
Passa poi a parlare di una copia di 
questa, dipinta da Antonio da Fa-
briano, esistente a casa Bufera «indi 
passata in casa Morichi». Del San 
Francesco che riceve le stimmate, 
egualmente presente nel seminario 
e poi alienata, Liberati, che io sap-
pia, non ricorda a chi sia stato de-
stinato. Ma grazie alle sue osserva-
zioni oggi siamo a conoscenza che 
i Morichi divennero proprietari del 
dipinto raf� gurante l’incoronazione 
della Vergine acquistato dai Bufera 
e la nostra foto, che risale al 1870, 
ne fornisce piena conferma, anche 
se con l’attribuzione a Gentile. Al-

cuni studiosi hanno sostenuto che la 
versione originale della sopradetta 
tavola sia il dipinto entrato nella 
Collezione Fornari sulla base di 
quanto asserito dal Marcoaldi nel 
suo studio Sui quadri dei pittori 
fabrianesi raccolti e posseduti dal 
signor Romualdo Fornari. Cenni 
descrittivi (1867). Ma alla nota A 
n.1 di questo scritto, l’autore ricorda 
che nella patria di Gentile si conser-
va una «tavola in fondo oro, rappre-
sentante Maria coronata dal bambi-
no (sic; dovrebbe trattarsi inve-
ce del redentore, ndr), avente a 
destra e sinistra angeli con 
vestimenta tutte arabescate 
stupendamente e del pari dora-
te…». Prosegue quindi affer-
mando: «Questo quadro, insie-
me a non pochi altri assai 
pregevoli, orna la casa dei si-
gnori Morichi». Non l’abita-
zione dei Fornari, dunque. Ma 
noi sappiamo che in casa 
Morichi si conservava non la 
tavola originale di Gentile, 
bensì la copia venduta a questi 
dai Bufera e nella foto datata 
1870 L’incoronazione della 
Vergine in essa rappresentata 
viene de� nita opera originale 
del grande Maestro fabrianese: 
circostanza confermata dal 
Marcoaldi nel 1867. Come 
spiegare questa aporia? Nel 
corso del tempo il dipinto rite-
nuto de� nitivamente originale, dopo 
essere passato in varie collezioni, 
pervenne nel 1882 al principe del 
Liechtenstein, che lo dette in dono 
all’Accademia di Vienna, dove an-
cora oggi si conserva. La paternità 
del dipinto, attribuito al Gentile, 
rimase sino al 1953, anno in cui L. 
Grassi ne � ssò de� nitivamente l’ap-
partenenza al catalogo delle opere 
di Antonio da Fabriano. Invece la 
tavola dell’Incoronazione della 
Vergine, citata, come visto sopra, 
dal Liberati, considerata da subito 
originale di Gentile e alienata dal 
seminario, prese nel 1835 la via di 
Firenze. Dopo diversi passaggi in 
più collezioni, approdò a Parigi, 
entrando a far parte della raccolta 
Heugel. Nel 1976 venne acquistata 
dal Paul Getty Museum. Nel corso 
degli anni sono sorte molte diver-
genze a proposito dell’analisi critica 
e storica di questi dipinti. Ricordo 
tra gli altri De Marchi, Cristhiansen, 
Donnini, Sgarbi ed altri che hanno 
trattato della questione. Un terreno 
in� do dal quale, non essendo io uno 

specialista della materia, preferisco 
tenermi in disparte. Qui ricordo solo 
il parere di Bruno Molajoli che an-
cora nel 1934 riteneva il dipinto 
dell’Accademia di Vienna un origi-
nale di Gentile, mentre la tavola 
della Collezione Heugel, ora al 
Getty Museum, una copia eseguita 
da Antonio da Fabriano. A proposi-
to di San Francesco che riceve le 
stimmate, versione originale di 
Gentile, lo studioso fabrianese Mar-
coaldi ci informa che prima del 1858 

era entrato a far parte della Colle-
zione Fornari, dove rimase almeno 
sino al 1923; R. Sassi in questa data 
lo colloca presso questa famiglia, 
non a Fabriano bensì a Roma. Dal-
la lettura dell’opuscoletto del Mar-
coaldi sopra citato, a p. 8 n. IV, 
l’autore dichiara anche che in tale 
collezione faceva bella mostra di sé 
un dipinto su tavola rappresentante 
San Francesco in atto di ricevere le 
stimmate, avente a destra un mona-
co o laico che sottoguarda un che-
rubino. Più avanti aggiunge: «L’Ac-
cademia di Belle Arti di Firenze nel 
1853 giudicava un tal dipinto opera 
di Gentile». Subito dopo a n. V 
menziona una copia del sopradetto 
quadro presente nella stessa colle-
zione, senza fornire ulteriori infor-
mazioni. Questa notizia così strin-
gata lascia intendere che il Marco-
aldi riteneva l’appena citata tavola 
di poco interesse e di scarso pregio. 
Di rilievo invece quanto segue alla 
n. VI: «Tavola rappresentante San 
Francesco in atto di ricevere le 
stimmate, avente a destra un mona-

co o laico che sottoguarda il cheru-
bino… È nella casa del suddetto 
signor Morichi, giudicato del Gen-
tile dal cavaliere Carlo L. Ealstlake, 
Presidente dell’Accademia Reale 
Belle Arti, Direttore della Galleria 
Nazionale di Londra». La notizia, 
se esatta, fornirebbe nuovi elemen-
ti di indagine: i Morichi infatti sa-
rebbero stati proprietari della tavola 
dell’Incoronazione della Vergine 
oggetto di questo mio scritto e del 
San Francesco appena menzionato, 
entrambi ritenuti all’epoca opere 
originali del Maestro. Se ne deduce 
quindi che due prestigiose collezio-
ni locali, quelle dei Fornari e dei 
Morichi, avrebbero posseduto due 
tavole raf� guranti il santo egual-
mente ritenute dipinti autentici di 
Gentile. Di rilievo è pure la notizia 
che ci fornisce il Cavalcaselle nel 
1909, cioè la presenza sul mercato 
di antiquariato romano intorno al 
1898 di un’ulteriore pittura su tavo-
la raf� gurante San Francesco con la 
stessa iconogra� a, recante però la 
scritta «Anno Domini 1472 die 23 
Martis». Già nel 1834 dello stesso 
quadro ci informa Amico Ricci. La 
qualità pittorica di questa tavola 
faceva ritenere lo studioso che fosse 
eseguita da qualche copista poste-
riore al Maestro. Ora noi sappiamo 
che potrebbe trattarsi di Antonio da 
Fabriano. Lo suggerisce Domenico 
Scevolini nelle sue Historiae, quan-
do dichiara che il pittore aveva 
eseguito uno stendardo biface ad 
imitazione di quello prodotto da 
Gentile per i Francescani verso il 
1420, recante le raf� gurazioni dei 
soggetti sopra descritti. Ora del so-
pracitato dipinto del 1472 (il San 
Francesco) non so quale sia stata la 
sorte. Ma credo che non sia azzar-
dato ipotizzare che abbia fatto parte 
dello stendardo menzionato dallo 
Scevolini, di cui avrebbe costituito 
il lato anteriore e quello posteriore 
sarebbe stata L’incoronazione della 
Vergine ora all’Accademia di Vien-
na. In questa selva di isolate e fram-
mentate notizie mi è arduo continua-
re a districarmi, avendo avanzato più 
di un’ipotesi non facile da compro-
vare. Sarà utile pertanto riannodare 
il � lo del discorso da cui è partita 
questa mia indagine, cioè dalla foto 
Morici scattata nel 1870. L’analisi 
comparativa tra quest’ultima e le 
riproduzioni fotogra� che del dipin-
to che si conserva a Vienna mi lascia 
assai perplesso: molteplici sono le 
differenze che interessano le parti 

anatomiche e ornamentali di entram-
bi i dipinti. Balzano inoltre all’oc-
chio le eccessive risecature laterali 
presenti nella tavola dell’Accademia 
e la mancanza della cuspide goticiz-
zante nella foto Morichi. Trattando-
si dello stesso quadro, è normale 
porsi dei quesiti: forse ci troviamo 
di fronte ad un caso di un pesante 
restauro, in cui non si è tenuto con-
to degli originali elementi pittorici 
e compositivi. Come sopra ricorda-
to, il primo a darci notizie in propo-
sito è stato Vincenzo Liberati, pitto-
re ed esperto restauratore, ma anche 
commerciante di opere d’arte. 
Quest’ultimo venne raccomandato 
dal conte Zuccari Durante di Fabria-
no al sanseverinate Severino Servan-
zi Collio. La documentazione in mio 
possesso data i primi contatti tra i 
due al 1845, come risulta da una 
lettera del 20 novembre di quest’an-
no spedita al nobile settempedano 
nella quale il pittore sollecita un 
personale incontro. Il 28 agosto 
1847 Liberati gli propone l’acquisto 
di due quadri, uno attribuito a Simo-
ne Cantarini, l’altro a Guido Reni. 
Il 3 maggio 1848 lo stesso Zuccari 
lo invita ad acquistare un bassorilie-
vo modellato in creta, di buona 
mano, di proprietà del Liberati. 
Dunque l’artista, anche a causa 
delle dif� coltà economiche che pe-
riodicamente lo af� iggevano, richie-
de frequenti contatti con il conte 
Collio, ben conoscendo la sua pas-
sione per le antichità. Non fa mera-
viglia dunque aver rinvenuto tra 
queste carte la foto che riproduce 
l’Incoronazione Morichi nel 1870, 
ritenuta del Gentile, ma che noi 
sappiamo essere una copia dipinta 
da Antonio. A questo punto mi 
chiedo se anche il pittore ne fosse 
stato a conoscenza, dato che è lui a 
fornirci le prime notizie sulle avve-
nute alienazioni. Forse sperava in 
una vendita lucrosa. Per quanto ri-
guarda le incongruenze riscontrate 
sulle foto che dovrebbero offrire 
dello stesso quadro un’unica visione, 
potrei supporre che quella inviata da 
Liberati al conte sia in realtà la foto 
di un disegno della tavola stessa, 
eseguito dal pittore o da altri in 
modo poco curato; non ci sono tut-
tavia elementi in grado di fornire 
certezze a riguardo. Ma resta il fatto 
che un fastidioso insetto continui a 
ronzarmi intorno, una domanda che 
va e viene: siamo sicuri di trovarci 
dinnanzi alla riproduzione di un’u-
nica tavola?

Incoronazione della VergineIncoronazione della Vergine

attuale, dove prevale l’iconosfera, 
cioè un � usso indistinto di imma-
gini e una saturazione visiva. La 
fotogra� a concettuale dell’artista 
vuole richiamare i diritti inalienabili, 
ciò che spesso non si vede se non 
nelle situazioni più drammatiche. Ha 

diciarato Rita Vitali Rosati: “Questa 
opera è il risultato di un reiterato 
esercizio di scatti fotogra� ci come 
di altrettanti prelievi dal mio archi-
vio, dove ritratti e ambientazioni 
costituiscono la trama distinta di 
un’operazione mentale”.
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Islamismo e Cristianesimo: 
la differenza nel senso della morte 

LE RELIGIONILE RELIGIONILE RELIGIONILE RELIGIONILE RELIGIONILE RELIGIONI
E IL PRESENTEE IL PRESENTEE IL PRESENTEE IL PRESENTEE IL PRESENTEE IL PRESENTEE IL PRESENTEE IL PRESENTEE IL PRESENTE Michelangelo Buonarroti, 

Giudizio Universale 
(Cappella Sistina, 

Musei Vaticani)

La guerra in Medio 
Oriente ci dimo-
stra come la re-
ligione, o meglio 

il fanatismo religioso 
scorporato dalla dimen-
sione spirituale, cagioni 
tensioni e scontri in 
campo aperto, provo-
cando morti e distru-
zioni anche tra i civili. 
La morte e il sacrifi cio 
umano, per i musulmani 
e in particolare per i 
miliziani, hanno un si-
gnifi cato molto diverso 
rispetto all’Occidente 
cristiano. Il Corano, in 
più punti, dichiara che 
ogni anima gusterà la 
morte, intesa come il 
termine dell’esperienza 
terrena concessa da 
Dio all’uomo: “Egli è 
Colui che vi ha creato 
d’argilla e vi ha decre-
tato un termine, un ter-
mine designato che sta 
presso di Lui”. La morte 
è insita nell’uomo e 
nell’islamismo fa meno 
paura. La religione cri-
stiana è vissuta nella 
percezione terrena e 
molto meno come con-
cetto assoluto, divino. 
L’anima è qualcosa di 
sfuggente, di nebulo-
so, così come l’aldilà, 
rappresentazione fi gu-
rativa in un immaginario 
riservato soprattutto 
all’arte. Viaggiare ver-
so l’eterno, passare da 
questa all’altra vita, per 
i cristiani, è un confron-
to che si tende sempre 
a rimandare. Fanno 
specie, al riguardo, le 
parole di Papa France-
sco nella meditazione 
pubblicata su “L’Os-
servatore Romano” del 

18 novembre 2017, dal 
titolo Pensare la morte. 
“Noi siamo abituati 
alla normalità della vita 
e pensiamo che sarà 
sempre così. Però la 
Chiesa ci dice fermati, 
non sempre sarà così, 
un giorno non sarà così, 
un giorno tu sarai tolto 
e quello che è accanto 
a te sarà lasciato. Que-
sto vivere la normalità 
della vita come fosse 
una cosa eterna si vede 
anche nelle veglie, nelle 
cerimonie, nelle ono-

rificenze funebri. Le 
persone coinvolte con 
la persona morta, per la 
quale preghiamo, sono 
poche”. La rifl essione 
ci sembra pertinente 
al presente che è sem-
pre più separato dal 
passato e dal futuro. 
Edonismo e capitali-
smo, nell’Occidente, 
hanno prodotto il culto 
dell’adesso svilendo 
il “momento trascen-
dente”, quasi fosse un 
brutto incontro. La bel-
lezza dell’incontro è un 

vedersi, una conviviale, 
mai una fi ne. Ecco che 
se per noi la decapi-
tazione di quaranta 
bambini da parte dei 
guerriglieri di Hamas 
innesca un sentimento 
di orrore inconcepibile, 
per i terroristi palesti-
nesi rientra nell’even-
tualità. Non scatena ri-
brezzo, né ripugnanza. 
Nascere profugo tra 
le macerie espone alla 
battaglia cruenta, alla 
vicinanza con la morte. 
Nella Striscia di Gaza 
gli stessi insediamenti 
abitativi sono precari. 
Per capire l’Oriente 
bisogna considerare 
la morte come una 
possibilità, non come 

un inconveniente. Ha 
ragione il Papa quando 
richiama l’attenzione 
sulla sapienza della vec-
chiaia, sul luogo della 
gestazione che illumina 
la vita dell’intera co-
munità. Di qui l’auspi-
cio che la Madre del 
Signore ci restituisca 
la trepidazione dell’at-
tesa, che non è un’at-
tesa anestetizzata. Il 
Cristianesimo necessita 
il recupero dello Spirito 
Santo da intendersi 
nell’estensione teologi-
ca della trinità. L’Occi-
dente tutto, nell’epoca 
agonica del post capi-
talismo, deve mitigare 
il continuo presente 
(nunc stans) riappro-

priandosi del tempo 
e dello spazio della 
memoria, della storia. 
Se l’Oriente è nel caos, 
l’Occidente si lecca le 
ferite. Se nell’Oriente 
sono le comunità che 
cedono di fronte alla 
violenza armata, da noi 
sono le persone a per-
dersi. Il senso religioso 
(spirituale, ideale) può 
avere un ruolo cen-
trale nel nuovo cam-
biamento all’insegna 
della solidarietà e del 
bene comune contro gli 
squilibri economici di 
una società multietnica, 
non dialogante. Rin-
negando, ovviamente, 
ogni brutalità e perse-
cuzione.
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CLESSIDRA
di Alessandro Moscè

ZIG ZAG
di Elisabetta MontiL’ABISSO NERO 

DELL’ITALIA

LA LUCE DEL PASSATO

Il caso mediatico più clamoroso degli ultimi anni è 
avvenuto a Brembate di Sopra, vicino Bergamo, 
un comune di appena ottomila abitanti. Qui un 
aeromodellista rinviene casualmente il corpo 

di una ragazzina che giace in un campo incolto, in 
un area disseminata di magazzini industriali  rifi uti 
impigliati nei rovi e asfalti consunti. Un paese im-
provvisamente sommerso da acque scure, ci dice 
lo scrittore milanese Giuseppe Genna: Yara. Il true 
crime (Bompiani, 2023) è il suo ultimo romanzo dallo 
stile strettamente cronachistico. Yara Gambirasio, 
tredicenne, scompare di casa il 26 novembre 2010 e 
viene trovata esanime il 14 febbraio 2011. Il processo 
si conclude con tre gradi di giudizio e la condanna 
all’ergastolo di Massimo Giuseppe Bossetti, origina-
rio di Mapello. Scrive Genna: “Le ipotesi si biforcano, 
come particelle che ruotano intorno al nucleo inve-
stigativo, roteano imprecise e malsicure le persone, 
la memoria, le testimonianze, le posizioni e le vide-
ocamere. Cerchiamo di vedere tutto”. Il romanzo 
è un documentario, un reportage narrato al quale 
viene aggiunto l’elemento intimista e visionario di chi 
seguendo il caso, mese dopo mese, accresce un’im-
pressione atterrita: l’io narrante rimane accecato in 
un a isso tanto reale uanto immaginifi co. enna si 
distingue per una scrittura non fi ction che attinge a 
piene mani da una storia accaduta con protagonisti 
veramente esistiti, muovendo uno scenario che 
coinvolge l’Italia intera. E’ la tecnologia a prevalere 
per cercare risposte al “tempo nuovo” compresso 
tra account, mail, dati di navigazione, codici dei pro-

vider, messaggi su piattaforme, 
gestori telefonici. Di contro le 
fantasie e i sospetti della gente. 
ara  la fi glia di tutti  una gin-

nasta ritmica con l’apparecchio 
ortodontico e il giubbino Hello 
Kitty, sparita dopo essere uscita 
dalla palestra dove si allena tutti 
i giorni. Viene ingiustamente incri-
minato un marocchino che lavora nel cantiere edile 
di Mapello a seguito di una traduzione sbagliata. 
Le forze in campo sono impressionanti, come le 
segnalazioni dei medium, ma non risultano elementi 
utili dove indirizzare le indagini. Da un mese all’al-
tro vengono trovati due cadaveri, ma non si tratta 
di Yara. Giuseppe Genna parla delle trasmissioni 
televisive che si occupano delle scomparse come 
di una sostanza stupefacente, “una droga migliore 
della realt ”. l pu lico  sempre il livello infi mo 
che connota il delitto. Sono tutti assetati di drammi 
della gelosia e di morbosi particolari”. L’isolamento 
di un DNA maschile sul bordo delle mutandine di 
ara  il con ronto del profi lo genetico di gnoto  il 

ceppo familiare. Quindi il padre di Ignoto 1, che è 
un fi glio illegittimo. La carezza gelida della scienza 
ci sfi ora la guancia tiepida e ci garantisce che siamo 
nel giusto”, annota Genna. Tre milioni di euro spesi 
per l’indagine e 25.700 persone sottoposte al test 
del DNA. Viene scovata la madre di Ignoto 1 e si 
risale all assassino  fi nalmente arrestato. a il mu-
ratore, ha gli occhi azzurri, la carnagione rossastra 

e l’abbronzatura da lampada agli ultravioletti. Ma 
non  fi nita ui. l territorio ergamasco  nel  
torna alla ribalta per la pandemia da Coronavirus 
e per i molteplici cadaveri trasportati dai camion 
dell’esercito. “Qui pulsa l’organo cardiaco dell’Italia 
lesionata”. n talia sotto i rifl ettori  un talia ridotta 
a morte. Un’Italia provinciale, sovraesposta nella 
tragedia collettiva dove hanno prevalso il male e 
la capacità di sopportazione. Genna ha dichiarato, 
da tragediografo, che nel libro non sono riportati 
i nudi fatti, ma l’ambiguità in cui i fatti emergono. 
Uno scrittore, del resto, non può fare altrimenti. 
Attingere dalla cronaca è un modo nuovo di narrare. 
Ci piace perché sfugge agli stereotipi del marketing 
e del romanzo occasionale. Affronta la ricostruzione 
storica con una lingua non disossata, corrosiva, che 
trafi gge. 

Il true crime di Yara Gambirasio 
nel romanzo di Giuseppe Genna

vider, messaggi su piattaforme, 
gestori telefonici. Di contro le 
vider, messaggi su piattaforme, 
gestori telefonici. Di contro le 
vider, messaggi su piattaforme, 

fantasie e i sospetti della gente. 
ara  la fi glia di tutti  una gin-

fantasie e i sospetti della gente. 
ara  la fi glia di tutti  una gin-

fantasie e i sospetti della gente. 

nasta ritmica con l’apparecchio 
ortodontico e il giubbino Hello 
Kitty, sparita dopo essere uscita 
dalla palestra dove si allena tutti 

Giuseppe Genna

La poesia assu-
me un carattere 
specifico quan-
do la testualità 

non fuoriesce da una 
disposizione certa, da 
una sorta di regola in-
teriore che ne detta la 
cifra. A questo riguardo 
Ezio Settembri, critico 
letterario di Macerata 
(si è occupato anche 
di arti figurative), di 
stanza a Mantova dove 
insegna, esordisce con 
una raccolta concertata, 
come scrive Giancarlo 
Sissa nella prefazione, 
da una rapsodia di ri-
tratti, istanti, miraggi. 
Una verso dalla misura 
autobiografica e che 
contiene due archetipi 
essenziali, nella liricità 
fi glia della grande tra-
dizione: la memoria e gli 
affetti familiari. C’è da 
dire che i testi contenuti 
in D’altra luce (peQuod, 
2023) hanno anche una 
discendenza nutrita 
dall’influenza marchi-
giana, dall’importanza 
che la contemporaneità 

La poesia di Ezio Settembri 
che fotografa gli affetti familiari

assegna a poeti che 
Settembri conosce e 
frequenta: Piersanti, Ga-
rufi  e avoli uest ul-
timi due maceratesi), 
per quanto probabil-
mente colui al quale 
assomiglia di più nelle 
tematiche distintive, è 
l anconetano rancesco 

Scarabicchi, cultore del-
la poesia domestica e 
della celebrazione delle 
fi gure parentali. ella 
sezione Padre, leggiamo 
questi versi: “Ti ribellavi 
persino / alla teoria del 
piacere. / Dicevi che 
quel che conta / dove-
va durare. / Ci penso 
adesso, / nell’attesa che 

sbocci / il collo-
quio con te”. 
Il dolore per la 
scomparsa si co-
agula intorno ai 
gesti di un teatro 
dell’anima, anno-
ta ancora Sissa. 
Una ritualità sem-
plice, quotidiana, 
costella il ricordo 
che dalla casa si 
espande, come 
un onda enefi ca  
tra gli acciottolati 
della città, i bar, i 
mercati, nel “dol-
ce mare dei colli”. 
Una sequenza di 
poesie foscoliane 
coincide con la foto-

grafi a della memoria 
universale e ne cele-

bra il simbolo civile. La 
commemorazione dei 
morti, in definitiva, si 
fa preghiera, verità, cu-
stodia del sentimento. 
Lascer  i fi ori  prima 

che sia notte / ai lumici-
ni del cimitero, / come 
ho acceso / il presepe 
di Greccio / in chiesa, 
con un soldo”. Ezio 
Settembri sta accanto a 
suo padre e ne raccoglie 
la materia, la terra dei 
campi, le colture, i prati, 
il sole. Materia intesa so-
prattutto come oggetti 
tangibili: il giaccone, l’a-
bat jour, il dopobarba, la 
collezione di francobolli. 

Lo Stabat Pater 
è strettamente 
coniugato con 
lo Stabat Ma-
ter in un fi lo di 
continuità collo-
quiale, tra vec-
chi sguardi e 
“rediviva tene-
rezza”, oscillan-
ti nell’infanzia 
e nel presente, 
nella luce che 

attraversa lo spazio/
tempo e il buio per il do-
lore causato dalla perdi-
ta. “Guardare i colori / 
adagiarsi sul mondo, / 
sorridere al tic / della 
tua mano che induce / il 
mio turno di parola”. E 
quindi i fratelli Gianluca, 

ofi a  ilvana  ilvia  i-
chele: un destino scritto, 
inciso nel nome che 
“restituisce la pace / ai 
poveri morti”, sancisce 
in via defi nitiva ettem-
bri. Non può che essere 
menzionata la stessa 
terza generazione che 
il poeta ha senz’altro 
letto e assimilato nella 
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autobiografica e che 
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dizione: la memoria e gli 
affetti familiari. C’è da 
dire che i testi contenuti 

 (peQuod, 
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dall’influenza marchi-
giana, dall’importanza 
che la contemporaneità 

va durare. / Ci penso 
adesso, / nell’attesa che 

sbocci / il collo-
quio con te”. 
Il dolore per la 
scomparsa si co-
agula intorno ai 
gesti di un teatro 
dell’anima, anno-
ta ancora Sissa. 
Una ritualità sem-
plice, quotidiana, 
costella il ricordo 
che dalla casa si 
espande, come 
un onda enefi ca  
espande, come 
un onda enefi ca  
espande, come 

tra gli acciottolati 
della città, i bar, i 
mercati, nel “dol-
ce mare dei colli”. 
Una sequenza di 
poesie foscoliane 
coincide con la foto-
poesie foscoliane 
coincide con la foto-
poesie foscoliane 

grafi a della memoria 
universale e ne cele-

sua formazione. Si no-
tano l’eco soppesato 
di Sereni, Caproni e 
Gatto, l’espressività es-
senziale di Penna, come 
l’apprendistato e l’ami-
cizia solida di Sissa che 
nel confronto dialogico 
ha un ruolo primario, 
ammette Settembri a 
chiusura della raccolta. 
Interessante la sezione Il 
mestiere del professore, 
dove il poeta dedica 
l'attenzione ai suoi alun-
ni, immedesimandosi 
nelle loro voci, negli 
occhi, nei corpi, negli 
stessi atteggiamenti: “Vi 
osservo com’ero / alla 
vostra età, / uno stecco 
odoroso / di ragazzino”. 
Non c’è rimpianto, ma 
la preoccupazione di chi 
intravede un’epoca con-
gelata, asettica, senza 
più identità storica, che 
fa da contrappeso alla 
vocazione di un mon-
do diaristico che non 
dimentica e riconosce 
la funzione redentrice 
delle proprie radici.

Ezio Settembri
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mondo arte
di Francesco Fantini

I GLOBI TERRESTRI 
DI MORONCELLI

L’arte del fumetto e la guerra GRILLO 
PARLANTE

di Renato Ciavola

Fin da quando ero bambino una 
delle mie passioni più grandi è 
la geografia  scoprire il mondo  
conoscere i suoi aspetti storici  

naturalistici  economici ecc. Le mappe 
fisiche e politiche erano gli strumenti 
su cui imparare nomi  localit  con-
tinenti  stati  tra monti  fiumi  mari  
deserti  citt . Era un piacere grande giocherellare 
con i mappamondi che si accendevano colorando 
i diversi stati e che trasmettevano una dimensio-
ne internazionale. i viaggiava gi  da am ini con 
la mente  sognando mondi lontani.

on il tempo  tra vari studi e ricerche  ho potuto 
apprezzare la figura di un illustre concittadino  il-
vestro manzio oroncelli  
troppo poco conosciuto e 
cele rato a a riano. e-
anche un sito  un ente o una 
via che lo ricordi. E ene 
Moroncelli fu al tempo uno 
dei più conosciuti astrono-
mi  geogra i e topogra i 
italiani.

el eicento un nome molto 
importante fu il frate vene-
ziano  rancescano geogra o 
e cartogra o  incenzo a-
ria oronelli  i cui mappa-
mondi diventarono celebri 
in tante corti. ddirittura 
era il geogra o di Luigi  
ma oltre che a enezia  
dove fondò l’Accademia 
degli rgonauti  divenne 
celebre presso i Farnese a 

arma e in ustria  a ienna  
presso l mperatore arlo 

. l a rianese oroncelli  
sulla scia di questo grande 
nome  produsse glo i terre-
sti e mappamondi  divenne 
anch egli un nome am ito 
da monaco silvestrino ordi-
nato sacerdote a Roma nel 

l nostro iziano i Leo  nel 
bellissimo volume Berlino 
1943-45 diario di prigionia  
ci racconta parte dei suoi 
giorni più cruciali attraver-
so i disegni del suo “diario 
di ordo” che mai aveva 
abbandonato durante quel 

rutto periodo della vita. 
os  s ogliandolo  vediamo 

campi di concentramento  
compagni d’arme nei loro 
atteggiamenti uotidiani  
donnine disegnate con lo sti-
le caratteristico delle riviste 
d’antan per so-
gnare il ritorno 
a tempi miglio-
ri.  soldati che 
avevano del ta-
lento artistico  
che sapevano disegnare o 
scrivere  hanno sempre usa-
to ueste loro ualit  innate 
per cercare di trascorrere 
meglio i giorni unesti  ma 
anche per creare sinergie 
con i compagni  per realizza-
re giornali murali o cartacei 
che potessero dare fiducia 
a ognuno di loro  proprio 
come ha atto i Leo. ltre 
volte il milite era proprio 
un cronista  che mandava a 
casa (quando poteva) i suoi 
lavori perch  ossero pu li-
cati su un giornale e letti da 
tutti coloro che aspettavano 
notizie dal ronte. roprio 
perch  in mezzo alle di ficol-
t  al dolore  spesso sorge la 
necessit  di dare orma alle 
proprie emozioni  di creare 

per distaccarsi dalla realt  
per lasciare una traccia di 
ci  che si sta vivendo.

FUMETTISTI 
SUL FRONTE ITALIANO

iversi umettisti durante 
la econda uerra on-
diale abbozzavano tracce a 
matita sui loro taccuini con 
le mani sporche di ango  
o tremanti per il gelo  in 
mezzo ad altri soldati che 
scherzavano ra loro per 
cercare di sopravvivere e 

allontanare la paura della 
morte. Le loro vignette  le 
strisce  non venivano realiz-
zate per mostrare la guerra 
a chi non la conosceva  ma 
erano per i loro amici di trin-
cea  per arli sorridere  per 
dare loro spazio  per cercare 
di fermare il momento e 
fissarlo nella memoria  non 
dimenticarlo più e portarlo 
a casa terminato il conflitto. 
Bill Mauldin aveva 23 anni 
quando vinse il suo primo 
Premio Pulitzer con una vi-
gnetta realizzata proprio in 
talia. rotagonisti di uasi 

tutti i suoi disegni erano Wil-
lie e oe  due soldati ameri-
cani disillusi e stanchi dopo 
le tante attaglie. nche 
l’autore aveva combattuto 

come loro  era stato erito 
vicino a assino  e le sue 
vignette sulla rivista tars 
and tripes” gli erano valse 
l ira del generale atton  
poi le di ese di Eisenho er  
fino ad arrivare al contratto 
per un li ro. a prima di 
pubblicarlo Bill volle torna-
re in talia  nel ango  dove 
molti ragazzi come lui erano 
morti e altri stavano ancora 
com attendo.

ossiamo nominare anche 
l’inglese John Philpin Jo-
nes  in arte .  suoi 
personaggi o pes” 
furono pubblicati per anni 
sul giornale dell  rmata  
forse i due personaggi di 
carta più famosi sul fronte 
del editerraneo. ieni 
di nostalgia e fierezza per 
i giorni della guerra nel 
deserto  erano nello slang  
nello humor e nel vestiario 
la perfetta caricatura di due 
u ficiali dell  rmata e per 

il contri uto che diedero al 
morale dei soldati alleati  
l’autore fu decorato da 

hurchill in persona. 
n altra mitica cele rit  del 

ronte italiano era er ie  il 
soldato nato dalla penna del 
fumettista canadese William 

 Coughlin. a sergen-
te presso la  ivisione di 
fanteria all’inizio della cam-
pagna d talia  ing arriv  
ad essere indicato come 
canadese dell anno. er ie 
divenne la voce dei ragazzi 
canadesi al ronte tanto che 
alla fine non era pi  lui ad 
essere definito un soldato 
canadese  ma i soldati ca-
nadesi ad essere chiamati 

er ies”  come ricordava 
anche mio padre. ove pu  
arrivare la popolarit  di un 
personaggio…

ZEROCALCARE
nche da noi oggi il umetto 

ha raggiunto la popolarit  

che d altronde ha sempre 
avuto  magari tra le classi su-

alterne  considerato un lin-
guaggio e una cultura di se-
rie B fra il resto dei sedicenti 
intellettuali. E allora ecco 
che il caso della non parteci-
pazione alla manifestazione 
Lucca omics da parte del 
noto fumettista Zerocalcare 
al secolo ichele eich  

per protesta verso ci  che 
sta accadendo in alestina  
diventa comune a tutti gli 
orecchi. lo non sono il pi  
sveglio della cucciolata  lo 
so”  dice ero  ma pure con 
le contraddizioni del caso 
cerco di riportare sempre 
tutto ad una visione del 
mondo complessiva e coe-
rente  che si asi sull idea 
della convivenza tra i popoli 
oltre gli stati nazionali  in cui 
non esistono morti di serie 

 e morti di serie . er 
me la coerenza non  dire  
siccome sono contro il fon-
damentalismo  allora sraele 
ha diritto di ammazzare 
migliaia di palestinesi per 
vendetta. er me significa 
dire che proprio perch  con-
sidero atroci i massacri subiti 
dai civili israeliani  non posso 
che considerare altrettanto 
atroce la punizione collettiva 
a cui sono sottoposti i civili 
palestinesi”.

. avvero di notevole attura  il suo glo o 
presso la i lioteca ivica omolo pezioli di er-
mo. La struttura della sala  interamente rivestita 
in legno e divisa in un doppio ordine con allatoio. 
La sca alatura in noce  il so fitto in a ete intagliato 
e le antichissime poltrone la rendono davvero a a-
scinante. La collezione comprende circa .  ma-

noscritti   codici  .  volumi  
tra i uali  incuna oli  oltre .  
edizioni del in uecento  .  
edizioni in raccolte  numerosissimi 
esemplari e stampati musicali. ono 
inoltre disponi ili pi  di  testate di 
riviste storiche  .  disegni e .  
incisioni  monete  sigilli e cimeli di va-

ria natura. i tratta di un patrimonio inestima ile  
una preziosa onte di cultura. E al centro l imper-
di ile mappamondo  con una attura ellissima e 
un diametro di uasi due metri. i sono i uattro 
continenti  ma manca l ceania. l mappamondo 
 arricchito da splendidi mostri marini e da tanti 

dettagli che lo rendono un opera unica anche 
nella sua attezza. 

 oma  nel convento do-
menicano di anta aria 

opra la inerva  a due 
passi dal antheon  vi  la 
prestigiosa biblioteca Casa-
natese. otevoli sono i due 
globi terresti e la collezione 
cartografica del oroncelli 

. ltri mappamondi 
si trovano nella Biblioteca 

lessandrina  sempre a 
oma. oroncelli u anche 

cosmografo presso l’Univer-
sit  La apienza e geogra o 
u ficiale della cattolica egi-
na ristina di vezia.  suoi 
globi li troviamo nei musei 
di ilano  enezia  oma e 
nel aec di ortona.
Amanzio Moroncelli morì il 
17 ottobre del 1719 presso 
il monastero di an ene-
detto  a a riano  lasciando 
un eredit  importante  la 
diffusione della conoscen-
za della geografia e della 
sua cartogra ia  materia 
attualmente un po’ troppo 
dimenticata.

Dalle trincee di ieri 
alla denuncia di oggi



* Le classifi che sono rilevate da un campione di li rerie
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1. Tutto è qui per te
olo

ondadori

2. Riusciranno 
i nostri eroi…

anzini
ellerio

3. L’educazione 
delle farfalle

arrisi
Longanesi

4. A sweet Christmas
AA.VV.

agazzini alani

5. Giù nella valle
ognetti
Einaudi

6. Abel
aricco

eltrinelli

7. La vita è bella, 
nonostante

asati odignani
perling  up er

8. Il giudice Surra 
e altre indagini…

amilleri
ellerio

9. La portalettere
iannone

ord

10. La taverna 
degli assassini

imoni
e ton ompton

1. Le armi della luce
ollett

ondadori

2. Il giorno 
dell’innocenza

onnell
iemme

3. Lo scambio
risham

ondadori

4. Fourth Wing
arros

perling  up er

5. Il vento conosce 
il mio nome

llende
eltrinelli

6. Murtagh
aolini
izzoli

7. La verità di Maria
ooper

ord

8. Sono esaurita
insella

ondadori

9. Holly
ing

perling  up er

10. Il mare del diavolo
ussler

Longanesi

1. Quando eravamo i 
padroni del mondo

azzullo
arper ollins

2. Che cosa 
vi siete persi

cotti
izzoli

3. Israele 
e i palestinesi…

ravaglio
aper irst

4. Non ti manchi 
mai la gioia

ancuso
arzanti

5. Il rancore 
e la speranza

espa
ondadori

6. Il Giappone a colori
essina

Einaudi

7. Il satiro scientifi co
AA.VV.

ondadori

8. Geopolitica umana
a ri

ri audo

9. Il grifone
ratteri  icaso

ondadori

10. La speranza africana
ampini

ondadori
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Be
st

se
ll

er

1. Tutto è qui per te
Volo

Mondadori
Luca  ravissimo nelle sorpre-
se  ha il talento di rendere spe-

ciale ogni momento  anche le 
pause pranzo.  un uomo molto 
indipendente  ma non gli piace 

stare da solo. 

2. Riusciranno i nostri eroi…
Manzini
Sellerio

occo chiavone  in missione 
a migliaia di chilometri dalla 

sua odiata osta con il vecchio 
amico rizio. ogliono ritrovare 

urio  il compagno di una vita 
scomparso all estero. 

3. L’educazione delle farfalle
Carrisi

Longanesi
La casa di legno rucia nel cuo-

re della notte. Lingue di uoco 
illuminano la vallata ra le mon-

tagne. el silenzio della neve 
che cade si sente solo il ruggito 

del uoco. 

PALAZZO BUONACCORSI
MACERATA

Luigi artolini 
attraverso il colore

data di apertura  . .
data di chiusura  . .

PALAZZO BUONACCORSI
MACERATA

Luigi artolini 
attraverso il colore

data di apertura  . .
data di chiusura  . .

LLE  ELL  
PERUGIA

guardi su erugino. all et  
moderna al contemporaneo

data di apertura  . .
data di chiusura  . .

LLE  ELL  
PERUGIA

guardi su erugino. all et  
moderna al contemporaneo

data di apertura  . .
data di chiusura  . .

L  
BOLOGNA

iovanni asotti - . 
ur amento ed estasi

data di apertura  . .
data di chiusura  . .

L  
BOLOGNA

iovanni asotti - . 
ur amento ed estasi

data di apertura  . .
data di chiusura  . .

PALAZZO DIAMANTI
FERRARA

chille uni. n maestro del 
ovecento tra storia e mito

data di apertura  . .
data di chiusura  . .

PALAZZO DIAMANTI
FERRARA

chille uni. n maestro del 
ovecento tra storia e mito

data di apertura  . .
data di chiusura  . .

PALAZZO BONAPARTE
ROMA

Escher

data di apertura  . .
data di chiusura  . .

PINACOTECA NAZIONALE
BOLOGNA

uercino nello studio

ata di apertura  . .
data di chiusura  . .

PINACOTECA NAZIONALE
BOLOGNA

uercino nello studio

ata di apertura  . .
data di chiusura  . .

PALAZZO PITTI
FIRENZE

Le installazioni 
di oana asconcelos

data di apertura  . .
data di chiusura  . .

PALAZZO PITTI
FIRENZE

Le installazioni 
di oana asconcelos

data di apertura  . .
data di chiusura  . .

GALLERIA BORGHESE
ROMA

l tocco di igmalione. 
u ens e la scultura a oma

data di apertura  . .
data di chiusura  . .

GALLERIA BORGHESE
ROMA

l tocco di igmalione. 
u ens e la scultura a oma

data di apertura  . .
data di chiusura  . .

archivio mostre

Be
st

se
ll

er
Be

st
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ll
er

archivio libri

guardi su erugino. all et  
moderna al contemporaneo

iovanni asotti - . 

chille uni. n maestro del 
ovecento tra storia e mito

u ens e la scultura a oma

PALAZZO MEDICI
FIRENZE

epero. 
avalcata antastica

data di apertura  . .
data di chiusura  . .
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Feste di Natale, si parte
Periodo denso di appuntamenti che ci accompagnerà � no all'Epifania

Master in Wine Export, 16 mila euro dal Comune

Si accende la magia del 
Natale a Matelica con un 
programma denso di ap-
puntamenti che parte da 

dicembre e arriva � no all’Epifania. 
Il Comune di Matelica e la Pro 
Matelica hanno messo insieme un 
ricco calendario di iniziative grazie 
alla collaborazione di tante associa-
zioni e realtà locali. Le prime luci 
sul Natale sono state accese sabato 
2 dicembre pomeriggio con la città 
illuminata da le luminarie natalizie, 
cerimonia dal grande effetto. «Sa-
ranno delle festività ricche di luci e 
di eventi che ci accompagneranno 
� no alla Befana – commenta l’as-
sessore al Turismo e al Commercio 
Maria Boccaccini -. Nel cartellone 
delle iniziative ci sono appuntamen-
ti per tutte le età, con delle novità, 
ma anche delle importanti conferme 
dopo i successi degli anni passati. 
Ringraziamo per la collaborazio-
ne i comitati di quartiere e tutte 
le associazioni che a vario titolo 
parteciperanno a creare la giusta 
atmosfera natalizia per venire a fare 
shopping e una bella passeggiata 
per le vie di Matelica». Venerdì 
8 dicembre inaugura invece la 
mostra-proiezione “Il ricordo di una 
voce. Ri� essioni di Don Franco”, a 
cura dell’associazione Amici di Don 
Franco, in via De Gasperi (presso i 
locali di Regina Pacis). L’iniziativa 

Open-day a scuola
molto partecipato

resterà aperta al pubblico 
gratuitamente � no al 7 
gennaio (eccetto 24 e 31 
dicembre) il sabato e i 
festivi, con orari 10.30-
12.30 e 16.30-19.30. 
Sempre l’8 dicembre 
primo appuntamento an-
che con Christmas World, 
il nuovo format della 
Pro Matelica che si terrà 
la mattina alle ore 10 
in piazza Garibaldi e il 
pomeriggio alle ore 16 anche in 
piazza Mattei. Christmas World sarà 
riproposto con gli stessi orari anche 
sabato 9 dicembre e domenica 
10 dicembre. Tre giorni di diverti-
mento a tema Natale tra il partico-
larissimo cinema 4D, il trenino per 
bambini (entrambi in piazza Gari-
baldi sia mattina che pomeriggio) 
e l’animazione con Babbo Natale e 
la sua casetta, dove si potrà anche 
consegnare la letterina dei regali (in 
piazza Mattei solo il pomeriggio). 
Sabato 9 e domenica 10 dicembre 
sarà pure il turno delle audizioni di 
Face Off – D.Lab Formazione: due 
giornate dedicate al mondo della 
danza a cura della Pro Matelica con 
la collaborazione della Fondazione 
Il Vallato e della Compagnia degli 
Istanti/CSB. Alle ore 16.30, in piaz-
za Garibaldi, si terrà inoltre il primo 
pomeriggio a base di vin brulè e bi-

scotti con il Gruppo Scout Matelica 
1. Un bel momento conviviale che 
si ripeterà con le stesse modalità 
anche domenica 17 dicembre. La 
sera spazio ai focaracci nei vari 
quartieri, dalle Piane a Regina Pacis, 
� no a quello di Casette San Dome-
nico e a quello a Manozzini. Ben 
4 i momenti tra fede e tradizione 
che coinvolgeranno gli abitanti di 
tutta la città. Sabato 9 dicembre
è anche una serata dedicata alla 
solidarietà. Al Much More si terrà 
infatti una cena di bene� cenza in 
collaborazione con il Lions Club 
di Matelica: il ricavato della serata 
sarà utilizzato per due progetti legati 
all’asilo nido comunale e al centro 
per disabili L’Argillario. Venerdì 
15 dicembre il Natale arriva anche 
in biblioteca: alle ore 17.30 letture 
e laboratorio per bambini di tutte le 
età, in collaborazione con il gruppo 

volontarie Nati per Leg-
gere Matelica. Sabato 16 
dicembre alle ore 10.30 
al Teatro Piermarini pre-
sentazione del libro “I ri-
belli della montagna” con 
l’Istituto Comprensivo E. 
Mattei, mentre in serata, 
sempre in teatro, alle ore 

21 arriva lo spettacolo “Nasceva 
una stella” a cura dell’oratorio di 
Santa Maria. Il teatro sarà occupato 
anche giovedì 21 dicembre alle 
ore 18 dall’iniziativa “Liberiamo i 
segni - A scuola di L.I.S.”, con la 
partecipazione dei bambini delle 
classi terze della scuola primaria 
di Matelica e l’organizzazione a 
cura di Lulù e il paese del sorriso. 
Venerdì 22 dicembre spazio alla 
musica: al Piermarini, alle ore 21, 
torna l’orchestra sinfonica Rossini 
per "La Traviata" in versione smart. 
Domenica 24 dicembre, vigilia 
di Natale, alle ore 22.30 torna la 
slitta di Babbo Natale per le vie 
della città a cura di Croce Rossa 
Italiana - Comitato di Matelica e 
Pro Matelica. Superato il Natale, 
martedì 26 dicembre dalle ore 
14.30 a Braccano torna il Presepe 
Vivente a cura di Pro Matelica con 

tutti i quartieri della città. La sera, 
alle ore 21,15 il Teatro Piermarini 
torna ad ospitare il concerto Gospel 
con The Serenity Singers. Un ap-
puntamento che è ormai un grande 
classico del Santo Stefano mateli-
cese. L’anno si chiude e si apre con 
altri due concerti: quello di venerdì 
29 dicembre presso la cattedrale di 
Santa Maria con la corale polifoni-
ca Antonelli e quello di lunedì 1° 
gennaio al teatro Piermarini con la 
banda musicale Veschi. Venerdì 5 
gennaio torna anche la befana: in 
piazza, dalle ore 17, quinta edizione 
de “La Befana vien di notte” a cura 
della Pro Matelica. Oltre a tutti 
questi eventi si aggiungono anche 
dei format “continuativi” inseriti nel 
calendario delle iniziative. Da ve-
nerdì 8 dicembre a sabato 6 gennaio 
dalle 16 alle 19.30, in Corso Vittorio 
Emanuele n.30, tradizionale pesca 
natalizia a cura di Croce Rossa Ita-
liana - Comitato di Matelica aperta 
dal venerdì alla domenica (eccetto 
22 e 29 dicembre e 5 gennaio) e nei 
festivi. Sempre dall’8 dicembre al 6 
gennaio, dalle 16 alle 20, in corso 
Vittorio Emanuele n.67, Mercatino 
a cura di Centro Italiano Femminile. 
Da venerdì 22 dicembre a sabato 6 
gennaio invece grandi tombolate 
tutte le sere dalle ore 20.30 nella 
palestra di via G. Rossini con la 
G.S. “C. Fabiani” Matelica e Bike 

L'allestimento natalizio
dello scorso anno 
in centro a Matelica

La scuola media 
di viale Roma 
sabato 25 no-
vembre è stata 
invasa da stu-
denti, genitori 
e rappresentanti 
dei vari licei ed 
istituti scolastici 
del comprenso-
rio da Fabriano 
a Matelica, da Cingoli a 
Camerino e a San Severino 
Marche. Ragazzi e rispettive 
famiglie hanno potuto parte-
cipare in vario modo ad una 
sorta di grande esposizione 
scolastica, dove apprendere 
le potenzialità di ciascun 
istituto in vista della forma-
zione professionale e della 
carriera che ogni ragazzo 
vorrà scegliere. «Si tratta 
ovviamente di una scelta 
dif� cile, soprattutto per ra-
gazzini di 14 anni – ha affer-
mato la professoressa Paola 
Mosciatti nel saluto introdut-
tivo con i genitori –, tanto 
più in un mondo in costante 
evoluzione, ma è importante 
che esso avvenga sulla base 
della personale propensione 
e del piacere di approfondire 
determinate materie, senza 
badare al semplice fatto che 
i propri amici vadano altrove 
oppure che si debba andare 
con il pullman in un luogo 
anziché in un altro o che 
i propri genitori vogliano 
una determinata scelta sco-
lastica». Incisiva è stata la 
dichiarazione della dirigente 
scolastica dell’Istituto com-
prensivo “Enrico Mattei”, 

la professoressa Roberta 
Carboni, che ha invitato tutti 
ad «avere la consapevolezza 
delle proprie predisposizioni 
e attitudini, senza forzature 
né pregiudizi su una scelta 
piuttosto che un’altra, in un 
mondo in profonda trasfor-
mazione, dove è complicato 
persino dire quali saranno 
le professioni che andranno 
per la maggiore già tra cin-
que anni». Nel corso della 
mattinata, caratterizzata da 
tante presentazioni dei do-
centi, video e testimonianze 
dirette degli studenti delle 
scuole superiori, ci sono stati 
anche ospiti alcuni dirigenti 
scolastici. Ai genitori è stata 
offerta una colazione ed i 
ragazzi dell’Istituto Alber-
ghiero “Varnelli” di Cingoli 
hanno persino donato una 
generosa confezione di paste, 
realizzate da loro e perfetta-
mente confezionate. Ulteriori 
utili giornate di orientamen-
to, stavolta direttamente negli 
Istituti o Licei della zona, 
avverranno nelle prossime 
settimane con iniziative mol-
to valide come “Studente per 
un giorno”.

m .p.

Dopo il successo della mostra fotogra� ca dello scorso � ne 
anno, l’associazione Amici di Don Franco torna ad orga-
nizzare un’iniziativa con proiezioni di � lmati che vedono il 
parroco e fondatore della chiesa di Regina Pacis (per altro la 
parrocchia quest’anno festeggerà il mezzo secolo di vita dalla 
sua istituzione), nei locali di via De Gasperi, n.39, a breve 
distanza dalla struttura. L’evento si intitola “Il ricordo di una 
voce. Ri� essioni di don Franco Paglioni” e sarà un’occasione 
per tutti per ricordare questo amato concittadino e parroco 
di Braccano in giovane età e poi colui che diede avvio alla 
realtà di Regina Pacis. L’inaugurazione si terrà alle ore 17 di 
venerdì 8 dicembre, festa dell’Immacolata Concezione della 
Vergine, anniversario della data di istituzione della parrocchia 
nel 1973 e dell’inaugurazione della chiesa attuale nell’anno 

Mostra sul pensiero
di don Franco

Don Franco e sullo sfondo la "sua" chiesa di Regina Pacis

del Giubileo del 2000. Le aperture, a ingresso libero, si terran-
no nei giorni 9-10-16-17-23 e 30 dicembre 2023 dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 16.30 alle 19.30; i giorni 25 e 26 dicembre 
e 1 gennaio dalle ore 16.30 alle 19.30; in� ne i giorni 5-6-7 
gennaio 2024 dalle ore 10.30 alle 12.30 e dalle 16.30 alle 
19.30. Inoltre, nei pomeriggi di domenica 10 e 17 dicembre 
si terranno dei laboratori creativi per grandi e bambini.

Torna con una nuova edi-
zione il master universitario 
di primo livello in “Wine 
Export Management”. Il 
corso post laurea, orga-
nizzato dall’Università di 
Camerino in collaborazione 
con il Comune di Matelica, 
forma professionisti esperti 
nel marketing, nel sensory 
and consumer behaviour e 
nel wine business, che sap-
piano applicare sistemi di 
regole cogenti e volontarie 
nei mercati di riferimento. 
Il master in Wine Export 
Management ha una dimen-
sione internazionale grazie al 
coinvolgimento di prestigiosi 
docenti provenienti dal mon-
do accademico, produttivo, 
della distribuzione organiz-
zata e della certi� cazione. I 
corsisti potranno migliorare 
ed accrescere le proprie 
conoscenze e competenze 
giuridiche, di management, 
marketing e comunicazio-

ne, internazionalizzazione e 
conoscenza del prodotto nel 
contesto economico globale. 
Le iscrizioni al master sono 
aperte � no al 29 dicembre 

2023. Il Comune di Mate-
lica erogherà ben 16 borse 
di studio che prevedono un 
rimborso del 50% del costo 
dell’iscrizione per gli iscritti 

che concluderanno positiva-
mente il ciclo di studi. L’indi-
viduazione dei 16 nominativi 
avverrà in base al voto � nale 
e alla valutazione dell’ela-
borato che la commissione 
attribuirà nella seduta di 
diploma di Master. «Siamo 
felici di annunciare una 
nuova edizione del master 
in Wine Export Managament 
– afferma il vice sindaco 
e assessore all’Agricoltura 
Denis Cingolani – grazie 
ad Unicam nella nostra città 
abbiamo l’opportunità di po-
ter formare giovani laureati 
che vogliono intraprendere 
questa carriera nel mondo 
del vino. Con questo master 
verranno formate � gure pro-
fessionali che poi potranno 
essere a disposizione delle 
aziende vitivinicole della 
zona in un momento di forte 
espansione sul mercato na-
zionale ed estero del nostro 
Verdicchio di Matelica».

Mercatino di Solidarietà
Le celebrazioni riguardante la giornata internazionale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne sono state tremendamente segnate 
dall’ultimo episodio della carnefi cina perpetuata sul corpo di Giulia, 
un  episodio cruento di violenza. 
Mentre si susseguono i commenti, le condanne, le prese di posizione, 
noi donne del Cif  non sentiamo nessuna parola rivolta ad intraprendere 
un cammino di umanizzazione in vista di una vita piena di senso, di 
una vita segnata dalla qualità della convivenza, al fi ne di impedire 
la vittoria del male su di noi e la conseguente spirale di violenza. 
Noi donne del Cif (Centro Italiano Femminile) vogliamo avvisare che 
continuiamo ad esserci nella promozione di una cultura del Rispetto 
e della parità. Siamo e vogliamo aiutare le donne e gli uomini ad 
acquisire la consapevolezza che la violenza è un fenomeno che 
annienta la Persona. 
La sezione comunale del Cif organizza, in occasione delle festività 
natalizie, il Mercatino della Solidarietà e vi aspetto in un negozio 
del corso Vittorio Emanuele, 67, nel centro storico di Matelica dall’8 
dicembre al 6 gennaio.
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La festa di Santa 
Cecilia, patrona del-
la musica, per la 
Banda musicale di 

Matelica si svolge dal cuore 
della notte, con la “sveglia” 
in musica alla città e continua 
� no alla mezzanotte succes-
siva e oltre. Poche bande, 
forse quasi nessuna, continua 
questa tradizione che prende 
corpo a ore impensabili. Ma 
noi teniamo duro e infatti 
nella notte di sabato 25 
novembre, alle ore 3.45 ci 
siamo ritrovati al Teatro, 
sede della Banda, per una 
rapida assonnata colazione. 
Poco dopo via a suonare, 
iniziando da piazza Mattei, 
con le dolci note di Love in 
Porto� no. Avanti poi verso 
piazza Garibaldi e i giardini 
suonando vari motivi. Al 
cosiddetto palazzo di vetro 
spuntino con biscotti, bibite 
e vino offerto dalla famiglia 
Spurio. Qualche � nestra si 
illumina salutando al pas-
saggio della Banda. Intanto, 

Apertura con S. Cecilia
la pioggia, prima leggera, si 
fa sempre più insistente e 
suoniamo sotto portici e tet-
toie e per� no assiepati nelle 
pensiline della fermata degli 
autobus. Ma le battute, le 
risate non mancano, insieme 
al piacere di suonare in quel 
modo inconsueto. La piog-
gia, poi diventa burrascosa e 
ci rifugiamo al Bar Roma per 
asciugarci un po’ e aspettare 
le 7.30 per la Messa alla 
Beata Mattia che animiamo 
suonando e alternandoci con 
i canti delle monache della 
Beata. Seguono poi a � ne 
Messa altri brani e quindi 
ritorniamo nella sede Banda 
al Teatro per una gustosa 
colazione per tutti, suonatori, 
allievi del Corso bandistico 
e loro genitori, con le tradi-
zionali pizzette calde, farcite 
con salsiccia, preparate al 
momento. Tutti a nanna a 
recuperare un po’ del sonno 
perduto e ci ritroviamo a sera 
per la cena di Santa Cecilia, 
una cena-spettacolo che vede 

la presenza di 100 convitati, 
tra suonatori, familiari e ami-
ci della Banda. Durante la 
cena si alternano a suonare, 
sia la Banda che una aggre-
gazione temporanea e un po’ 
pazzerella, denominatasi gli 
Scappati de casa, formata 
da alcuni suonatori eviden-
temente più insonni, per via 
delle prove quasi notturne 
necessarie a mettere a punto 
i brani degli Scappati.
A metà serata arriva un di-

vertente cruciverba, ideato 
dalle simpaticissime ban-
diste Asya, Erika e Stella. 
Le spiritose de� nizioni del 
cruciverba nascondono per-
sonaggi e amici della Banda 
e viene compilato allegra-

mente dai commensali sotto 
la guida delle tre ragazze.
Negli intervalli delle varie 
esibizioni, sono state pro-
iettate su un grande schermo 
le sintesi dei � lmati dei con-
sueti concerti annuali della 
Banda: di Capodanno, della 
Beata Mattia, degli Anni ’60, 
Patriottico in montagna, del-

le Colonne Sonore e del 
concerto del 25 giugno 
della Junior Band, ovve-
ro degli Allievi del corso 
bandistico. La Tessera 
Amici della Banda 2024 
è stata sottoscritta duran-
te la cena da numerosi 
ospiti, ma può essere 
sottoscritta (contributo 
libero) da chiunque ami 
la Banda e la sua musica 
e ne voglia sostenere 

l'attività (informazioni al 
347-6883010). A questo 
proposito la cena di Santa 
Cecilia della Banda musicale 
è aperta e può partecipare 
anche chi non fa parte della 
Banda. Chiudiamo queste 

brevi note con un gran-
de ringraziamento a tutti 
i musicanti, in particolare 
al nostro maestro Gabriele 
Bartoloni, al maestro Andrea 
Mori della Junior Band, ai 
maestri del Corso Bandistico 
e a quanti ci sostengono con 
affetto e anche in maniera 
tangibile. Ringraziamo vi-
vamente l’amministrazione 
comunale, presente con il 
vice sindaco Denis Cingo-
lani e l’assessore Graziano 
Falzetti che hanno onorato 
con la loro presenza la festa 
di Santa Cecilia della Banda. 
Il Concerto di Capodanno 
della Banda musicale, anche 
quest’anno è stato inserito 
nella stagione teatrale del 
Teatro Piermarini e questo 
è un riconoscimento presti-
gioso per la Banda che ci sti-
mola a fare sempre meglio. 
Perciò, vi aspettiamo tutti il 
primo gennaio al Concerto di 
Capodanno alle ore 21.15 al 
Teatro Piermarini.

Banda Musicale di Matelica

Avvio degli eventi natalizi con la festa della patrona dei musicisti: la Banda in prima linea

È l’anno 1625. Nel registro dei 
nati di quest’anno compaiono 
due bambini trovati abbandonati 
e battezzati dal parroco della cat-
tedrale. Ecco i particolari: «3 de 
febbraro. Biagio trovato esposto 

fuori di casa de Domenico de Francesco de Lazzaro con l’infrascritti 
contrassegni, cioè dui mezzi giulij uno dei quali c’è la Mad(onn)a come 
nello quattrino… et dui cartucce de zuccaro � no». Ecco il secondo: 
«Bartolomeo Spurio trovato esposto da Giovanni d(ett)o pigliababbo 
nella � gura del Piandee dal signor Masutio Salta con signo d’una mollica 
de pane fu battezzato da me».

Fiorella Conti

Due trovatelli 
del Seicento

Progetti Pnrr over 65, 
si parte dalla fisioterapia

Venerdì 1° dicembre mattina presso la sede della Croce Ros-
sa, Comitato di Matelica, alla presenza del sindaco Massimo 
Baldini, del vice sindaco Denis Cingolani, dell’assessore ai 
Servizi Sociali Rosanna Procaccini, del coordinatore d’Am-
bito 16-17-18 dott.Valerio Valeriani e della coordinatrice 
Cooss Marche del progetto Marta Modesti, è iniziato il corso 
di � sioterapia per le persone sopra ai 65 anni di età. A � rma 
dell’amministrazione comunale, sono state spedite dal perso-
nale dei Servizi Sociali comunali circa 2000 lettere a tutti gli 
over 65 che � no al 30 maggio 2025, oltre alla � sioterapia e lo 
psicologo di comunità, potranno usufruire gratuitamente anche 
della � gura di un oss o di un educatore di prossimità che si 
recheranno al domicilio dei cittadini per attività di cura della 
persona, per garantire una funzione di ascolto, osservazione, 
informazione e orientamento, di vicinanza, di prossimità, di 
supporto e accompagnamento nello svolgimento di attività 
quotidiane come fare la spesa, disbrigo di pratiche ammini-
strative, socialità e partecipazione alle iniziative del territorio. 
L’intervento, completamente � nanziato dai fondi del Pnrr 

gestiti in forma associata da tutti i Comuni 
dell’Ambito Ats 17 dell’Unione Montana 
Potenza Esino Musone, attraverso il lavoro 
capillare dei Servizi Sociali, è � nalizzato 
ad offrire una serie di interventi e iniziative 
di contrasto alla vulnerabilità della persona 
anziana e del proprio nucleo familiare, allo 
scopo di promuoverne il benessere. L’ammi-
nistrazione comunale ringrazia il presidente 
del Comitato della Croce Rossa di Matelica 
Domenico Belardinelli, che ha messo a di-
sposizione la sede grazie alla quale è stato 
possibile dare avvio quanto prima alle attivi-
tà di gruppo. Si ricorda che per l’attivazione 
dei servizi proposti è necessario rivolgersi al 
coordinatore del Progetto contattando il tel. 
370.1538124 dal lunedì al venerdì, dalle ore 
10 alle 16, a seguito del quale verrà � ssato 
un primo incontro con l’assistente sociale del 
Comune di Matelica che valuterà i bisogni 
e gli interventi da attivare in favore della 
persona anziana e del suo nucleo familiare 
e informerà sulle iniziative organizzate nel 
territorio.

La pièce di Giontella 
conquista il pubblico

Un Teatro Piermarini gremito da 
quasi 300 persone, ha salutato 
con un lungo e scrosciante ap-
plauso il bellissimo spettacolo 
di sabato sera della compagnia 
Teatro in Bilico. Sul palco un mix 
spettacolare tra teatro e musica 
che ha tenuto gli spettatori incol-
lati alla scena � no alla � ne dello 
show intitolato “L’inquilino del 
piano di sopra”. Una produzione 
che ha esordito per la prima volta nel teatro matelicese e che 
ora sarà riproposta anche in altre città. Grande soddisfazione 
per la regista, autrice ed interprete Giulia Giontella, che ha 
diretto in maniera eccellente i quasi 20 componenti del cast 
in questo emozionante debutto. Lo spettacolo prende spunto 
dall’immaginario degli anni ’80, soprattutto dal mondo dei 
musical e � lm americani. Il � lo conduttore è l’amore proble-
matico fra coppie della stessa scuola che sboccia dopo tanti 
tentativi e situazioni, tra i quali spicca l’aiuto “divino” dell’in-
quilino del piano di sopra. «Siamo molto contenti che anche 
questa seconda residenza della stagione teatrale sia piaciuta e 
abbia riscosso un grande successo di pubblico – afferma l’as-
sessore alla Cultura Giovanni Ciccardini – ringrazio e faccio 
i miei complimenti a tutta la compagnia che ha portato sul 
palco uno spettacolo veramente molto apprezzato». Prossimo 
appuntamento con la stagione teatrale il 26 dicembre con il 
concerto gospel. Dagli Stati Uniti d’America arriveranno “The 
Serenity Singers” in collaborazione con il San Severino Blues 
Festival. Inizio spettacolo alle ore 21.15. 

Davvero non c’è due senza tre e pure quattro! Infatti la mamma 
e bodybuilder matelicese Donatella Russo, già campionessa 
mondiale nel 2021 in Slovenia e vice campionessa europea 
nel 2022 in Francia, si è ora aggiudicata il secondo posto ai 
Campionati del mondo di body building e � tness Mr e Miss 
Universe per la categoria Body � tness, svoltisi a Bruxelles, in 
Belgio, sotto l’egida della Federazione Wpf. In questa impor-
tante gara di alto livello, a cui ogni anno sono tantissimi gli 
atleti provenienti da ogni parte del mondo, Donatella Russo 
è subito apparsa in ottima 
condizione sul palco e 
con un’alta qualità mu-
scolare. Non a caso quin-
di è salita sul podio solo 
dietro alla concorrente 
partecipante in rappre-
sentanza dell’Argentina e 
subito davanti alla s� dan-
te francese. La partecipa-
zione alla gara per Miss 
Universo di Bruxelles per 
la Russo, 53 anni, sposata 
e madre di tre figli, è 
derivata dall’aver con-
quistato, lo scorso mag-
gio, il primo posto nelle 
categorie Shape Over 40 
e Tre 168 cm al Trofeo 
Deum Ferri di Viareggio, 
rilevante manifestazione 
sportiva di settore valida 
per accedere al titolo di Miss 
Universo. «Il risultato ottenuto 
lo dedico alla mia famiglia – ha 
dichiarato Donatella Russo – che 
mi hanno supportato e dato la 
possibilità di inseguire questo 
sogno. Ovviamente tanto devo a 
chi ha condiviso con me quest’e-
sperienza come la make-up artist 
Mara Amore Bonapasta che ha 
meravigliosamente curato trucco 
e parrucco. Ringrazio mio marito 
per avermi incoraggiato, anche 
quando stavo per mollare e forse 
l’avrei fatto senza incitamento, 
poi i miei � gli, mia mia madre 
e tutti quelli che mi sono stati 
vicini con le loro parole». Un 
grande successo per questa atle-
ta, che da tanti anni a Matelica 
era conosciuta soprattutto per la 
passione e le capacità artistiche.

m .p.

Bodybuilding, Russo 
seconda a Miss Universo

Rinnovato nei locali e passato al marchio Tigre, ha riaperto giovedì 30 
novembre mattina lo storico supermercato con oltre 40 anni di storia 
di viale Cesare Battisti, a lungo gestito dalla famiglia Gagliardi e che 
nel tempo ha assunto varie denominazioni, come i lettori ricorderanno: 
Ve Gè, Sidis, Sma, Crai… In tanti hanno preso parte all’inaugurazione 
dell’esercizio: oltre a tanti cittadini, a tutto il personale e ai gestori, 
anche il sindaco Massimo Baldini, il vice sindaco Denis Cingolani ed 
il parroco di Braccano don Alfred, che ha provveduto alla benedizione.

Uno storico 
supermercato 

si rinnova
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di MATTEO PARRINI

Opere pubbliche 
in Consiglio

Il Consiglio comunale di mer-
coledì 29 novembre scorso 
è iniziato con un minuto di 
silenzio per le vittime di fem-

minicidi, «non solo per Giulia – ha 
chiarito il presidente del consiglio 
comunale Francesco Turchi –, ma 
anche per le ultime vittime di oggi e 
dei giorni scorsi». Poi uno dei temi 
centrali della serata ha riguardato 
l’elenco delle opere pubbliche, con 
l’assessore ai Lavori pubblici che 
ha presentato un elenco dettagliato: 
Palazzo Ottoni, l’ex convento dei 
Filippini, Palazzo del Governo 
ormai conclusi, la rigenerazione 
urbana di Borgo Nazario Sauro e la 
viabilità extraurbana, la ristruttura-
zione dell’ex distributore ex Agip e 
l’adeguamento sismico delle scuole 
medie, poi «la caserma dei Cara-
binieri, il cui cantiere partirà nei 
prossimi giorni, dell’espletamento 
dell’iter progettuale del Municipio, 
per il quale è in procinto la pubbli-
cazione della gara per l’af� damen-
to dei lavori di riparazione danni 
sisma e miglioramento sismico, 
l’af� damento dei lavori della scuo-
la dell’infanzia, del rifacimento dei 
manti stradali primi fra tutti viale 
Martiri e di altre opere quali il ri-
facimento di marciapiedi di diverse 
strade comunali. Tutte queste opere 
sono la dimostrazione della vivace 
e complessa attività, in tema di 
lavori pubblici, effettuata dall’at-
tuale amministrazione comunale 
in collaborazione con i dipendenti 
comunali, a partire dal reperimento 
dei fondi pubblici necessari per 
realizzare le opere, procedendo con 
l’espletamento dell’iter di proget-
tazione delle opere pubbliche, � no 
alla pubblicazione delle procedure 
di gara per l'af� damento dei lavori 
e dell'esecuzione materiale delle 
medesime opere». A tali opere si è 

aggiunto l'af� damento, negli ultimi 
giorni, dei lavori di adeguamento 
sismico dell'ala più remota dell'asi-
lo nido, edi� cata negli anni 70, che 
presentava indici di vulnerabilità 
tali da rendersi necessario un in-
tervento di ristrutturazione edilizia 
con adeguamento sismico. Il � nan-
ziamento avverrà, come spiegato 
dalla stessa Procaccini con fondi 
del Ministero dell’Istruzione per un 
importo pari ad 1.227.994,71 euro, 
di cui al fondo Pnrr M4-C1--1.1, 
gara aggiudicata alla ditta Tenaglia, 
con sede a Casoli (CH), che oltre 
alle migliorie tecniche offerte, ha 
associato anche un ribasso del 
20,518% sull’importo dei lavori 
posto a base d’asta».
Critica la minoranza consiliare con 
il capogruppo Alessandro Delprio-
ri che ha sottolineato come «40 
milioni e 250 mila euro di opere 
pubbliche forse potevano essere 
spalmati sul triennio, ma a � ne 
anno suonano solo come promessa 
elettorale. Cerchiamo poi di capire 
la ratio che ha portato alla ripara-
zione della vecchia caserma dei 
Carabinieri, che si sarebbe potuta 
realizzare presso la sede strategica 
attuale dei Carabinieri Forestali 
in viale Cesare Battisti: invece la 
vecchia sede è un errore incredibi-
le, per la quale ci opponemmo alle 
stesse tesi dei Carabinieri, perché 

non è adeguabile sismicamente, sia 
perché legata al palazzo municipale 
e quindi non è un edi� cio strategi-
co, poi ha due ingressi uno sulla 
piazza e uno in via Oberdan che 
possono essere sempre ostruiti con 
due auto, eppure l’amministrazione 
ha preferito rimettere nella stessa 
posizione. Perché mai farlo? Poi 
vedo pure che mancano i soldi per il 
bando di una struttura all’ingresso 
dei giardini pubblici, presso le ex 
casette del tiro a segno, ma il pro-
getto disse l’assessore Ciccardini 
che era stato deciso di spostarlo 
e in effetti non c’è in bilancio. 
Poi il COC è arrivato alla cifra 
di 1.800.000 euro e ancora non si 
vede. Avete speso 1.270.000 euro 
per creare dei giardini pubblici 
davanti ai giardini pubblici, in Bor-
go Nazario Sauro, quando invece 
potevate valorizzare lo “Spazio 
Immagine” (casette dell’ex tiro a 
segno), con spazi per la vendita 
di prodotti tipici, dove oggi sono 
gli spogliatoi, ma quanta gente ci 
andrà a comprare prodotti tipici? 
Ancora, nell’ex area mattatoio è 
prevista la boni� ca per 2 milioni 
e 15.000 euro, ma forse neppure 
basteranno per sanare i 40 anni di 
sversamenti e liquami. Spendere 
300.000 euro per la fognatura dei 
Cavalieri sembra un’assurdità, 
perché in via Venezian l’acqua sale 

abbondantemente, però si fa una 
conduttura importante nella zona 
industriale: perché? La strada dei 
Crinacci poi è � nanziata con fondi 
comunali anziché con quelli regio-
nali. In� ne 120.000 euro verranno 
spesi per rimettere i ragazzi della 
scuola primaria in questo stabile 
di via Spontini e spero che sia solo 
per mettere in sicurezza le uscite di 
emergenza, perché questo edi� cio 
non è idoneo, considerato che le 
colonne della zona acquario sono 
da sistemare e il cemento è a � ne 
vita». 
A rispondere è stato tra gli altri lo 
stesso sindaco Massimo Baldini 
che ha riferito come «il restauro 
della caserma dei Carabinieri 
era stata suggerita altrove, ma 
il comando dei Carabinieri ha 
scelto quella localizzazione. Sarà 
adeguata sismicamente a classe 3, 
una resistenza sismica molto alta e 
per questo ha ricevuto tanti fondi, 
permettendo di installare strutture 
interne in acciaio che resisteranno 
a forti scosse. I carabinieri erano 
molto reticenti a parlare anche con 
noi per precedenti problemi, poi 
alla � ne sono arrivati anche i co-

lonnelli e il generale della regione 
Marche e hanno voluto capire se 
potevano avere � ducia in noi, per 
farla dove a loro faceva più piacere. 
Un progetto che riguardava i centri 
storici dei paesi terremotati, ossia 
vicino alla sede del Comune e così 
si è riusciti ad ottenere una cifra 
maggiore per l’adeguamento. Molti 
gli incontri fatti con i progettisti 
anche con i Carabinieri proprio per 
tali ragioni. La scelta e le modi� che 
al progetto stesso le hanno fatte gli 
stessi Carabinieri, � no a quando 
non lo hanno approvato. E questo 
progetto ha previsto l’assegnazione 
dei lavori con la ditta Cassandra, 
la stessa che sta facendo lo stesso 
Palazzo Ottoni. Per il Coc i lavori 
sono stati af� dati alla ditta Mecella 
che realizzerà i lavori entro gen-
naio. Quanto all’edilizia popolare 
presso l’ex mattatoio si è giunti 
all’obiettivo di boni� care l’area e 
costruire poi le case popolari. La 
strada dei Crinacci e Peschiera fa 
parte dell’elenco indicate a Re-
gione Marche e Protezione Civile, 
ma questa in particolar modo sono 
� nanziamenti rendicontati proprio 
per ricevere il � nanziamento».

Lo spostamento degli studenti delle scuole medie (prossime alla demolizione nel 
prossimo mese di giugno probabilmente), e di quattro classi della primaria è stato 
argomento di dibattito consiliare nell’ultima seduta, a seguito di un’interrogazione 
della consigliera di minoranza Corinne Rotili, che ha affermato che «a seguito delle 
assemblee di quartiere da poco svolte, siamo venuto a sapere che, in occasione della 
demolizione della scuola media, gli alunni delle scuole si sposteranno le classi nella 
sede della primaria di via Spontini. Perché non si è tenuta una consiliare, vagliando 
magari una delocalizzazione? Dove saranno spostate le classi oggi alle medie se ci 
sono rischi di vulnerabilità degli edifi ci scolastici in via Spontini? La decisione fi nale si 
sarebbe dovuta prendere su indicazione del Comune e non dalla dirigente scolastica. 
Poi magari la Regione che ha speso tantissimi soldi per luminarie e le Infi orate di 
Castelraimondo, forse poteva investirli meglio: erano più urgenti ed importanti ora i 
fondi per le scuole, per la sicurezza di bambini e ragazzi». A rispondere è stato l’as-
sessore ai Lavori pubblici, Rosanna Procaccini, che ha chiarito di «aver consigliato io il 
presidente della III commissione di non convocare un’altra riunione a riguardo perché 
già affrontato il tema in altre due riunioni precedente, non essendo state trovate delle 
strutture alternative idonee, considerando anche le grandi diffi coltà che tutti i nostri 
edifi ci hanno, essendo stati tutti gravemente lesionati dal terremoto. Le altre strutture 
o erano terremotati o non idonee per poter procedere a fare dei lavori e delocalizzare la 
scuola media in altre strutture. Nella riunione precedente il presidente Copponi ipotizzò 
l’uso della parte superiore del centro commerciale La Sfera, ma anche quella è risultata 
inidonea a seguito di un’analisi dell’uffi cio tecnico, valutazione già fatta con esito nega-
tivo dalla precedente amministrazione Delpriori per simili spostamenti. Anche altri siti 

individuati sono risultati nulli per scelta 
e in base ad un recente fi nanziamento 
del Ministero abbiamo partecipato 
per cercare di vedere se, attraverso 
fondi pubblici, c’era la possibilità di 
delocalizzare. Essendo scadute il 10 di 
novembre, non essendo stata ancora 
resa nota la graduatoria, non sappiamo 
se potremo o meno usufruirne. La 
dirigente scolastica in merito ci ha 
fatto incontrare le insegnanti di scuole 
medie e primaria per valutare l’ipotesi 
e la più probabile possibile al momento 
sembra essere quella, anche perché le 
insegnanti elementari preferirebbero 
restare all’Antinori perché hanno già 
fatto diversi spostamenti. Per quanto 
concerne infi ne lo spostamento delle 
classi elementari oggi alle scuole medie, 
in via Spontini, per l’indice di vulnera-
bilità non ci sono state variazioni ed 
esso fu fatto realizzare dalla precedente 
amministrazione dallo studio dell’ing. 
Clementi, alquanto competente in 
materia. Comprendo le preoccupazioni 
che tutti possiamo avere, ma lo stabile 
di via Spontini fu scelto all’indomani del 
sisma del 2016 in quanto agibile con 
provvedimenti, come da indicazioni 
dell’ing. Ronci. Vennero fatti all’epoca 
i controlli a solai, intonaci e quindi l’or-
dinanza di inagibilità è stata revocata, 
tanto che abbiamo messo qui il servizio 
degli uffi ci comunali, che insieme agli 
altri uffi ci pubblici dovrebbero avere 
una determinata categoria, non vedo 
grosse differenze, pur restando un 
edifi cio con indici di vulnerabilità bassi 
per un’area sismica. Ad oggi è l’unica 
soluzione che abbiamo».

m .p.

La demolizione
delle scuole medie

Il Consiglio comunale 
di Matelica
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La magia di spettacoli
e di mercatini natalizi
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Sassoferrato - Il Natale 
sentinate 2023 si accende 
così: le casette nel centro 
cittadino di Rione Borgo, 

la magia di spettacoli per grandi e 
piccini, la sonorità del coro gospel 
e dei concerti bandistici, la ritualità 
diffusa dei presepi nelle chiese e 
i mercatini natalizi. Sassoferrato, 
infatti si prepara a celebrare le festività con un pa-
linsesto di iniziative fedele alla tradizione e ricco di 
intrattenimenti, che per tutto dicembre � no all’Epifania 
allieterà la cittadina. Il programma natalizio promosso 
dal Comune di Sassoferrato è realizzato grazie alla col-
laborazione con i commercianti e con le associazioni del 
territorio, che con il loro prezioso contributo permettono 
di arricchire il cartellone degli eventi.  Tra le iniziative 
organizzate non poteva mancare la Cultura, confermati 
i classici eventi a vocazione culturale, come la Mostra 
“Salvi� ca – Il Sassoferrato ed Ettore Frani – Tra Luce e 
Silenzio”, le visite guidate ai musei, e la presentazione 
di interessanti libri.  «La situazione attuale – spiega il 
sindaco Maurizio Greci – non agevola certo le spese 
pubbliche, ma crediamo che il Natale sia un momento 
da celebrare insieme e per questo abbiamo, nonostante 
le dif� coltà contingenti, voluto organizzare una rassegna 
con una serie di appuntamenti per grandi e piccoli rea-
lizzata grazie anche al supporto di associazioni e realtà 
locali che ringraziamo. Un ricco calendario di eventi 
e attività natalizie – continua il primo cittadino - non 
solo crea un'atmosfera festosa, ma contribuisce anche a 
promuovere l'identità e l'economia locale". Ecco quindi 
gli eventi in programma:
Giovedì 7 dicembre ore 21.15, presso il Teatro 
del Sentino - Apertura uf� ciale dei festeggiamenti per 
i 65 anni dell’Avis di Sassoferrato - Spettacolo teatrale 
“E’ qui la Festa?” a cura dell’Avis Sassoferrato.
Venerdì 8 dicembre dalle 15.30, Centro Storico 
del Borgo - Mercatini di Natale con artigianato artistico 
e prodotti enogastronomici locali, Artisti di strada e 
intrattenimento per bambini, Street Food – organizzati 
dalla Pro Loco; truccabimbi natalizio a cura della Croce 
Rossa, Tenda di Babbo Natale organizzata dalla Prote-
zione civile; alle ore 18, in via Cavour, appuntamento 
con la tradizionale “accensione dell’albero” vivente 
più alto d’Italia posizionato in un centro storico; alle 
ore 18.30, Esibizione del Gruppo strumentale “Città di 
Sassoferrato” e alle ore 20 concerto del gruppo “Bull 
Doc” a cura della Pro Loco.       
Sabato 9 dicembre ore 16, presso Palazzo degli 
Scalzi presentazione del Libro "Mia sorella Silvana” a 
cura dell’Associazione Sassoferratesi nel mondo; dalle 

ore 15.30 Centro Storico del Borgo organiz-
zati dalla Pro Loco ci saranno: Mercatini di 

Natale, Artisti di strada e intrattenimento 
per bambini, Street Food, alle ore 17 per 
la gioia dei più piccoli: “Mago Pallotto”, 
alle ore 18.30 concerto Spontini Gospel 
Choir e alle ore 20 concerto Roxy bar.  
Domenica 10 dicembre dalle 

15:30 Centro Storico del Borgo, 
organizzati dalla Pro Loco - Mer-

catini di Natale, Artisti di strada e 
intrattenimento per bambini, Street 
Food; Alle ore 17 presso il Teatro 
del Sentino, spettacolo per bambini 
e famiglie “Un Babbo a Natale” 
Atgtp; alle ore 18.30, presso Piazza 
Gramsci, concerto del Gruppo I Fanti 
di Bastoni a cura della Pro Loco.
Venerdì 15 dicembre alle 

ore 21 presso il Teatro del Sentino spettacolo “Goccia 
dopo goccia” - il racconto della storia del medico Carlo 
Urbani – Atgtp.               
Sabato 16 dicembre alle ore 16.30 presso Palazzo 
Oliva - presentazione del libro "Profumo di buono" di 
Natalia Cattelani a cura della Pro Loco.                        
Domenica 17 dicembre alle ore 16, Visita al mu-
seo Archeologico dedicata a Maesia Sentinate – ingresso 
gratuito – organizzata dalla Soc. Coop. Happennines.                                             
Venerdì 22 dicembre alle ore 21 presso il Teatro 
del Sentino, Tradizionale Concerto di Natale del Gruppo 
Strumentale Città di Sassoferrato.     
Sabato 23 dicembre alle ore 21:15 presso la chie-
sa di San Pietro, Canti di Natale, Corale e voci bianche 
“Gruppo Corale Città di Sassoferrato”.                                                                   
Giovedì 28 dicembre alle ore 18 presso il Museo 
delle Arti e Tradizioni Popolari – “C’era una volta il 
biroccio” - presentazione della nuova acquisizione del 
Museo a cura di  Happennines.  
Venerdì 29 dicembre alle ore 16, itinerario 
guidato "Il Sassoferrato tra passato e presente"   a cura 
di Happennines, info e prenotazioni www.sassoferra-
toturismo.it.                             
Domenica 31 dicembre presso gli impianti 
sportivi in via Rulliano – “Capodanno sassoferratese” 
a cura della Pro Loco. 
Lunedì 1° gennaio alle ore 16 presso il Parco 
Archeominerario di Cabernardi, visita guidata con lo 
storico - a cura di Happennines - info e prenotazioni 
www.sassoferratoturismo.it. Ore 17.30 presso Palazzo 
degli Scalzi – Mostra Salvi� ca – visita guidata di Ca-
podanno - a cura di Happennines.
Martedì 2 gennaio alle ore 16.30 presso gli im-
pianti sportivi in via Rulliano, spettacolo per bambini 
e a seguire estrazione Lotteria di Natale – a cura dalla 
Pro Loco.                                                      
Giovedì 4 gennaio alle ore 16 presso il Parco 
Archeominerario di Cabernardi - visita guidata con il 
geologo – a cura di Happennines: info e prenotazioni 
www.sassoferratoturismo.it.
Venerdì 5 gennaio alle ore 17.30 - visita guidata 
"Il Mam's racconta la Rassegna Salvi" – a cura di 
Happennines; info e prenotazioni www.sassoferrato-
turismo.it.
Sabato 6 gennaio dalle 16 presso il Museo delle 
Arti e Tradizioni Popolari - Arriva la Befana a Palazzo 
Montanari: storie, visite e giochi per bambini – a cura 
di: Happennines e Pro Loco, info e prenotazioni www.
sassoferratoturismo.it.
Domenica 7 gennaio ore 16 - itinerario  gui-
dato "Il Sassoferrato tra passato e presente" a cura di 
Happennines, info e prenotazioni www.sassoferrato-
turismo.it.

Andrea Gubbiotti

Anche Rai 2 
con Babbo Natale

Campi fotovoltaici vicino 
alla chiesa di S. Ugo

Sassoferrato - Nuovo appello del 
“Comitato Monte Strega” al Sinda-
co di Sassoferrato perché assuma 
pubblicamente una forte posizione 
di contrarietà agli impianti fotovol-
taici che verrebbero istallati su molti 
ettari di terreno alle falde del Monte 
Strega, in un’area di forte interesse 
naturalistico. Questo l’appello: 
“Il sindaco di Sassoferrato, ing. 
Maurizio Greci, prenda coraggio 
ed esprima, con un atto formale, il 
proprio diniego alla trasformazione 
della piana del Monte Strega in una 
distesa in� nita di pannelli fotovol-
taici. Sarebbe un atto di grande 
valore sociale, culturale e politico 
per la comunità sentinate e per il 
suo futuro”. Gli impianti verrebbero 
a trovarsi a ridosso della chiesa di 
S. Ugo, patrono della città, bene 
storico tutelato, luogo di culto e 
devozione, eretta nel 1731. L’edi� -
cio religioso è inserito nel Catalogo 
dei Beni culturali. Il perimetro della 
chiesa di S. Ugo si trova a circa m. 
250 dall’impianto di fotovoltaico 
“Sassoferrato 2” e ad una distanza 
inferiore ai m. 500 da altri campi 
fotovoltaici previsti nell’area.
Ma il Decreto Legislativo 8 novem-
bre 2021, n. 199 (entrato in vigore il 
15/12/2021), che all’art. 1 recita: “Il 
Decreto ha l’obiettivo di accelerare 
il percorso di crescita sostenibile 
del Paese, recando disposizioni in 
materia di energia da fonti rinno-
vabili, in coerenza con gli obiettivi 
europei di decarbonizzazione …”, 
all’Art. 20, comma 3, recita: “…
sono considerate aree idonee … 
quelle che non ricadono nella 
fascia di rispetto dei Beni storici, 
inseriti nel Catalogo dei Beni 
culturali. La fascia di rispetto 
è determinata considerando 
una distanza dal perimetro 
dei beni sottoposti a tutela di 
tre chilometri per gli impianti 
eolici e di cinquecento metri 
per gli impianti fotovoltaici”.
Il 30 novembre scorso si è te-
nuta una riunione della Confe-
renza dei Servizi, che avrebbe 
dovuto decidere in merito alla 
richiesta della Ditta "Solar 
Challenge 7" di realizzare due 
impianti fotovoltaici con mo-
duli a terra, "Sassoferrato 1" 
e "Sassoferrato 2", nella zona 
Fossa di Monterosso Stazione, 
nel Comune di Sassoferrato. 
Dopo un’ampia discussione 
riunione è stata aggiornata a 
giovedì 14 dicembre, un ter-

mine breve entro il quale dovranno 
essere portati, dalle parti, tutti gli 
elementi relativi ad una istruttoria 
pienamente de� nita. 
Tra gli ulteriori elementi che sa-
ranno ancora portati al tavolo della 
decisione: 1. Il rischio idrogeologi-
co, trovandosi gli impianti a pochi 
metri da ben tre ponti che sono stati 
travolti dall'alluvione del settembre 
2022 e rimessi a tutela dal Comune. 
In realtà, l’esondazione dei piccoli 
� umi ha circondato tutta l’area in 
cui sono previsti gli impianti; 2. Il 
carico di energia, nel quale deve 
essere ricompreso anche quello 
delle batterie e in tal modo verrebbe 
a superarsi i 5 megawatt di energia 
prodotta, il che rende necessaria la 
VIA (valutazione di impatto am-
bientale); 3. Molti studi sostengono 
che la piana di Serragualdo, l’area 
ove sono previsti gli impianti, sa-
rebbe stata teatro delle battaglie 
di Sentino e luogo utilizzato dagli 
eserciti per gli accampamenti. Va 
dunque riconosciuta ad essa una 
valenza archeologica.
4. Area naturale protetta - Rete 
Natura 2000. L’area del Monte della 
Strega, insieme con il Monte Catria 
e il Monte Acuto (ZPS - IT5310031) 
è riconosciuta come Zona di Pro-
tezione speciale all’interno “Rete 
Natura2000 Marche”. Con i Si-
billini è il complesso montano più 
importante per estensione e quota 
dell’intero Appennino marchigiano. 
Possiamo sostenere che all’area va 
riconosciuta una rilevanza naturali-
stica, il che dovrebbe sconsigliare 
l’installazione di impianti fotovol-
taici?

Cerreto d'Esi - “Aria di Natale” a Cerreto d’Esi, a cura del 
Comune e con la partecipazione di numerosi enti pubblici e 

privati, comprende una serie di eventi che iniziano venerdì 8 dicembre, alle 
16.30, con l’accensione dell’albero di Natale in piazza Caraffa alla presenza dei 
bambini delle scuole dell’infanzia, della primaria e secondaria. Quindi l’apertura 
della mostra “Gli automodelli” di Giancarlo Boldrini. Alle 17 direttamente da Rai2 
Gianluca Lalli con “Il Cantafavole” che prevede un sel� e sul trono con Babbo Natale. 
Sabato 9 dicembre, alle 14.30, sarà la volta dell’allegra corsa dei Babbi Natali 
in bicicletta. Lungo il tragitto, negli angoli verdi incolti, saranno lanciati semi di � ori. 
Alle 17 musica nell’an� teatro: “Le Rimmel” in concerto. Sabato 16 dicembre, 
alle 17.30, inaugurazione della mostra d’arte di Simone Salimbeni “Anima è luce” in 
piazza Lippera. Alle 21, al Teatro Casanova, saggio concerto della Scuola musicale 
Toscanini con la partecipazione di Nya e Simone Campioni. 
Sabato 23 dicembre, ore 21.15, al Teatro Casanova, la Compagnia de lu Callaju 
terrà la rappresentazione “Bielli o brutti… de là ce gimo tutti”. 
Giovedì 28 dicembre, alle 21, “Tombola a teatro” al Casanova con ricchi premi.  
Mercoledì 3 gennaio al Casanova vernissage di Anna Uncini “Una storia fatta 
di carta”. Seguirà il concerto di Capodanno dal titolo “Auspici - Festival Francesco 
Scacchi” a cura di Lorenzo Sbaf� . Sabato 6 gennaio, alle 16, presso il centro 
parrocchiale, Festa dell’Epifania per i bambini del catechismo. Alle 21.15, al Teatro 
Casanova, replica della Compagnia de lu Callaju.

Scalzi presentazione del Libro "Mia sorella Silvana” a 
cura dell’Associazione Sassoferratesi nel mondo; dalle 

ore 15.30 Centro Storico del Borgo organiz-
zati dalla Pro Loco ci saranno: Mercatini di 

Natale, Artisti di strada e intrattenimento 
per bambini, Street Food, alle ore 17 per 
la gioia dei più piccoli: “Mago Pallotto”, 
alle ore 18.30 concerto Spontini Gospel 
Choir e alle ore 20 concerto Roxy bar.  
Domenica 10 dicembre

15:30 Centro Storico del Borgo, 
organizzati dalla Pro Loco - Mer-

Anche Rai 2 
con Babbo Nata

Cerreto d'Esi - “Aria di Natale” a Cerreto d’Esi, a cura del 
Comune e con la partecipazione di numerosi enti pubblici e 

privati, comprende una serie di eventi che iniziano 
16.30, con l’accensione dell’albero di Natale in piazza Caraffa alla presenza dei 

Cerreto d'Esi - In occasione della giornata internazionale dell’al-
bero, la scuola d'infanzia “Hansel & Gretel" di Cerreto d'Esi ha 
dato vita ad una interessante e simbolica iniziativa. 
Nei giorni scorsi, complice la bella giornata di sole, le insegnanti 
hanno accompagnato i piccoli alunni presso il giardino della scuola 
e, tutti insieme, hanno piantato tre viti, una delle piante simbolo di 
Cerreto d'Esi, grazie al Verdicchio. Le insegnanti hanno spiegato 
il ciclo della vita degli alberi, poi i bambini hanno dato manforte 
nella piantumazione. 
Le tre viti sono state donate alla scuola dalla cantina Bisci, anche 
per onorare il ricordo dei due fondatori, Pierino e Giuseppe re-
centemente scomparso. 
Un esemplare gesto di attaccamento ed attenzione al proprio ter-
ritorio che va lodato. Dunque, un legame, quello tra Cerreto d'Esi 
e le sue ricchezze vitivinicole, che la scuola 
d'infanzia, grazie allo straordinario impegno 
delle insegnanti, verrà trasmesso ai piccoli 
cerretesi.
Alla simpatica e allegra iniziativa, hanno preso 
parte la vice sindaco Michela Bellomaria e 
l'assessore all'istruzione Daniela Carnevali, le 
quali hanno lodato e ringraziato il corpo do-
cente per il loro fattivo e entusiastico impegno 
quotidiano per formare i cittadini del futuro.

Tre viti piantate nella festa dell'albero
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Parrocch ia San Giuseppe Lavoratore

Sabato 16 dicembre

a ricordo di

ARISTIDE e MARIA MERLONI
e dei DEFUNTI della FAMIGLIA

Sarà  celebrata la SS.Messa alle ore 18.30 presso

la Parrocch ia San Giuseppe Lavoratore
Si ringraziano q uanti parteciperanno alla funzione 

e si uniranno alle preghiere.

CH I E SA della MI SE RI CO RD I A
Venerdì 15 dicembre

ricorre il 2°  anniversario
della scomparsa dell' amato

GIACOMO ILARI
La moglie, i fi gli, i nipoti e quanti 
lo conobbero lo ricordano con tanto 
affetto. S. Messa venerdì 15 dicem-
bre alle ore 18. Si ringrazia chi si 
unirà  alle preghiere.

ANNIVERSARIO

CH I E SA di S. VE N AN Z I O
per ricordare gli amati

          TERESA GUERRIERI           e          NICOLA CAPPELLETTI
                  04.04.1915                         17.10.1911
                  20.11.2012                         26.10.1973

I  familiari faranno celebrare una S. Messa sabato 9 dicembre alle ore 18.15. 
Si ringrazia chi si unirà  alle preghiere.

ANNIVERSARIO

CH I E SA di SAN  VE N AN Z I O
Venerdì 8 dicembre

ricorre il 21°  anniversario
della scomparsa dell' amata

ANNA PIVA
in CAPPELLETTI

I  familiari ed i parenti tutti la ricor-
dano con affetto. S.Messa sabato 9 
dicembre alle ore 18.15. Si ringra-
zia chi si unirà  alle preghiere.   

ANNIVERSARIO

CH I E SA della MI SE RI CO RD I A
Venerdì 8 dicembre

ricorre il 1°  anniversario
della scomparsa dell' amato

CARLO FARRONI
I  suoi cari lo ricordano con affetto. 
S.Messa venerdì 8 dicembre alle 
ore 18. Si ringrazia chi si unirà  alle 
preghiere.   
I l  temp o non cancel l erà  l ' imp ron-
ta dei tu oi ins eg namenti,  del l a tu a 
f orz a e del l a tu a g eneros ità .

ANNIVERSARIOANNIVERSARIO

CH I E SA B.M.V. 
D E L L A MI SE RI CO RD I A

Mercoledì 13 dicembre a q uattro 
anni dalla scomparsa della cara

ELIDE UNCINI
ved. SORCI

i suoi familiari, nel ricordarla con 
tanto affetto, faranno celebrare 
una Santa Messa di suffragio alle 
ore 18.
I nsieme alla cara E lide sarà  ricor-
dato il marito 

LIDIO SORCI
Si ringrazia chi si unirà  alle pre-
ghiere.

Sabato 2 dicembre, a 94 anni, 
è  mancata all' affetto dei suoi cari

FRANCA PAOLONI
L o comunicano il fratello G ustavo, i 
suoi cari nipoti e pronipoti ed i pa-
renti tutti.

Belardinelli

ANNUNCIO

Venerdì 1 dicembre, a 78 anni, 
è  mancato all' affetto dei suoi cari

PASQ UALINO SPIGH I
Lo comunicano i fi gli Gianni con 
Adina e L ucia con Mauro, i nipoti 
Matteo, G iorgia, Thomas, G iulia ed 
Alessandro, il fratello Stefano, le 
sorelle Adriana, E lena ed i parenti 
tutti.

Bondoni

ANNUNCIO

Sabato 2 dicembre, a 67 anni, 
è  mancata all' affetto dei suoi cari

LAURA MARIOTTI
ved. PRIORETTI

Lo comunicano i fi gli Daniele con 
E lena e D iego con Francesca, i ni-
poti Alessio, D avide, G iacomo e 
Sara, il fratello Bruno ed i parenti 
tutti.

Bondoni

ANNUNCIO

Sabato 2 dicembre, a 93 anni, 
è  mancata all' affetto dei suoi cari

SANTINA PAGLIALUNGA
in Q UARESIMA

L o comunicano il marito Fausto, il 
fi glio Gianni, la nuora Roberta, i ni-
poti ed i parenti tutti.

Bondoni

ANNUNCIO

D omenica 3 dicembre, a 87 anni, 
è  mancato all' affetto dei suoi cari

SAVINO CINGOLANI
L o comunicano la moglie L iana To-
dini, l'amata fi glia Ornella, il genero 
Mauro, gli adorati nipoti Federica, 
D iego con D eborah, le cognate, il 
cognato ed i parenti tutti.

Bondoni

ANNUNCIO

Venerdì 1 dicembre, a 74 anni, 
è  mancato all' affetto dei suoi cari

ANGELO VERDINI
L o comunicano la madre N adina, il 
fratello Patrizio, gli amici ed i paren-
ti tutti.                        Belardinelli

ANNUNCIO

“ Si è  spenta una mente vivace, curiosa e sa-
piente, un cuore generoso e pronto ad aiutare 
nell’ ombra, uno sguardo attento ai cambiamenti 
del mondo” . Così “ I l Popolo” , settimanale dio-
cesano di Concordia-Pordenone, ricorda don 
Bruno Cescon, mancato nella notte tra il 3 e 4 
dicembre, che per vent’ anni, dal 1996 al 2006, 
ne fu alla guida. I l sacerdote “ da tempo malato 
di Park inson, si è  aggravato improvvisamente” .
N ato a Fossalta maggiore ( tv)  il 12 gennaio 
1948, ordinato il 24 giugno 1973, laureato in 
Teologia e Pedagogia, dottorato in liturgia, era 
sacerdote dal 24 giugno 1973;  da poco aveva 
festeggiato, circondato da parenti e amici, il 
cinq uantesimo anniversario dell’ ordinazione. 
“ Professore a tempo pieno –  lo ricorda Simonet-
ta Venturin, che di Cescon ha preso il testimone 
alla direzione de ‘ I l Popolo’  –  aveva insegnato 
al Seminario diocesano di Pordenone Filosofi a 
e Comunicazioni sociali, q uindi all’ I stituto su-
periore di Scienze religiose di Portogruaro, a 
q uello di Santa G iustina di Padova e all’ U niver-
sità  Sant’ Anselmo di Roma” . “ E ra arrivato 
alla direzione del settimanale diocesano 
–  prosegue la direttrice –  pratico del 
mestiere di giornalista:  aveva scritto 
per vari q uotidiani, per l’ agenzia Adn 
K ronos di Roma ma era a ‘ I l G azzetti-
no’  che si era fatto le ossa:  ricordava 
con piacere il lavoro svolto accanto 
a G iorgio L ago di cui aveva una 
grande stima. L ’ esperienza 
aveva acuito in lui il 
senso per la notizia-
bilità  degli eventi:  
i suoi articoli ed 
editoriali comin-
ciarono presto 
a  d i f fonders i 
tra i q uotidiani 
dal N ordest alla 
Sicilia, con una 
presenza spiccata 
su ‘ L ’ Arena di Ve-
rona’ , oltre che sul 
Sir ( Servizio infor-
mazione religio-
sa) . N ei vent’ anni 

di direzione de I l Popolo, aggiunge Venturin 
“aveva affrontato la sfi da tecnologica del gior-
nalismo:  si devono a lui il passaggio dal grande 
formato cartaceo al tabloid ( 2004) , il full color 
( 2009) , il primo sito del settimanale diocesano 
( 2008) . D e ‘ I l Popolo’  aveva stima e amava 
ricordare come il suo primo pensiero –  una volta 
assunta la direzione –  fosse stato q uello di cre-
are un comitato di redazione nutrito, variegato 
nelle capacità  e passioni, capace di fotografare 
i cambiamenti che andavano assumendo nuove 
velocità ;  una sq uadra composita di sacerdoti, 
laici, professionisti e no” . Tra gli incarichi rico-
perti anche q uello di vicepresidente della Fisc, 
la Federazione italiana dei settimanali cattolici, 
delegato della stessa per il Trivento e presidente 
del Premio giornalistico nazionale U csi.
I n diocesi di Concordia-Pordenone è  stato im-
pegnato prima come cappellano a Z oppola, poi 
nelle parrocchie di San G iorgio, Sant’ Agostino 
e da ultimo anche in concattedrale San Marco 
in Pordenone. E ra stato assistente di Azione 

Cattolica, assistente dell’ U cid diocesana, 
presidente della Comunità  educante del 
Vendramini, direttore dell’Uffi cio dio-
cesano per le Comunicazioni Sociali.

D on Cescon, rammenta Venturin, è  
stato autore di vari volumi:  “ L itur-
gia, grande sistema di comunica-

zione. I l potere comunicativo della 
liturgia nella modernità ”  ( E dizioni li-
turgiche) , “ L a liturgia nel contempora-

neo”  ( L ibreria E ditrice Vaticana) . Per la 
pordenonese Biblioteca dell’ I mmagine 

aveva scritto “ L a chiesa di Padova”  
a q uattro mani con mons. Mat-
tiazzo;  “ Arrivederci”  a colloq uio 
con il vescovo di Verona padre 
Roberto Carraro;  “ L a nostra 
Chiesa”  a colloq uio con l’ allora 
vescovo di Concordia-Pordenone 
S.E . mons. O vidio Poletto;  “ I o 
sono un papa amabile”  dedica-
to alla fi gura di Papa Giovanni 
Paolo I I  e nato dai colloq ui con 

mons. Piero Marini, Maestro 
delle Celebrazioni liturgiche 

pontifi cie.

Pordenone, morto don Bruno Cescon. 
Per 20 anni alla guida 

del settimanale “Il Popolo”, 
fu anche vice presidente della Fisc
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presidente della Comunità  educante del 
Vendramini, direttore dell’Uffi cio dio-
cesano per le Comunicazioni Sociali.
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gia, grande sistema di comunica-

zione. I l potere comunicativo della 
liturgia nella modernità ”  ( E dizioni li-
turgiche) , “ L a liturgia nel contempora-
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aveva scritto “ L a chiesa di Padova”  
a q uattro mani con mons. Mat-
tiazzo;  “ Arrivederci”  a colloq uio 
con il vescovo di Verona padre 
Roberto Carraro;  “ L a nostra 
Chiesa”  a colloq uio con l’ allora 
vescovo di Concordia-Pordenone 
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sono un papa amabile”  dedica-
to alla fi gura di Papa Giovanni 
Paolo I I  e nato dai colloq ui con 

mons. Piero Marini, Maestro 
delle Celebrazioni liturgiche 

sità  Sant’ Anselmo di Roma” . “ E ra arrivato 
alla direzione del settimanale diocesano 
–  prosegue la direttrice –  pratico del 
mestiere di giornalista:  aveva scritto 
per vari q uotidiani, per l’ agenzia Adn 
K ronos di Roma ma era a ‘ I l G azzetti-
no’  che si era fatto le ossa:  ricordava 
con piacere il lavoro svolto accanto 
a G iorgio L ago di cui aveva una 
grande stima. L ’ esperienza 
aveva acuito in lui il 
senso per la notizia-
bilità  degli eventi:  
i suoi articoli ed 
editoriali comin-
ciarono presto 
a  d i f fonders i 
tra i q uotidiani 
dal N ordest alla 
Sicilia, con una 
presenza spiccata 
su ‘ L ’ Arena di Ve-
rona’ , oltre che sul 
Sir ( Servizio infor-
mazione religio-
sa) . N ei vent’ anni 
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a G iorgio L ago di cui aveva una 
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bilità  degli eventi:  
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liturgia nella modernità ”  ( E dizioni li-
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neo”  ( L ibreria E ditrice Vaticana) . Per la 
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a q uattro mani con mons. Mat-
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con il vescovo di Verona padre 
Roberto Carraro;  “ L a nostra 
Chiesa”  a colloq uio con l’ allora 
vescovo di Concordia-Pordenone 
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to alla fi gura di Papa Giovanni 
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mons. Piero Marini, Maestro 
delle Celebrazioni liturgiche 

C on l a morte di don B ru no C es con s e ne v a u na p arte del l a s toria del l a 
nos tra F ederaz ione.  I n p articol are l o ricordo nel  triennio 2 014 - 2 016  
q u ando h a ricop erto il  ru ol o di v icep res idente v icario,  al  mio s econdo 
mandato da p res idente.
Di don B ru no,  caro amico e l eal e nel l ’ imp eg no a s erv iz io dei nos tri g iornal i 
dioces ani,  ricordo l a v as tis s ima cu l tu ra e l a cap acità  di s ap er trov are 
s emp re u na s ol u z ione,  anch e nel l e s itu az ioni p iù  intricate.  I n q u eg l i anni 
di imp eg no in p rimis s ima l inea con l a F is c e nel l a l u ng a battag l ia p er 
p ortare av anti l a l eg g e ch e rif ormav a l a del icata materia del  s os teg no 
alla democrazia informativa, don Bruno mi è sempre stato a fi anco con 
q u el l a s u a cap acità  di s ap er cons ig l iare s enz a v ol er ap p arire.
A nch e nei rap p orti interni,  a v ol te non s emp l ici,  don C es con s ap ev a 
trov are i modi g iu s ti p er interv enire,  p er s mu s s are g l i ang ol i,  p er tenere 
u nito.  A v ev a a cu ore l a C h ies a e l a comu nione al  s u o interno.  A v ev a a 
cu ore il  mondo del l ’ inf ormaz ione v is s u to da dentro l a C h ies a,  conv into,  
anz i,  s traconv into ch e l a C h ies a non p otes s e non es s erci.
Debbo a l u i u na f ras e ch e rip eto s p es s o e ch e h o s p os ato in toto.  P er 
comp rendere il  v al ore dei nos tri g iornal i dioces ani,  e s u  q u es to ci in-
cal z av a,  non ch iediamoci q u anto cos tano,  q u anto ci s i dev e imp eg nare,  
q u anto a v ol te s iamo cos tretti a s of f rire p er metterl i in p ag ina.  C h iedia-
moci p iu ttos to,  e s u  q u es to non av ev a du bbi di s orta,  cos a s arebbero l e 
nos tre C h ies e l ocal i s enz a l a v oce dei s ettimanal i cattol ici?  Q u al e il  l oro 
p u nto di v is ta og ni s ettimana,  og g i anch e og ni g iorno v is ta l a p res enz a 
onl ine?  Q u al i s arebbero g l i arg omenti mes s i a f u oco dal l e nos tre Dioces i 
s e non av es s imo i g iornal i ch e es cono con reg ol arità ?  I n q u es to modo,  
e a l u ng o,  ci h a aiu tato a comp rendere il  v al ore del  nos tro l av oro,  del  
nos tro imp eg no,  del l a nos tra p rof es s ione ch e è  anch e u na mis s ione 
al l ’ interno del l a C h ies a.  
Don B ru no,  s emp re g ran s ig nore,  ci h a ins eg nato e mi h a ins eg nato 
anch e a es s ere l aici al l ’ interno del l a C h ies a,  a s p enderci con il  nos tro 
es s ere g iornal is ti a tu tto tondo nel l e nos tre real tà ,  s enz a timori rev e-
renz ial i v ers o al cu no.  O s p ite p iù  v ol te a P ordenone,  h o comp res o s tando 
nel  s u o territorio il  bene e l ’ af f etto ch e l o circondav ano e anch e l a f ama 
ch e l o p recedev a.  U n p rete- g iornal is ta,  come ce ne s ono s tati nu meros i 
al tri al l ’ interno del l a F is c,  ch e p er noi s ono s tati maes tri,  edu catori ed 
es emp i cu i is p irarci.  E  ai q u al i,  don B ru no comp res o,  non s metteremo 
mai di es s ere g rati.  

Francesco Zanotti

Ci ha insegnato ad essere
laici nella Chiesa
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La mostra "Gli Ori Divini" sarà aperta � no al 7 gennaio 
ma nello spazio culturale in piazza Giovanni Paolo II 
ci saranno anche altre iniziative e laboratori 

VIVERE IL VANGELO
di Don Aldo Buonaiuto

Domenica 10 dicembre 
dal Vangelo secondo 
Marco (Mc 1,1-8)

Una parola per tutti
La parola Vangelo deriva dal latino “Evangelium” 
che significa “buona notizia”. Il brano di San Marco, 
missionario e discepolo dell’apostolo Paolo e di 
Pietro, racconta come il Creatore guardi l’umanità 
giudicandola sterile e considerandola arida addirit-
tura come un deserto. Egli apre il cuore, secco e 
morente, del popolo facendosi conoscere per mezzo 
di Giovanni il Battista, colui che, battezzando con 
acqua, porta l’annuncio di una nuova umanità che 
si realizzerà con l’incarnazione del Messia.
Il precursore del Salvatore, con la potenza di una 
vita basata su povertà ed essenzialità, che da sola 
testimonia quanto egli proclama a parole, grida nel 
deserto per scuotere l’uomo dal torpore e per spez-
zare il silenzio su tutte le bassezze umane. Giovanni 
il Battista, messaggero del Regno di Dio, non esita a 

Inaugurata sabato mattina la nuova mo-
stra al Museo Diocesano di Fabriano: 
“Gli Ori Divini”. Sarà un contenitore di 
iniziative che all’interno della struttura 

sita in piazza San Giovanni Paolo II e diretta 
da don Umberto Rotili animerà tutto dicembre 
e � no all’Epifania. Coinvolti artisti del terri-
torio, le iniziative in programma sono sia per 
bambini, adulti e anziani. “Da oggi ci sarà la 
possibilità di ammirare l’Oro di Napoli, il pre-
sepio tra ‘700 e ‘800 con la collezione privata 
del maestro Ezio Maria Tisi, l’Oro Divino, la 
collezione di Bambinelli di epoche diverse 
del museo Piersanti di Matelica e di privati. 
Spazio poi a l’Oro di Gentile da Fabriano 
con la collezione di opere dell’artista Lughia 
Caddeo e l’Oro delle icone, una mostra con 
laboratorio creativo di icone moderne” esordi-
sce il direttore, don Umberto Rotili. Il Museo 
Diocesano di Fabriano è pronto al grande 
salto: diventare a tutti gli effetti un contenitore 
culturale e artistico per attrarre visitatori e 
curiosi anche di altre zone. “Questa mostra 
arriva dopo il successo della mostra dedicata 
ai documenti ritrovati del Marchese del Grillo 
che è stata visitata da quasi duemila persone” 
racconta il sacerdote. Gli “Ori Divini” � no al 
7 gennaio è l’evento organizzato al Museo 
Diocesano con iniziative, laboratori, mostre 
per tutte le età. “Vi invito – dice – a non 
perdervi la ricchezza delle manifestazioni 
che riempiranno le giornate in questo mese 
di festa grazie al supporto del nostro Vescovo, 
Francesco Massara. Diamo spazio ad artisti, 
insegnanti, � loso� , musicisti locali che tro-
veranno al Museo Diocesano una casa per 
esprimere il proprio talento”. Perché parliamo 
di Ori Divini? E’ il direttore, nonché vicario 
foraneo, a spiegare il signi� cato: “L’oro è 
strettamente legato al Natale perché ne è il 
colore privilegiato, ma parliamo in questo 
caso di “oro” perché vogliamo mettere in 
risalto la preziosità di un Dio che si nasconde 
nella nostra carne umana, rendendo ognuno di 
noi immagine viva della sua presenza. Questa 
mostra – sottolinea Rotili – vuole valorizzare 
il talento locale, a volte nascosto ma fatto di 
persone concrete che vivono in mezzo a noi 

e che attraverso la loro arte rendono più bella 
la nostra città. A loro – conclude – va tutta la 
mia gratitudine, perché in questo periodo di 
Natale renderanno il nostro Museo Diocesano 
una fucina di bellezza e di creatività”. Tra i 
prossimi appuntamenti ricordiamo venerdì 8 
dicembre il concerto di brani classici all’arpa 
con il maestro Maria Chiara Fiorucci. Sabato 
9 dicembre, dalle 17 alle 19: Babbo Natale 
sarà presente per raccogliere le letterine dei 
bambini. Previsti “trucca bimbi” con gli el�  
di Babbo Natale e sorprese per tutti con il 
gruppo animatori della parrocchia della mise-
ricordia. In agenda anche una dimostrazione 
di laboratorio di lettere miniate: l’artista Rita 
Corradi farà scoprire l’arte della miniatura 
medievale e la ricchezza dei simboli legati ad 
essa. Domenica 10 dicembre dalle 16: “Il mio 
presepe: l’iconogra� a della natività e i suoi 
principali protagonisti”: laboratorio creativo 
per bambini. Prenotazione obbligatoria al 338 
8809181. Fino al 7 gennaio, ecco gli orari di 
apertura: dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 
12.30 e dalle 15 alle 19. Sabato dalle 10 alle 
12.30 e dalle 16 alle 19 e domenica dalle 16 
alle 19. Visite guidate durante tutto l’orario 
di apertura. Chiuso 24-25-31 dicembre 2023 
e 1-2 gennaio 2024.

LE DICHIARAZIONI 
L’assessore regionale Chiara Biondi: “Com-
plimenti, questo è uno spazio che aumentano 
l’offerta culturale e turistica della città in un 
momento dell’anno in cui molti arriveranno 
anche a Fabriano”. L’assessore Maura Nata-
loni: “Grazie a tutti coloro che partecipano, 
compresi i tanti volontari. La città è viva: è il 
segnale che il Natale deve unirci per valoriz-
zare la bellezza. Un esempio importante in un 
momento in cui nel mondo prevale l’odio”. 
L’assessore Francesca Pisani. “Tutti possiamo 
fare qualcosa, il Museo Diocesano ne è la 
dimostrazione. Ci sta facendo riscoprire il 
senso di comunità. Mettiamoci tutti in gioco 
per tornare Fabriano al centro come merita”. 
Sonia Ruggeri, presidente associazione Faber 
Artis: “Grazie a don Umberto che ha voluto 
anche ricordare don Alfredo Zuccatosta che 
aveva ideato questa struttura. Il sogno di fare 
squadra si sta avverando”.

Luccica l'oro
al Museo

scagliarsi contro le folle dicendo: “Specie di vipere, 
non accampate diritti di razza per coprire le iniquità 
che compite!”.

Come la possiamo vivere
- Siamo nell’Avvento, tempo di preparazione per rivi-
vere la nascita del Nazareno, che consiste nella reale 
conversione a Cristo. Bisogna confrontare il nostro 
modo di pensare con quello di Gesù, facendolo 
entrare storicamente nella nostra esistenza, in modo 
da non ragionare più secondo il mondo.
- L’invito della Scrittura è di camminare come i 
profeti che hanno preparato per noi la strada della 
nuova creazione nella quale non ci sono meriti. 
Amare, infatti, è un modo di essere. I messaggeri di 
Dio non hanno puntato su denaro, comodità, gloria, 
appartenenza a classi sociali elevate: la ragione della 
loro vita è stata unicamente la santità.
- In questa settimana importante guardiamo in noi 
stessi e chiamiamo i nostri peccati per nome, facen-
do verità! Convertirsi è accettare Gesù pienamente: 
egli è la vita che il nostro cuore brama, la verità cui 
aspiriamo, la via per imparare ad amare.
- Noi cristiani dovremmo annunciare la “buona no-
vella” come un compito sacro, una missione alla 
quale siamo stati chiamati durante il battesimo. La 
Parola di Dio si testimonia con la preghiera e la vita. 
Sentiamo dentro di noi questo mandato?
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Macerata-Loreto, il falò

di DANIEL ARASA*

MESSE FERIALI
9.30:   - Concattedrale S. Maria 
18.00:   - Concattedrale S. Maria
18.30:   - S. Francesco

 - Regina Pacis
MESSE FESTIVE DEL SABATO

15 .30:   - ospedale
18.00:   - Concattedrale S. Maria
18.30:   - Regina Pacis

MESSE FESTIVE
7.30 :  - Beata Mattia
8.00 :  - Concattedrale S. Maria
8.30 :  - Regina Pacis 
9.00 :  - S.Francesco
10.00 :  - Regina Pacis 
10.30 :  - Concattedrale S. Maria  

 - Braccano
11.00 :   - S. Teresa ( presso Beata Mattia)   
11.15 :  - S. Francesco
11.30 :  - Regina Pacis 
12.00 :  - Concattedrale S. Maria
17.30 :  - Concattedrale S. Maria
18.30 :   - Regina Pacis

FERIALI
 ore   7.00:  - S. Caterina ( Auditorium)
 ore   7.20:  - S. Silvestro

  - Mon. S. Margherita
 ore  8.00:  - Collegio G entile  

  - S. L uca
 ore 8.30:     - Cripta di S. Romualdo
 ore 9.00:  - Mad. del Buon G esù

  - S. Caterina ( Auditorium)
 ore 16.00:  - Cappella O spedaliera ( g iov edì )
 ore 18.00:  - M.della Misericordia

   -  Sacra Fam iglia
  - O ratorio don Bosco

 ore 18.15 :  - Cattedrale
 ore 18.30:  -  S. Giuseppe Lavoratore

  -  San Nicolò  
  - Melano

FESTIVE DEL SABATO
 ore 15 .45 :   -  S.Nicolò  ( M essa d ei rag az z i)
 ore 16.15 :   -  S.Maria in Cam po
 ore 17.00:   - Collegiglioni
 ore 18.00:  - M.della Misericordia

  -  Sacra Fam iglia
  - Collegio G entile

 ore 18.15 :  - Cattedrale
 ore 18.30:  -  S. Giuseppe Lavoratore

  -  San Nicolò
  - Melano

FESTIVE
 ore 7.00:  - S. Caterina ( Auditorium)
 ore 8.00:      -  M. della Misericordia
 ore 8.30:   -  Sacra Fam iglia

  - S. Margherita
  - S. L uca

 ore 9.00:  -  S. Giuseppe Lavoratore
  -  S.Maria in Cam po
  -  San Nicolò
  - S. Caterina ( Auditorium)
  - Collegio G entile
  - Cripta San Romualdo

 ore 9.30:  - Cattedrale 
  - Collepaganello
  - Cupo
                       - Varano ( orario estivo ore 9)

 ore 10.00:  -  M. della Misericordia
  - N ebbiano
  - Rucce-Viacce

 ore 10.15 :  - Attiggio
  - Moscano
  - Murazzano

 ore 11.00:   -  S. Nicolò
  -  S. Giuseppe Lavoratore
  -  S. Silvestro
  - Marischio

 ore 11.15 :  - Cattedrale
  -  Sacra Fam iglia

 ore 11.30:  -  M. della Misericordia  
 - Collamato

  -  S. Maria in Cam po
  - Argignano
  - Melano
  - S.D onato

 ore 16.30:  - Cattedrale 
 ore 18.00:  - M.della Misericordia
 ore 18.30:   -  S. Giuseppe Lavoratore
 ore 19.00:   -  San Nicolò

Il primo documento approvato 
dai padri membri del Concilio 
Vaticano II è stato il decreto 
che trattava speci� camente dei 

mass media, cioè l’Inter Miri� ca. 
L’iter d’Inter Miri� ca non è stato 
facile. Il testo era stato inizialmen-
te pensato come una costituzione, 
cioè come un documento riservato 
a questioni di grande rilevanza. 
Tuttavia, esso � nì come decreto e 
fu approvato con più voti negativi di 
qualsiasi altro documento concilia-
re. Concretamente, il testo ricevette 
1.960 voti postivi, 164 negativi e 7 
nulli. Dopo diverse lunghe stesure, il 
decreto fu accettato in una versione 
ridotta che forniva un quadro molto 
generico sul pensiero teologico ri-
guardo ai mass media. Nonostante 
ciò, Inter Miri� ca è diventato un 
punto di riferimento per tutti i suc-
cessivi documenti magisteriali sui 
media e le comunicazioni sociali e 
ha sicuramente segnato un punto di 
partenza nelle ri� essioni ecclesiali 
sulle comunicazioni massmediali. È 
la prima volta infatti che il concetto 
di “mezzi di comunicazione sociale” 
(Inter Miri� ca, n. 3) compare nei do-
cumenti della Chiesa in riferimento 

E' a partire da Inter Miri� ca che è stata data una crescente attenzione ai mass media 
nei documenti uf� ciali della Santa Sede e nelle dichiarazioni pubbliche dei Papi: 
un punto di riferimento per la comunicazione della Chiesa

ai mass media, superando precedenti 
espressioni generiche come “i più 
potenti mezzi di pubblicità” (Divini 
illius Magistri di Pio XI, 1929), 
“mezzi per in� uenzare le masse” 
(Vigilanti cura di Pio XI, 1936), “in-
venzioni tecniche” (Miranda prorsus 
di Pio XII, 1957) o “invenzioni 
notevoli” (Boni Pastoris di Giovanni 
XXIII, 1959). Il decreto sui mezzi 

di comunicazione sociale è diviso in 
due capitoli: il primo è dedicato al 
corretto uso dei mass media, mentre 
il secondo si concentra sui mass 
media come mezzi per l’apostolato. 
Senza dubbio, gli sviluppi teologici 
e i dibattiti del Concilio Vaticano II 
sulla missione della Chiesa nel mon-
do e sulla teologia dei laici sono stati 
fattori chiave che hanno in� uenzato 
la visione sui mass media. Inter 
Miri� ca parte della premessa che 
la missione della Chiesa è, prima 
di tutto, la predicazione del Van-
gelo per la salvezza degli uomini, 
aggiungendo che questo compito ri-
chiede “l’impiego degli strumenti di 
comunicazione sociale” (n. 18). Per 
quanto riguarda il ruolo dei laici, il 
decreto afferma: “Peraltro è compito 
anzitutto dei laici animare di valori 
umani e cristiani tali strumenti, 
affinché rispondano pienamente 
alla grande attesa dell’umanità e ai 
disegni di Dio” (n. 3). Un principio 
generale assoluto nell’ambito delle 
comunicazioni sociali che Inter 
Miri� ca rende esplicito è il “primato 
dell’ordine morale obbiettivo” (n. 
6). In questo senso, l’uso dei mezzi 
di comunicazione di massa da parte 
del pubblico e dei professionisti 
della comunicazione richiede di co-
noscere e vivere secondo i principi 
morali generali propri della dignità 
dell’uomo. Questo aspetto è alla 
base di tutti gli altri principi morali 

sulla comunicazione e si può trovare 
in quasi tutti i documenti successivi 
della Chiesa relativi ai media come, 
ad esempio, l’istruzione pastorale 
Aetatis Novae (1992). Inoltre, il de-
creto ha incoraggiato la creazione, 
nelle strutture della Chiesa, di uf� ci 
nazionali per la stampa, il cinema, la 
radio e la televisione. “Sarà compito 
principale di questi uf� ci”, si legge 
nel documento, “provvedere a che i 
fedeli si formino una retta coscienza 
circa l’uso di questi strumenti, come 
pure di incrementare e regolare tutte 
le iniziative dei cattolici in questo 
settore” (n. 21). L’esperienza po-
steriore ha dimostrato come questo 
augurio si sia realizzato ovunque 
tramite l’istituzione, avvenuta con 
più o meno successo, di uf� ci di co-
municazione in tantissime diocesi, 
conferenze episcopali, congregazio-
ni religiose, movimenti, ecc..
Con Inter Miri� ca è stata anche 
istituita la celebrazione annuale 
della Giornata mondiale delle 
comunicazioni sociali che, sin dal 
suo inizio, è stata celebrata in tutto 
il mondo. Sono quindi già 57 le 
giornate, ciascuna accompagnata da 
un messaggio del Santo Padre, che 
hanno toccato tutti i temi rilevanti 
nell’ambito comunicativo, dalla 
famiglia ai giovani, dalle reti sociale 
all’intelligenza arti� ciale (come si 
evince nel Messaggio per il 2024, 
la 58° giornata).
Sebbene Inter miri� ca abbia chiara-
mente sancito il diritto della Chiesa 
cattolica ad avere propri mezzi di 
comunicazione, non ha sottolineato 
la libera iniziativa e la responsabilità 
dei cristiani nel promuovere i valori 
del Vangelo attraverso i mezzi di 
comunicazione non direttamente 
appartenenti ad essa. Tuttavia, 
come è già stato detto, è a partire da 
Inter Miri� ca che è stata data una 
crescente attenzione ai mass media 
nei documenti uf� ciali della Santa 
Sede e nelle dichiarazioni pubbliche 
dei Papi.

( * )  d ecano d el l a Facol tà  d i C om u ni-
cazione Istituzionale della Pontifi cia 

U niv ersità  d el l a S anta C roce

La festa di San Nicolò il 6 dicembre si avvicina con tante bellissime 
iniziative e quest’anno avrà un tono ancora più solenne, legandosi 
al venticinquesimo anniversario dell’Ordinazione sacerdotale del 
loro parroco, don Aldo Buonaiuto. Mercoledì 6 dicembre dalle 
ore 15 si troveranno i mercatini nel sagrato e nel chiostro della 
Collegiata e alle ore 18.30 sarà celebrata la Santa Messa solenne 
presieduta del nostro Vescovo Mons. Francesco Massara. La 
celebrazione concluderà con il dono della manna di San Nicolò e 
poi l’inaugurazione del Presepe vivente e la presenza di un San 
Nicolò in carne ed ossa che distribuirà i doni ai bambini. Nel 
chiostro sarà possibile poi fermarsi per un’agape fraterna e con 
il tradizionale squajo di cioccolato e tanto altro.
Il 7 dicembre alle ore 21 all’Interno della chiesa si terrà in con-
certo “Pacem in terris” eseguito dall’Orchestra Filarmonica 
delle Marche diretta da Aram Khacheh con musiche di Giuseppe 
Verdi (ouverture Giovanna D’Arco e in conclusione ouverture 
del Nabucco), Edward Grieg, Samuel Barber, Jules Massenet, 
Petr Cajkovskij, Wolfgang Amadeus Mozart, con il patrocinio 
della Regione Marche. Nella serata ci saranno diversi momenti 
sorprendenti e commoventi. L’8 dicembre alle ore 11 la Messa 
solenne dell’Immacolata Concezione con l’anniversario dell’Or-
dinazione sacerdotale di don Aldo. La Santa Messa sarà animata 
dal noto gruppo musicale dei Gen Rosso. Tre giorni intensi e pieni 
di signi� cato da condividere.

La festa di San Nicolò

Nella notte tra il 9 e il 10 dicembre, è tradizione popolare accendere dei 
grandi falò, comunemente chiamati «focaracci», a simboleggiare l’attesa 
della Venuta della Santa Casa di Nazareth a Loreto, ricordando il momento 
in cui, nel 1294, il luogo sacro dove la Madonna ha ricevuto l’annuncio 
dell’arcangelo Gabriele, fu trasportata nel territorio marchigiano.
Il Pellegrinaggio a piedi Macerata-Loreto, anche quest'anno, ripropone 
questo gesto popolare, accendendo insieme un grande falò in piazza a 
Macerata e in altre città. Suggeriamo a tutti gli Amici del Pellegrinaggio di 
proporre con creatività, in ogni luogo, questo semplice gesto di attesa della 
Venuta, attraverso la recita delle litanie lauretane e l’accensione di piccoli 
lumi nelle case o, dove possibile, di falò, per domandare alla Madonna per 
ogni uomo e per tutti i popoli la grazia della pace. A Macerata gli Amici 
del Pellegrinaggio invitano alla S. Messa che sarà celebrata da Mons. 
Nazzareno Marconi, Vescovo di Macerata, sabato 9 dicembre alle ore 19 
nella chiesa Cattedrale di S.Giovanni. Seguirà una � accolata per le vie del 
Centro storico e l’accensione del falò in piazza S.Giovanni, con l’annuncio 
della data del 46° Pellegrinaggio da parte di Mons. Giancarlo Vecerrica.



DIALOGO26 L'Azione 9 DICEMBRE 2023

Confronto con la Giunta

Esperienza del Morea
alla Colletta Alimentare

I giovani aprono un dibattito: 
uno spazio per crescere

Il 18 novembre noi studenti della classe 4 AT dell’Iis 
Morea, indirizzo Turistico Sportivo, abbiamo dato 
vita a un'esperienza di solidarietà, partecipando alla 
colletta alimentare che ogni anno coinvolge molti vo-
lontari. La giornata 
è iniziata con una 
camminata a piedi 
dalla scuola �no alla 
Coop di Fabriano, 
il luogo scelto per 
questa iniziativa. Ci 
siamo divisi i compi-
ti in modo ef�ciente: 
qualcuno si è dedica-
to alla distribuzione 
di volantini e buste, 
invitando le persone 
a contribuire. All'u-
scita della Coop 
abbiamo espresso 
il nostro sincero rin-
graziamento ai gene-

rosi donatori, con biglietti a forma di 
cuore, realizzati con cura e creatività, 
con su scritto “grazie”. Mentre alcuni 
di noi si occupavano dell’accoglienza, 
altri lavoravano dietro le quinte; ci 
siamo dedicati a organizzare gli ali-

menti raccolti in scatoloni appositi, assicurandoci che 
fossero pronti per la distribuzione. C'era anche chi 
pesava accuratamente gli scatoloni, per controllare 
che il peso non superasse i 15 kg. Grazie anche alla 

professoressa di 
religione, che ci 
ha ispirato ad agi-
re con passione e 
generosità, la Col-
letta Alimentare si 
è trasformata in un 
momento prezioso 
di condivisione e 
impegno comuni-
tario, dimostran-
do che anche un 
piccolo gesto può 
avere un impatto 
enorme.

La classe 4° At 
-  Indirizzo Turistico 

-  IIS Morea

A MODO MIO
a cura di Luciano Gambucci

Campodonico, il cimitero...
Ho un rapporto speciale con 
Campodonico. Da sempre e 
per un motivo molto semplice: 
la famiglia di mia madre prove-
niva proprio da quella frazione, 
la più lontana da Fabriano città 
andando verso l’Umbria e che 
io, soprattutto da bambino e 
da ragazzino, ho molto fre-
quentato.
Di Campodonico, dei periodi estivi che 
vi trascorrevamo, della bellissima pineta, 
della badia, come tutti chiamavano l’Ab-
bazia di San Biagio in Caprile, del ritorno 
autunnale delle mucche che rientravano in 
vista dell’inverno dai pascoli di Lentino e 
Tru�gno, delle numerose greggi che vive-
vano nella zona, ho immagini ben stampate 
nella mia mente di bambino.
Di quel territorio potrei raccontare molto 
perché molto ho ben impresso nel vasto 
settore dei ricordi, delle immagini che 
ognuno di noi ha stampato in quel settore 

della memoria che sono incancel-
labili per la grande forze e potenza, 
quasi epiche, che la nostra mente ha 
automaticamente registrato anche 
senza volerlo.
A Campodonico, seppur saltua-
riamente, ritorno molto volentieri. 
Quasi sempre sono delle toccate e 
fuga, momenti brevi insomma, che 
comunque mi bastano per farmi 

scorrere su una specie di display i ricordi 
di tempi abbastanza lontani, di non pochi 
decenni fa. Ma come faccio a dimenticare, 
tanto per fare qualche esempio, i pomeriggi 
che nostra madre ci faceva trascorrere dalla 
parte dei “sodi” con tanto di frutta che met-
tevamo a rinfrescare (e quanto si rinfrescava) 
nel torrentello che all’epoca aveva sempre 
freschissima acqua mentre mi divertivo a 
sagomare piccole barche fatte con le cortecce 
dei pini? Barchette che poi servivano per fare 
delle gare lungo il corso d’acqua dopo aver 
fatto una specie di diga per rallentare la corsa?

Come faccio a dimenticare il ritorno serale 
delle greggi che esercitavano su di me una 
attrazione irresistibile e che osservavo con 
timore ben cosciente che se fossi sceso nella 
strada mi avrebbero travolto? Per non parlare 
dei montoni che tutti chiamavano ciavari 
con quelle corna possenti e che mi venivano 
descritti, per evitare qualsiasi contatto, come 
particolarmente irascibili e quindi pericolosi?
Ma bando ai ricordi altrimenti vado ben 
oltre lo spazio che questa saltuaria rubrica 
si prende. Ma come non faccio a raccontare 
le brutte sensazioni che ho vissuto giorni fa 
nel ritornare, sempre per una toccata e fuga, 
da quelle parti.
Erano anni che dicevo a Gabriella, mia mo-
glie, di voler fare un giro nel cimitero che si 
trova a mezzo chilometro dal paese, a ridosso 
della strada che porta alla ricostruita frazione 
di Belvedere. Lo ricordo appena mi capita: 
vado volentieri nei cimiteri, ne ho un sacro 
rispetto, mi danno la sensazione di essere luo-
ghi dell’anima, spazi che parlano al passato 
ma che ti dicono, o meglio ti ricordano, che 
anche tu che pensi di essere eterno un giorno 
verrai a riposare da queste parti. La giornata 
era abbastanza buona, anche se caratterizzata 
da un vento con qualche nodo di troppo. Ma 
la strada di accesso? Diciamo pure in pessimo 

stato, ricca di solchi, di buche, capaci di 
sollecitare al massimo le sospensioni della 
macchina. Mi sono meravigliato perché 
poi la visita abbastanza minuziosa che 
ho fatto di quello che una volta i nostri 
antenati chiamavano “campo santo” mi ha 
presentato spazi e tombe ben tenuti, segno 
che parenti ed amici visitano con frequenza 
chi ci ha lasciato.
Ho anche a lungo cercato gli Isidori ed i 
Cola che hanno dato vita alla famiglia di 
mia madre, una famiglia numerosa in cui le 
femmine erano in larghissima maggioranza.
Il quesito semplice che mi sono posto è ov-
vio: perché un luogo testimone della memo-
ria ha questo duplice aspetto: l’interno ben 
tenuto, curato, ed una strada di accesso così 
disastrata? E cosa accadrà ora che “giove 
pluvio” scarica sempre più frequentemente 
pioggia che poi diventerà neve?
A sindaci e candidati a quella carica, in pas-
sato, ho ricordato una semplice massima: 
se fai pulire con frequenza i tombini delle 
strade e tieni in gran conto i cimiteri avrai 
la benevolenza dei cittadini. Certo, si tratta 
di aspetti minimi, ma dimostrano che tieni 
conto anche dei desideri dei cittadini più 
semplici il cui sostegno è del tutto equi-
valente di quelli magari più… acculturati!

“Ribattezzato Loggiato XX Settembre è la ricostruzione del portico quat-
trocentesco che af�ancava la chiesa di S. Francesco, completato verso la 
�ne del sec. XVIII”. Così il sito del Comune di Fabriano descrive quello che 
per tutti noi era il Loggiato di San Francesco, un luogo suggestivo da cui 
si può ammirare la vista panoramica della Piazza del Comune. A costo di 
risultare nostalgico a me questo luogo ricorda soprattutto il Cinema Excel-
sior. Guardando questa foto mi sembra di rivederne l’ingresso, in fondo 
sulla sinistra, proprio vicino alla scalinata. Da adolescente sovente salivo 
quelle scale di corsa e una volta nella sala buia cominciavo a sognare…

 di Roberto Tilio Foto di Milvio Busco Mei

La data tanto attesa è arrivata: lunedì 27 novembre, nel 
salone della Parrocchia della Misericordia, abbiamo 
avuto la possibilità di aprire un dibattito con la Giunta 
comunale, che dopo un periodo di distacco ha rivolto 

lo sguardo non solo al nostro gruppo, ma ad una buona parte 
della gioventù fabrianese. La questione che si è voluta discutere 
è iniziata dalla curiosità di noi ragazzi: abbiamo imparato a 
guardarci intorno, notando una noia persistente. Scovando la 
causa nel non avere a disposizione un luogo dove esprimerci al 
meglio, nei momenti in cui, dopo lo studio, lo sport o il turno 
lavorativo, vorremmo condividere del tempo coi nostri coeta-
nei; sentiamo il bisogno non solamente di una sede di svago, 
ma anche di uno spazio che ci dia la possibilità di crescere 
insieme: che ci trattino non come un problema da risolvere, ma 

come una risorsa da impiegare, 
con lo scopo comune di miglio-
rare la città e la prospettiva di 
futuro. Questo è stato il punto di 
partenza del nostro incontro; scio-
gliendosi poi il ghiaccio dopo aver presentato i punti principali 
della nostra richiesta, alcuni di noi sono intervenuti tirando 
in ballo i motivi che ci fermano nell’aprire un dialogo con le 
istituzioni: si è evidenziata la mancanza di un vero e proprio 
canale di comunicazione, problematica che con gli adulti non 
si presenta. Pensiamo, quindi, che entrambe le parti debbano 
essere rieducate a parlarsi in modo costruttivo e costante. Non 
poco importante è stata la disponibilità riscontrata da parte 
della Giunta comunale, aperta ad ogni tipo di confronto. Ci 

hanno posto domande e chiesto chiarimenti, mo-
strandosi interessati ai nostri pensieri. Il gioco di 
squadra è importante, è la chiave della collabora-
zione che ha da sempre contraddistinto i Ribelli: 
per questo al nostro �anco c’erano, ci sono e ci 
saranno Lucia Ferretti e Gabriele Ronchetti. Sono 
due �gure provenienti dal mondo della scuola, 
che stando quotidianamente a contatto con i 
giovani, sanno come rapportarsi con noi, ma allo 
stesso tempo comprendono l’altra faccia della 
medaglia. Il tutto è stato permesso dalla costante 
presenza del parroco e amico don Umberto Rotili. 
Arrivando agli sgoccioli della 
nostra serata, a Lucia e Gabriele 
è stata posta un’importante do-
manda: “Perché da anni seguite 
ragazze e ragazzi delle famose 
‘periferie’?” La loro risposta 

rappresenta la relazione ideale 
tra il mondo adulto del presente 
e quello del futuro: “Li seguiamo 
solo perché crediamo fermamente 
nel messaggio eternamente attuale 

di Gesù e se permettete vorremmo citare un estratto del Vangelo 
di Matteo a noi molto caro che racchiude la nostra passione: 
-Allora i giusti gli risponderanno: ‘Signore, quando ti abbiamo 
visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti 
abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero 
e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando 
mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a 
visitarti?’. E il re risponderà loro: ‘In verità io vi dico: tutto 
quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più 
piccoli, l’avete fatto a me'”. Per concludere, presentiamo i 
nomi di chi ha condotto l’incontro: Francesco Errico, Azer 
Abdellaoui, Giulia Gioacchini, So�a Fizialetti ed il nostro 
addetto al video Samuele Romualdi. Citiamo anche quelli che 
tra noi sono intervenuti in maniera più signi�cativa: Lorenzo 
Nista, Elena Schiaroli, Agnese Calzuola, Virginia Capomagi, 
Andrea Schiaroli e Samuel Borioni. In�ne ringraziamo la 
sindaca Daniela Ghergo, il vice sindaco Gabriele Comodi, 
l’assessore ai Lavori Pubblici Lorenzo Vergnetta, l’assessore 
alla Bellezza Maura Nataloni e l’assessore ai Servizi Sociali 
Maurizio Sera�ni.

Giulia Gioacch ini, Francesco Errico
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RINNOVA
IL TUO 

ABBONAMENTO
AL SETTIMANALE L'AZIONE

abbonamento 
ordinario

45 euro
amicizia 60 euro

sostenitore
80 euro

UNA FRAZIONE 
DI TEMPO...
PER FARE CENTRO!
113 ANNI NEL TERRITORIO, 
UNA STORIA D'AZIONE

RINNOVAPER FARE CENTRO!

UNA FRAZIONE UNA FRAZIONE UNA FRAZIONE 

PER FARE CENTRO!PER FARE CENTRO!PER FARE CENTRO!PER FARE CENTRO!PER FARE CENTRO!PER FARE CENTRO!
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di FERRUCCIO COCCO

Il "settimo sigillo"
della Halley Thunder
Straordinaria serie positiva di Matelica nonostante
le pesantissime assenze di Gonzalez e Georgieva

SPORT

Prosegue il cammino vincente 
della Halley Thunder Matelica. 
Le ragazze di coach Domenico 

Sorgentone hanno centrato il settimo 
successo consecutivo che le conferma 
nelle zone nobili della classi� ca e un 
match recuperare (giocato mercoledì 6 
dicembre a Udine, oltre i nostri tempi 
di stampa per rendere noto il risultato).
Il “settimo sigillo” è arrivato tra le mura 
amiche con la Posaclima Ponzano Vene-
to, superata per 71-62, al termine di una 
partita straordinaria perché Matelica 
l’ha giocata e vinta senza aver potuto 
schierare le infortunate Debora Gonza-
lez (capocannoniere del campionato) e 
Iliyana Georgieva. Seppur menomate da 
queste due pesanti assenze, le biancoblù 
marchigiane hanno fatto quadrato e, 
ben preparate da coach Sorgentone, 
hanno conquistato il successo con de-
terminazione e controllo della partita, 
conducendo l’incontro con un buon 
margine che ad un certo punto (27’) ha 
raggiunto un massimo di +18, tra l’altro 
di fronte a una formazione di alto livello 
come Ponzano.
«Non è stata una impresa facile – è stato 
il commento post partita del play/guar-
dia Benedetta Gramaccioni. - Venivamo 
da una settimana molto complicata, 
abbiamo giocato senza “Pepo” Gonza-
lez che è il nostro principale terminale 
offensivo e senza Iliyana Georgieva. 
Abbiamo parlato molto, ci siamo com-
pattate e allenate al meglio. Ci aspetta-
vamo le mani addosso e il pressing di 
Ponzano, l’abbiamo un po’ subìto ma 
siamo state brave a rimanere calme e a 
giocare come sempre il nostro basket. 
Penso che ci meritiamo questo risultato 
e che dobbiamo continuare così».
I numeri mettono in evidenza le 
“performance” della stessa Benedetta 

                    NUOTO                                           Paralimpico

       
  

HALLEY THUNDER MATELICA                 71
POSACLIMA PONZANO VENETO            62

HALLEY THUNDER MATELICA - Krau-
junaite 13, Cabrini 15, Gramaccioni 17, 
Poggio 9, Offor 10, Stronati ne, Celani, 
Zamparini, Montelpare 1, Sanchez 6. 
All. Sorgentone

POSACLIMA PONZANO VENETO - 
Fiorotto 4, Gobbo 4, Mosetti 8, Milani 
2, Pertile 7, Kirschenbaum 2, Iuliano 12, 
Favaretto 17, Valli 6, Varaldi, Volpato ne. 
All. Gambarotto

PARZIALI - 23-15, 16-13, 13-11, 19-23

CLASSIFICA - Roseto 16; Udine* e 
Matelica* 14; Bolzano e Villafranca 12; 
Ponzano*, Trieste e Treviso 10; Ancona 
8; Rovigo 6; Umbertide* 4; Vicenza** e 
Vigarano 2; Abano Terme 0 (*una partita 
in meno, ** due partite in meno).

Sei medaglie per la Mirasole

Gramaccioni (17 punti e 5 rimbalzi), 
Justina Kraujunaite (13 punti, 9 rim-
balzi e 8 falli subiti) e Alessia Cabrini 
(15 punti e 4 rimbalzi), ma è il concetto 
di “gruppo” che ha funzionato alla 
grande in casa matelicese, perché da 
evidenziare c’è anche il lavoro sotto 
canestro della diciottenne Gloria Offor 
(10 punti e 4 rimbalzi), Anna Poggio (9 
punti e 6 rimbalzi) e Carolina Sanchez 
(6 punti e 8 rimbalzi) contro le prestanti 
lunghe venete, senza dimenticare i pre-
ziosissimi minuti in cui hanno “tenuto” 
il parquet le giovani Alessia Montelpare 
e Noemi Celani, con l’aggiunta di Asya 
Zamparini. Tutte concentrare, prepara-
te, sicure di sé stesse.
La Halley Thunder inizia l’incontro con 
grande determinazione (11-6 al 6’) e 

raggiunge la doppia cifra di vantaggio 
già al 9’ (21-10).
Nel secondo quarto Ponzano sale di 
tono, ma Matelica non si scompone 
più di tanto e va al riposo sempre a +11 
(39-28 al 20’).
Dopo l’intervallo lungo, la Halley 
Thunder continua a premere sull’ac-
celeratore, riesce a eludere il pressing 
delle venete e, facendo circolare la 
palla con pazienza in attacco, vola a 
+18 (massimo vantaggio) al 27’ (52-34) 
grazie alla tripla di Justina Kraujunaite, 
mentre la Posaclima continua ad avere 
le polveri bagnate al tiro.
Nell’ultimo quarto Ponzano tenta il 
tutto per tutto, aumenta ulteriormente 
la pressione difensiva e sulla palla, 
costringendo Matelica a perdere alcuni 

palloni e a faticare molto in attacco, 
tanto che il vantaggio biancoblù si as-
sottiglia pericolosamente (56-50 al 33’).
Ma la rimonta delle venete non va oltre. 
La Halley Thunder, infatti, ricomincia 
a segnare: due triple in mezzo minuto 
(Gramaccioni prima e Cabrini poi) 
“spezzano” de� nitivamente la partita 
(64-50 al 36’). Matelica, a questo punto, 
controlla senza troppi patemi e la giova-
ne Offor (palla rubata e “coast to coast” 
vincente) mette il punto esclamativo sul 
trionfo quando manca poco più di un 
minuto (69-57). L’incontro si conclude 
71-62 tra l’entusiasmo della squadra e 
del numeroso pubblico.
Il calendario prevede, ora, un altro 
incontro casalingo per la Halley Thun-
der Matelica, sabato 9 dicembre al 

PalaChemiba di Cerreto d’Esi (ore 19) 
con la Giara Vigarano.
Settore giovanile - Il girone di ritorno 
si apre con una scon� tta per la forma-
zione Under 19 della Halley Thunder 
Matelica. Presentatasi ad Ancona in 
formazione fortemente rimaneggiata, 
la squadra biancoblù allenata da Moira 
Passeri e Flavio Cocco ha potuto far 
poco contro la già forte squadra dorica 
delle Basket Girls: 97-25 il risultato 
� nale. Il tabellino matelicese: Tiberi, 
Calzuola 2, Carbonari 2, Ridol�  11, 
Spinaci 10, Usifo, Fioriti, Pallumbi, 
Bellucci, Pellegrini. Lunedì 11 di-
cembre la Halley Thunder tornerà a 
giocare in casa (Palestra Mazzini di 
Fabriano, ore 18.30) con il Basket 2000 
Senigallia.

BREVI BASKET
DIVISIONE REGIONALE 1
LA HALLEY VIGOR MATELICA RIPRENDE QUOTA
Vittoria di prestigio della seconda formazione della Halley Vigor Matelica, che a 
domicilio ha fermato la corsa dell'Ascoli Basket seconda della classe imponendosi per 
80-74. Un primo tempo perfetto dei ragazzi di coach Andrea Porcarelli, che salgano anche a 
+20, prima di subire la reazione ascolana, che mette i brividi ma non al punto da rimettere 
in discussione il match. Successo prezioso per il morale e per la classifi ca, con i biancorossi che lasciano le 
secche dell’ultimo posto per entrare con 6 punti nel gruppone della lotta playoff. Il tabellino: Boni, Conti 14, 
Pecchia 1, Carone 18, Brugnola 9, Gentilucci 13, Montefi ori, Salvucci 2, Carsetti 8, Offor 2, Costantini 13, Faggeti. 
Prossimo impegno per i biancorossi sabato 9 dicembre sul campo della capolista imbattuta Basket Macerata.

DIVISIONE REGIONALE 2
QUERCIA IN GRAN FORMA, L'UROBORO VOLA  
Nel girone B. vince ancora l’Uroboro Basket Fabriano che supera il Pietralacroce per 65-55 e si conferma 
al secondo posto in classifi ca con 10 punti. Il tabellino fabrianese: Cicconelli 8, Barocci 2, Cortese 4, Patrizi 
ne, Pellacchia 5, Moscatelli R. 14, Moscatelli S. 6, Quercia 24, Spinaci 2, Mearelli, Ricci, Tozzi; all. Bolzonetti. 
Sabato 9 dicembre “big-match” a Marotta che si trova a pari punti.

DIVISIONE REGIONALE 2
KO CASALINGO SUBITO DAI GLADIATORES MATELICA
Nel girone C, sconfi tta casalinga patita dai Gladiatores Matelica che vengono superati dalla Feba Civitanova 
per 58-64. Il tabellino: Cintioli 2, Mosciatti 4, Boni 10, Cominelli 2, Sacco 18, Luzi, Bernacconi 9, Fabrianesi 2, 
Bruzzechesse, Orsini 2, Meriggiola 9; all. Riccardo Porcarelli. I matelicesi restano a quota 6 punti in classifi ca 
dopo otto giornate. Sabato 9 dicembre trasferta sul parquet della Sangiorgese.

Il 25 e il 26 novembre si è 
svolta la quinta edizione dei 
Campionati Italiani Assoluti di 
nuoto paralimpico al Polo Nata-
torio di Ostia.  La Polisportiva 
Disabili Mirasole Fabriano
è stata rappresentata al meglio 
da Stefania D'Eugenio, Enrico 
Zampetti e Federica Stroppa 
visto il bottino di sei medaglie, 
due ori due argenti e due bronzi, 
il 23° posto nel medagliere per 
società. I nostri atleti sono stati 
seguiti in vasca dell’allenatrice 
Giada Boccolucci. A rompere 
il ghiaccio è Enrico Zampetti 
S6 nei 50 stile libero chiudendo 
in 56.09 che gli vale il settimo 
posto. Ancora un piazzamento 
per Stefania D’Eugenio che 
nei 50 farfalla S7 chiude al 
quarto posto in 1:20.13. Le 
prime medaglie per la Mirasole 

arrivano al termine della prima 
giornata di gare. Nei 50 dorso 
S4 Federica Stroppa conquista 
la medaglia di bronzo toccando 
in 1:37.95. Subito dopo Enrico 
Zampetti nei 100 rana SB5 è 
ancora di bronzo in 2:48.99. 
L'ultima giornata di gare si apre 

con i 50 rana maschili, Enrico 
conquista un quarto posto in 
1:14.70. Nei 50 rana femminili 
arrivano le medaglie, Federica 
SB4 in 1:49.85 è argento, Ste-
fania SB6 conquista il primo oro 
per la Mirasole con 1:28.11. Fe-
derica Stroppa nei 100 dorso S4 
conquista il secondo oro per la 
Mirasole migliorando il record 
italiano, fermando il cronometro 
a 3'17"15 ben 9 secondi sotto 
il precedente che già deteneva 
(3'26"17). L'ultima medaglia 
la conquista Stefania D'Euge-
nio, un argento nei 100 Misti 
SM7 in 2:55.53. Una trasferta 
eccezionale per la società, che 
festeggia nel migliore dei modi i 
ventinove anni di attività, grazie 
al lavoro dei dirigenti, dei tecnici 
e degli atleti.

f .s.

domicilio ha fermato la corsa dell'Ascoli Basket seconda della classe imponendosi per 
80-74. Un primo tempo perfetto dei ragazzi di coach Andrea Porcarelli, che salgano anche a 
+20, prima di subire la reazione ascolana, che mette i brividi ma non al punto da rimettere 
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80-74. Un primo tempo perfetto dei ragazzi di coach Andrea Porcarelli, che salgano anche a 
+20, prima di subire la reazione ascolana, che mette i brividi ma non al punto da rimettere 

E sabato un altro match
in casa con Vigarano

                    BASKET                                                                           Serie A2 femminile

La lituana Justina Kraujunaite, 
giocatrice totale della 

Halley Thunder Matelica: 
contro Ponzano ha segnato 

13 punti con 9 rimbalzi e 8 falli 
subiti (foto di Marco Teatini)
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RISTOPRO FABRIANO                                                                        77
TECNOSWITCH RUVO DI PUGLIA                                                                               79

RISTOPRO FABRIANO - Centanni 16, Stanic 9, Gnecchi 2, Rapini, 
Bedin 8, Romagnoli, Bandini 5, Carsetti, Negri 10, Granic 15, Giombini 
12. All. Grandi

TECNOSWITCH RUVO DI PUGLIA - Galmarini 11, Granieri, Toniato 2, 
Contento 12, Ghersetti 9, Jackson 34, Eliantonio 2, Traini 5, Leggio 4, 
Diomede. All. Campanella

PARZIALI - 24-15, 23-19, 16-27, 14-18

CLASSIFICA - Ruvo di Puglia 22; San Vendemiano e Roseto 18; San 
Severo 16; Fabriano e Jesi 14; Chieti 13*; Andrea Costa Imola, Faenza 
e Ravenna 12; Virtus Imola, Mestre e Lumezzane 10; Padova e Ozzano 
8; Taranto, Bisceglie e Vicenza 6. (*un punto di penalizzazione)

BASKET                                           Serie B Interregionale

Halley Vigor Matelica corsara
mantiene il primato in classifi ca

Fabriano va vicino all'impresa con la capolista Ruvo di Puglia
di LUCA CIAPPELLONI

L'Argignano prosegue la serie posititiva impattando 
0-0 sul campo delle Torri di Castelplanio. Un punto 
che consente al term di mister Mannelli di conservare 
il primo posto in classi� ca con 23 punti, a parimerito 
con il Corinaldo. I 23 punti dell'Argignano sono frut-
to delle 7 vittorie e 2 pareggi conquistati � nori (2 le 
scon� tte). Nel prossimo turno, appuntamento casalingo 
con il Terre del Lacrima, termibile formazione che ha 
solo tre punti in meno dei biancocelesti.

Ristopro cade in volata

Patrizio Verri in azione a Pescara (foto di Martina Lippera)

Vlatko Granic si in� la nella difesa di Ruvo di Puglia (foto di Marco Teatini)

                 BASKET                                                                                                       Serie B Nazionale

La Ristopro Fabriano
esce con l’amaro in boc-
ca dal PalaChemiba, la 

capolista Ruvo di Puglia passa 
in volata 79-77 trascinata dalle 
sette triple di un clamoroso 
Jackson. La squadra di Grandi 
gioca una partita di estrema 
qualità nei primi due quarti, poi 
subisce il rientro degli ospiti 
guidati dall'incontenibile statu-
nitense reduce da un decennio 
in A2. Fabriano si prende gli 
applausi convinti del pubblico 
dopo la sirena, perché per lar-
ghi tratti del match costringe 
la Tecnoswitch ad inseguire 
affannosamente, poi la grande 
qualità degli ospiti emerge 
mentre i cartai, con Stanic a 
mezzo servizio, calano alla 
distanza. Nel convulso � nale, 
fra � schi arbitrali discutibili e 
storie tese fra Jackson e il pub-
blico fabrianese, restano molti 
rimpianti ai padroni di casa, che 
dominano la prima metà di gara. 
L’unica pecca che ha la Risto-
pro è quella di non far affondare 
Ruvo, nonostante sul piano del 
gioco sia al comando nei primi 
20’. Granic regala il primo van-
taggio in doppia cifra sul 17-7 
al 7’, con Bandini incisivo in 
quintetto al posto dell’acciac-
cato Stanic. Bedin, eccellente 

sotto canestro, corona il primo 
quarto perfetto dei suoi col ca-
nestro del 24-15, poi la forbice 
si amplia perché la Ristopro è 
impeccabile nelle esecuzioni 
offensive: Negri e Giombini ag-
giungono canestri importanti, le 
giocate di esperienza di Stanic 
e la tripla di Centanni ritoccano 
il massimo vantaggio di serata 
dei cartai sul 47-29 al 18’. Ruvo 
di Puglia sembra smarrita, ma 
lo scatenato Jackson, già 16 
punti nei primi due quarti, e il 
veterano Ghersetti la tengono 
in vita (47-34 al 20’). Quei 
canestri saranno preziosi per gli 
ospiti nel terzo quarto, quando i 
cambi di difesa di coach Cam-

panella soffocano la Ristopro, 
che da lì in avanti non troverà 
quasi più tiri facili. Stanic tiene 
comunque i suoi a +12, ma 
qui si incendia de� nitivamente 
Jackson con una serie di triple e 
l’altro cesto pesante di Contento 
suggella il break di 8-21 con 
cui Ruvo sorpassa al 29’ sul 
60-61. La Ristopro tiene duro, 
ricavando punti da Giombini e 
Bandini, ma l’inerzia resta in 
mano a Ruvo che poi azionerà 
vicino a canestro Galmarini, 
causa i quattro falli di Granic, 
per rimettere il naso avanti. Gli 
errori di Negri, 3/15 al tiro, e la 
perduta lucidità complicano il 
� nale di Fabriano, che sembra 

crollare sui canestri di Leggio e 
Jackson. Centanni dalla lunetta 
fornisce un’ultima chance, 
poi Stanic, sul -2, sbaglia il 
libero per cercare il tap-in a 
rimbalzo ma l’arbitro sanziona 

l’invasione in area di Giombini 
scatenando le proteste dei tifosi, 
i quali poi continueranno a bec-
care Jackson in un � nale teso 
anche vicino agli spogliatoi fra 
le due squadre. Per la Ristopro, 

dopo il turno infrasettimanale a 
Venezia contro Mestre, giocato 
oltre i nostri tempi di stampa, 
ci sarà un’altra trasferta do-
menica 10 dicembre alle 18 a 
Lumezzane.

       
  

AMATORI PESCARA                                           57
HALLEY VIGOR MATELICA               62

AMATORI PESCARA - Gangale, Scoz-
zese ne, Palmucci 12, Serafi ni 7, Cocco, 
Pierucci 2, Mazzarese 11, Gjorgjevikj, 
Di Donato 12, Bergamo 4, Origlia 9. All. 
Fioravanti

HALLEY VIGOR MATELICA - Provvi-
denza 7, Verri 1, Mentonelli 2, Carone, 
Mazzotti 7, Ciampaglia, Riccio 21, 
Mariani 15, Sulina, Musci 9. All. Trullo

PARZIALI - 13-16, 11-16, 16-11, 17-19

CLASSIFICA - Bramante Pesaro e Ma-
telica 18; Senigallia 14; Loreto Pesaro, 
Pisaurum e Amatori Pescara 12; Civita-
nova, Porto Recanati e Teramo 10; Roseto 
20.20 e Pescara Basket 6; Ancona 2.

Il Bramante chiama, la Halley Vigor 
Matelica risponde. I biancorossi ri-
spondono confermandosi in vetta alla 
classi� ca al termine del girone di andata 
proprio in coabitazione coi pesaresi con 
la vittoria sul campo dell’Amatori Pe-
scara. Successo sofferto ma meritato per 
i biancorossi, giunto dopo una partita 
condotta per ampi tratti ma con i conti 
chiusi solo nei secondi � nali grazie a 
un ultimo quarto stellare di Riccio (17 
punti nel solo quarto periodo).
Non ci si poteva aspettare una partita 
tutta lustrini sul campo della miglior 
difesa del campionato e infatti la 
Halley a tratti soffre la durezza e l’or-
ganizzazione dei pescaresi. Di Donato 
è caldissimo e con 7 punti in un amen 
produce lo strappetto Amatori (7-2 al 
3’). Matelica registra la difesa e, pur tra 
brutture bipartisan, la partita scorre via 

sui binari dell’equilibrio, con Mariani e 
Musci a spingere la Halley avanti alla 
prima sirena (13-16). Il suo miglior 
momento la Vigor lo vive in avvio di 
secondo quarto, quando due bombe 
in � la di Mariani alimentano il grande 
avvio di quarto portando la Halley ad-
dirittura a +12 (15-27 al 13’). Sembra 
il preludio alla fuga e invece i abruzzesi 
ci mettono grande cuore e arrivano � no 
al -4 (24-28 al 18’ � rmato da 5 punti in 
� la di Mazzarese) prima di chiudere a 
metà gara sul -8 (24-32).
La Halley sembra poter gestire al ri-
entro sul parquet, anzi, quando entra 
� nalmente in partita Riccio (� nito fuori 
nel primo quarto dopo pochi minuti 

gravato di tre falli) i matelicesi tornano 
di nuovo a +12 (42-54 a 7’ dalla sirena). 
Ma Pescara non molla la presa, rosic-
chia punto su punto e con la Vigor in 
sbandata ritorna � no al -2. La Halley 
trema, ma nella rumba dei tiri liberi 
Riccio non sbaglia nulla: la bomba di 
Sera� ni per l’ultimo -3 Amatori a 17” 
dalla sirena è il canto del cigno per i 
padroni di casa, tra� tti a cronometro 
fermo di nuovo dallo scatenato esterno 
avellinese. Vittoria d’oro per la truppa 
matelicese, che spinge la Amatori a 
-6 in classi� ca: presto per fare i conti, 
ma con il girone di ritorno che inizia 
già domenica prossima a Teramo ogni 
successo ha peso speci� co enorme.

CALCIO                     Seconda Categoria

Argignano, pari esterno

       
  

E' in arrivo il tradizionale appuntamento natalizio di pattinaggio artistico organizzato 
dalla Janus Roller. Venerdì 8 dicembre al palazzetto dello sport "Luzi" di Gualdo Tadino 
è previsto lo spettacolo "The Greatest Showman". Ospite della serata Giada Luppi, 
campionessa del mondo 2021 e campionessa italiana 2023. Ingresso libero.

Pattinaggio artistico grande show

La campionessa 
Giada Luppi ospite 

dell'evento

Jacopo Mannelli, da cinque anni 
sulla panchina dell'Agignano
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Terza vittoria di � la, in arrivo il big-match in casa con i Portuali 
Fabriano Cerreto lanciata!
La doppietta di Stortini regala la terza vittoria 

consecutiva al Fabriano Cerreto. La squa-
dra di mister Tiranti vince 0-2 a Fermignano 

e in� la l’undicesimo risultato utile consecutivo. I 
biancorossoneri sono al terzo posto solitario, alle 
spalle di Portuali Ancona, contro cui ci sarà il “big 
match” domenica 10 dicembre alle 14.30 all’Aghe-
toni, e al S.Orso. Nella trasferta a Fermignano ha 
esordito dal 1’ il primo colpo del mercato invernale 
del Fabriano Cerreto, che si è assicurato il veterano 
Stefano Gramaccia: centrocampista classe ’87, 
scende per la prima volta in carriera in Promozione 
dopo aver vestito, soprattutto in Umbria, le maglie 
di squadre di D ed Eccellenza con Todi, Pontevec-
chio, Pianese, Gualdo Casacastalda, Villabiagio e 
Trestina, dove ha giocato nell’ultimo quinquennio. 

di LUCA CIAPPELLONI

Mauro Iori, autore del gol vin-
cente contro il Casette Verdini: 

per lui già 6 centri stagionali

       
  

CALCIO                    Promozione

Un duello aereo di Stortini, autore di due gol
(foto di Maurizio Animobono)

         CALCIO                                                                                                                  Promozione

Tennistavolo Fabriano: un altro weekend positivo

CALCIO                                                             Prima Categoria

Sassoferrato Genga, il punto è utile

Gramaccia prende il posto nell’organico di Lorenzo 
Rapagnani, che ha concluso una parentesi in bian-
corossonero tormentata dagli infortuni, così come 
hanno salutato il gruppo il portiere Cucchiararo 
e il difensore Mulas. La società è a caccia di un 
altro centrocampista, che dovrebbe essere il classe 
2002 Nicolas Rango, in uscita dal Casette Verdini, 
e in� ne dovrebbe concentrare le attenzioni su un 
attaccante. A Fermignano si è travestito da bomber 
Stortini, nel giorno in cui il centravanti Zuppardo 
era fuori causa per problemi � sici. Il difensore 
fabrianese ha sbloccato il risultato dopo un quarto 
d’ora, battendo Fiorelli sugli sviluppi di una palla 
inattiva calciata da Tizi, e poi ha messo in ghiaccio 
il risultato con una travolgente azione partita dalla 
propria metà campo e concretizzata con un piattone 
destro a scavalcare il portiere locale. Gli uomini di 
Tiranti hanno gestito con esperienza e solidità la 

partita, rischiando solo in un paio di circostanze: 
nel primo tempo ci mette i guantoni Spitoni su 
Cinotti e poi negli ultimi sussulti di match è stata 
la traversa a fermare Montanari dal gol che avrebbe 
parzialmente riaperto i giochi. La formazione del 
Fabriano Cerreto: Spitoni, Barilaro, Crescentini, 
Cicci, Marino, Stortini, Tizi (45’ st Genghini), 
Gramaccia, Ciacci, Gubinelli (21’ st Carnevali), 
Corazzi (45’ st Carmenati). 
Classi� ca – Portuali Dorica 27; S.Orso 24; Fabiano 
Cerreto 23; Biagio Nazzaro, Marina e Moie Vallesi-
na 20; Barbara Monserra, Pergolese e Valfoglia 18; 
Fermignanese 17; Castelfrettese e Osimo Stazione 
14; Gabicce Gradara e Mondolfo Marotta 12; 
Vismara 10; Villa San Martino 9.

Un super Matelica
fa poker di vittorie

consecutive

RUGBY                                                            Settore giovanile

Che bravi i quattro ragazzi Under 14!

Il Sassoferrato Genga (al quale 
dedichiamo la pagina 31, qui 
a � anco, nello “speciale” di 
questa settimana) porta via un 
ottimo punto dal Comunale "Di 
Gregorio" di Montemarciano 
(0-0), al termine di una partita 
condizionata dal forte vento, 
specialmente nel secondo tem-
po, ma comunque combattuta 
e ben giocata da entrambe le 
formazioni. Il Montemarciano 
parte forte e prova subito a 
colpire con una conclusione dal 
limite di Filippo Lucci, ma la 
palla � nisce alta. Il Sassoferrato 
Genga non resta a guardare e ha 
subito due occasioni importanti 

per passare in vantaggio: prima 
ci prova Passeri in mezza rove-
sciata, ma Fabrizzi è attento e 
devia in angolo; poi è Turchi 
ad andare alla conclusione con 
un gran tiro a giro, ma la palla 
si stampa sul palo a portiere 
battuto. Passano pochi minuti 
ed è il Montemarciano ad avere 
la palla del vantaggio con un 
colpo di testa di Carboni in 
area, ma Pifarotti salva i suoi 
deviando la palla sulla traversa. 
La prima frazione scorre via con 
continui ribaltamenti di fronte, 
ma il risultato non cambia � no 
al duplice � schio.
Inizia la ripresa e le due squadre, 

dopo aver speso molto nel primo 
tempo, non riescono a trovare 
conclusioni importanti verso le 
due porte, fatta eccezione per un 
tiro dalla distanza di Passeggio 
per i locali, con Pifarotti che 
devia in angolo, e un tap in sotto 
misura di Ricci per gli ospiti, 
che � nisce alto di poco.
Da segnalare una espulsione per 
parte a metà ripresa: prima Pas-
seri per il Sassoferrato Genga 
per doppia ammonizione e due 
minuti più tardi Magini per il 
Montemarciano per un entrata 
da dietro su Turchi.
Negli ultimi minuti, con il vento 
che aumenta la sua intensità, non 

si registrano altre azioni degne 
di nota, e così facendo il match 
termina con un giusto pareggio.
La formazione sentinate: Pi-
farotti, Di Nuzzo, Giacchini, 
Isla, Paoluzzi, Carletti Orsini, 
Paoletti (61' Colombo), Passeri, 
Ricci (88' Federici), Chioccoli-
ni, Turchi; all. Ricci.
Classifica – Filottranese 22; 
Real Cameranese 21; Sassofer-
rato Genga e Pietralacroce 20; 
Castelleonese 19; Sampaolese 
e Montemarciano 18; Castel-
bellino 17; Borgo Minonna 15; 
Staffolo e Marzocca 14; Bor-
ghetto e Labor 13; Falconarese 
6; Senigallia e Chiaravalle 5.

Un super Ginestra con interventi 
da campione serve il poker a 
mister Passarini che con 12 
punti in quattro gare porta il 
Matelica in testa alla classi� ca 
con la vittoria per 1-0 al cospetto 
di un Casette Verdini sceso al 
Giovanni Paolo II col chiaro 
intento di strappare un punto che 
sarebbe stato anche meritato, ma 
il peccato di gioventù del giova-
ne difensore ospite la costanza 
nel pressing di Gobbi e come 
detto la saracinesca abbassata 
da Paolo Ginestra nel finale, 
lascia solo grandi complimenti a 
mister Lattanzi ma nessun punto 
in cascina. Al minuto 19' primo 
squillo dei biancorossi, Jachetta 
vede leggermente avanzato 
Ripani e stante il forte vento a 
favore cerca di sorprenderlo con 
un pallonetto da fuori area, l'e-
stremo granata è bravo a fare un 
passo indietro e con il classico 
colpo di reni devia la sfera oltre 
la traversa. Al 40' Paradisi serve 
in area Dell'Aquila che prova la 
giravolta, ma il vento allunga la 
traiettoria e l'occasione svanisce. 
Si ritorna in campo entra Iori 
che sarà decisivo, minuto 48' il 
bomber biancorosso saggia la 
reazione di Ripani con un tiro 
improvviso da fuori area, il guar-
diano ospite è attento e blocca a 
terra un minuto dopo ci prova da 
fuori anche Jachetta ma la sfera 
sibila a pochi centimetri dal palo 
sinistro difeso da Ripani. Il Ca-
sette Verdini risponde al minuto 
54' con Telloni che anche lui da 
fuori area vede la prima grande 

parata di "super" Ginestra. Al 62' 
prove generali del gol, Iori tira 
al volo dal limite fuori di poco. 
All'81' l'apoteosi biancorossa, 
Gobbi pressa in area Palmucci 
che cincischia con la sfera, 
Gobbi se ne impossessa e la 
mette sul secondo palo, scavalca 
Ripani e serve un cioccolatino 
da scartare a Iori che al volo 
deposita in rete. Da lì in poi 
una raf� ca di tiri arrivano verso 
Ginestra che sembra la dea Kali 
respinge di tutto e di più e tra i 
boati dei tifosi saluta la tribuna e 
soddisfatto entra negli spogliatoi 
44 anni e non sentirli anzi sen-
tirsi ancora decisivo fa superare 
anche la carta d'identità. La 
formazione matelicese: Ginestra, 
Gobbi, Merli, Aquila (Iori 46'), 
Lapi, Ferretti, Jachetta (Girola-
mini 67'), Scotini, Dell'Aquila 
(Santamarianova 79'), Paradisi, 
Stroppa (Croia 85').
Classi� ca – Vigor Castel� dardo 
e Matelica 25; Trodica 22; Elpi-
diense Cascinare 21; Centobu-
chi, Corridonia e Monticelli 20; 
Cluentina 18; Sangiorgese e Port 
Sant’Elpidio 17; Casette Verdini 
e Palmense 14; Appignanese 13; 
Aurora Treia 12; Rapagnano 11; 
Potenza Picena 10.

Maurizio Fontenova

Dopo la pausa dedicata ai tornei individuali, il Tennistavolo Fabriano torna a immergersi nei 
campionati. Due trasferte per le compagini fabrianesi protagoniste in serie D1 e belle notizie per 
entrambe. Nel girone sud un Fabriano in versione caterpillar ha sconfi tto la Europe Camerino 
centrando il quarto successo sui sei incontri fi nora disputati; Gabriele Guglielmi e Andrea 
Ausili sono stati chirurgici nelle loro affermazioni contro i maceratesi lasciando le briciole 
agli avversari; importante contributo anche di Simone Gerini che ha vinto il doppio insieme 
allo stesso Gabriele Guglielmi e uno dei suoi due singolari; Simone ha avuto un passaggio a 
vuoto solo contro Massimo Gubinelli, autore del punto della bandiera per la Europe; sei a uno 
il punteggio fi nale complessivo che rilancia i sogni di promozione del Tennistavolo Fabriano. 
Per centrare questo ambizioso, ma non impossibile, risultato occorrerà fare bottino pieno 
nella partita casalinga contro l’Eroica di Sant’Angelo in Pontano nell’ultima partita del girone 
di andata; sarà infatti questo uno scontro diretto che potrà dare un’idea più chiara sul futuro 
dei cartai; partita in programma il 17 dicembre, di mattina, in casa presso la palestrina del 
Liceo Scientifi co Volterra. Bella affermazione anche dell’altra squadra in D1, nel girone Nord; 
la trasferta di Montemarciano contro la locale formazione dell’UPR ha infatti visto prevalere 
gli ospitati per quattro a tre. Anche in questo caso si parlava di uno scontro diretto che si è 
rivelato davvero palpitante. Determinante è stato il doppio vinto dai fabrianesi per 13-11 al 
quinto e decisivo set dopo essere stati indietro per due set a zero contro i locali Schiaroli 

e Paucchi; la coppia, vincitrice in rimonta, era composta da Andrea Notarnicola e Nicolò 
Bartoccetti, autori di un ribaltamento del risultato non banale, a maggior ragione perchè 
portato in trasferta. Lo stesso Andrea Notarnicola ha poi vinto entrambi i suoi singolari, pur 
non fornendo una grandissima prestazione individuale; Andrea, un po’ menomato al ginocchio 
e poco allenato in quanto più orientato al ruolo di tecnico, è riuscito ad avere la meglio su 
Schiaroli e Savoia. Due sconfi tte invece per Daniele Pacelli che a sprazzi ha ben giocato, 
ma che non ha trovato la giusta continuità nei suoi incontri. La parte del leone è stata però 
appannaggio di Nicolò Bartoccetti che, dopo aver vinto il doppio, ha sì perso il suo primo 
singolare contro Barbarasa (solo per 16-14 nel set decisivo), ma poi ha vinto il punto della 
defi nitiva vittoria di squadra contro Schiaroli con un secco tre set a zero. Il risultato è tanto 
più rilevante perchè Nicolò ha dovuto affrontare durante la partita un doloroso risentimento 
muscolare. Ricordando che anche Daniele Pacelli era reduce da una brutta botta alla schiena, 
possiamo solo dire che i cartai si sono dimostrati più forti dei contrattempi fi sici e hanno 
conseguito due punti fondamentali per la lotta salvezza, davvero serrata nel girone Nord. 
La squadra di D2 composta da amatori nulla ha invece potuto contro il Cus Camerino nella 
partita casalinga del 3 dicembre; secco sette a zero per la squadra viaggiante, ma visibile 
qualche primo apprezzabile tratto di gioco per la squadra di casa. 

Tennistavolo Fab riano

Dicembre inizia anche per i giovani del Fabriano Rugby che proseguono 
nel percorso di crescita. Questo � ne settimana sono scesi in campo i ragazzi 
dell’Under 14 (foto), impegnati a Perugia. Accompagnati da coach Giuseppe 
Nigro e aggregati come di consueto ai pari età di Jesi, i piccoli fabbri hanno 
affrontato due s� de importanti. Nel capoluogo perugino si sono confrontati 
con i padroni di casa e con i ragazzi di Macerata. Primo incontro di giornata 
con i maceratesi, e con loro è stata una bella vittoria a premiare l’impegno e 
la determinazione. Meno fortunata la partita contro Perugia che è riuscita a 
prevalere nonostante la buona volontà mostrata dai ragazzi marchigiani. In 
rappresentanza dei fabrianesi sono scesi in campo Andrea Lezzerini, Diego 
Mariani, Emanuele Barbini e Davide Monacelli. Prossimo � ne settimana 
ancora palla ovale con i ragazzi dell’Under 16 che giocheranno in casa contro 
Imola per una partita che si preannuncia decisamente interessante per testare 
i progressi costruiti giorno dopo giorno durante gli allenamenti.

Saverio Spadavecch ia



SIMONE
RICCI

ALLENATORE

LUIGI
LIPPOLIS

2001 - DIFENSORE

GIACOMO
BALDUCCI

VICE ALLENATORE
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DAVIDE
MASCI

2001 - PORTIERE

RICCARDO
PIFAROTTI

1985 - PORTIERE

FEDERICO
BONCI

2001 - DIFENSORE

ALBERTO
CARLETTI ORSINI

1990 - DIFENSORE

LUIGI
DI NUZZO

1993 - DIFENSORE

ANDREA
GIACCHINI

1990 - DIFENSORE

ANDREA
IMPERIO

2002 - DIFENSORE

PAOLO
PAOLUZZI

1994 - DIFENSORE

ALESSIO
CHIOCCOLINI

1992 - CENTROCAMPISTA

STEFANO
COLOMBO

2004 - CENTROCAMPISTA

ALEJO TOMAS
ISLA

2000 - CENTROCAMPISTA

ALFIO
RIZZI

PRESIDENTE

GABRIELE
PAOLETTI

2003 - ATTACCANTE

EMANUELE
PIERMATTEI

1992 - ATTACCANTE

FABIO
PIERMATTEI

1982 - ATTACCANTE

EDOARDO
RICCI

1994 - ATTACCANTE

ALEX 
TURCHI

1996 - ATTACCANTE

ANDREA
LUCERTINI

1999 - CENTROCAMPISTA

ALESSIO
PASSERI

2001 - CENTROCAMPISTA

MATTEO
TOLU

2005 - CENTROCAMPISTA

MATTIA
ZUCCA

1990 - CENTROCAMPISTA

ALESSANDRO
COSSA

1976 - ATTACCANTE

MATTEO
FEDERICI

2005 - ATTACCANTE

STEFANO 
OTTAVIANI

PREPARATORE PORTIERI

MARIO
DEPAU

MASSAGGIATORE

ANGELO
RUGGERI

CO - PRESIDENTE

GIANCARLO
MARZIONI

VICE PRESIDENTE

SANDRO
BARTOCCIONI

DIRIGENTE

SILVIO
BARTOLETTI

DIRIGENTE

ANTONIO 
TIBERI
DIRIGENTE

CRISTIAN
APPOLLONI

DIRETTORE GENERALE

FRANCESCO
CAGGIATI
CONSIGLIERE

FRANCO
POLLI

CONSIGLIERE
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